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RICORDI FATTI IN FIRENZE
P ER " :

GIO- DI IACOPO MOREGL
CIPTADINO DI QUELLA.

Anni 1385.
MEfser Giovanni Galeazzo Conte di Vir-

tu, et Signore di Pavia teneva la fi-

gnoria di Milano per meti con Mefs.
Bernabo {uo zio paterno: Ma el forte Mefser .
Giovan Galeazzo ftava in Pavia. Cercavano
in fegreto modo tradire I’ uno I'altro, et fu
negli anni di Crifto 1385. Il Conte detto di¢
modo di fare fefta in Milano, et invitd Mefs.
Bernabo: Et venendo Galeazzo in Milano, in
punto Mefs. Bernabo fi gli fe incontro. Mefs.
Galeazzo il prefe, et menollo in' Milano, et
miflelo imprigione, et fefli fignore in tutto.
Galeazzo avea prefe per donna la figliuola di
Mefs. Bernabo propia.

Et perche quefti Vifconti furono fempre
noftri inimici: bench’el Conte non s’ era di-
moftrato, fi tenne in Firenze buona novella

Tomo X1X. A pe’l

E]
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pe’l volgo: ma per gl’ intendenti fu ftimato el
contrario, Fecefi lega con Jui, et battezzoffigli
el primo figlivolo, -

Dipoi nel 1390, detto Conte Galeazzo
intefofi ¢o’ Sanefi, et Ghibellini di Tofcana ci
sfid0 , et mifleci guerra di verfo Siena. Era fyo
Capitapo Mefs Giovanni d' Azzo degli Ubaldi-
ni, et era con dodicj centinaia di cavagli, et fan-

“ ti(§vp0.) Noi Fiorentini eravamo: fproveduti,
et Gian Tedefco eranimi-o. ( Quefto Gian Te-
defco era della cafa di Pietramala, et fy cosi
detto perché combatte a corpo a corpo con
uno Todefco, et fuperollo, et mantenne fem=
pre tal cognome. ) ,

Providefi el piu prefto fi poté, et man.
dofli per Mefs. Giovanni Aguto, che era nel
- regnodi Napoli, et canduflefi nel mezzo tem-
po Mefs. Rinaldo Orfini, e per noltro Capita~
no; et innanzi ch’ ¢’ vesiffe fy avelenato a pe- -
tizione del detto Conte. Ayemo daRoma Gian~
ni Orfini, Gian Colonna, et Mefs, Bartolomeao
da Prato con 500. lance in tutto, et diefli moda
non fumo campeggiati; ma facemoci sj fortj ,
tenemo campo in Lombardia; et a Siena, et

fempre el primo anno fumo al di fopra .

Soldofli pe’ Fiorentini el Conte d' Ormis
gnacha, e’] Conte di Baviera, ¢’ quali ebbong
. da poj 300, m. fiorinj. Mefs. Piero Gamba-
corta ftava di mezzo, ¢’ Lucchefi di mezzo al
Marchefe di Ferrara. D¢’ Genovefy er;d chs)git:

CiSe
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Mefs. Antoniotto Adorno , et detti pendevano
dalla parte contraria. 1 Bolognefi erano con
noi in lega, et concorrevano pe’ 3. Nel fecon-
do anno per la venuta, o vero fama di venire
del Duca di Baviera, fi racquilty Padova per
Mefs. Francefcoda Carrara. Tenevala el Conte
di Virtl, etquella, et Verona, che prima toc-
cafli noi, disfece que’ Signori fuoi nimici.

Dipoi, et nell’ anno detto 1391. fu rotto
¢l Conte d’ Ormignache a Alexandria della
Paglia, dove ando pazzamente. Di quefta rotta
fegui, levamo campo di Lombardia, et da Sie-
ns, et facemo un mazzo di 5. m. cavagli ridotti
al Poggio a Caiano in quello di Piftoia,, Capitano
Mefs. Giovanni Aguto. ‘

Da Pifa ciaffaliel Conte di Virti con x.m.
cavalli ,Capitano Mefs. lacopo dal Vermo, et
venne in Valdinievole, et alloggid nelle Piag-
gie di qud da Marciano preflo a Caiano a s.
mi(glia, dov’ erano ¢’ noftri; et di quindi per
difagio fi partirono; et per paura e’ noiltri gli
affalirono alla dietroguardia, prefonne circa
2. m.etfra gli aleri Goro di Giovan diSandro
prigione di Milano da Afti. Rifcoffefi fior.
_30.m. e Vanni d’ Appiano prigione di Mefs.
Giovanni del Totto Inghilefe rifcoflefi fior.
20. m. E’l detto Vanni fu rifcactato, et in
fuo luogo fi riebbe Mefs. Giovanni de’ Ricci,

. cqme narra la Storia.
Feflene pace in capo d’anni dua a Genova
A2 pe’l
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pe’l gran Maltro di Redi, e’l Dogie, e fu per
noi ambafciadore Guido di Mefs. Tomaxo di
Neri di Lippo, et Mefs. Filippo: Adimari, e
innanzi alla fentenza, parlandofi della obfer-
- vanzia délla pacie, dicendo quegli che la trat-
tavano ,doverfi dare mallevadori buoni per le
parti, rifpuofe Guido: La fpada fia quella,
che fodi; perocche Giovan Galeazzo 4 fatto
experienza delle noftre forze, et noi delle fue.
La qual rifpofta fu approvata dagli adverfarj,
ftimando eflere cofa vile dimoftrare avere pau-
ra quande gli altri non temevano.

Dopo la detta guerra mori Mefs. Giovan-
ni Aguto a'dl 17. Marzo 1393. Sotterroffi. con
grande onore in Santa Liperata. ‘

In detto anno 1393. fu novitd nellanoftra
cipti : furono confinati Mefs. Cipriano, Alber-

" to Groflo degli Alberti, et fatto de’Grandi la

Cafa ; et altre famiglie abaflarono loro ftato;
¢’ pepoleni grafli alzaronp €’ gradi, e altri mag-
giori di falliti. o

Comperamo Caftracaro dal Papa fanza te-
nuta, et per quel modo fj riebbe Biliotro., .....
che era prigione, et dipoi fi mando a combat-
tere Caftracaro; perdefli tempo, et danari,et
Mefs. Donate Acciaiuoli fu confinato nel 1395.
n¢ mai ci torno. ‘

Mefs. Piero Gambacorti circa quefto tem-

po fu morto da Ser Iacopo d’ Appiano, et Be-
" nedetto , et Lorenzo {uoi figluoli, et fefli Ser
. . la-
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'Tacopo Signore di Pifa ; 'l refto de’ Gambacor-
ti vennono in Firenze, et creofli una Compa-
gnia di mille lance a petitione de’ Gambacorti;
funne Capitano Lodovico Cantelli, Filippo da
Pifa, et Mefs. Bartolomeo da Prato, per pochi
noﬁri Ciptadini, con certi patti; et tennefi,
che, fe aveflono fatto quello dovevano, areb-
bono volto lo ftato . Ma €’ detti foldati tradi-
rono ¢’ Gambacorti 1395.

Nacque per detta Compagnia, el Conte di
Virtu prefe guerra con noi, et fu la feconda
nel 1396. Raguno a Siena, della quale era Si-
* gnore, e fimile di Perugla, fatto nel tempo
della pace, et venne a Signa con xij. m. cavalli ,
Capitano el Conte Alberigo. Togliemo per Ca-
pitano Bernardone Brettone, et avemo piu al-
tri Caporali valenti uomlm, cio¢ Biordo Mi-
chelorti, Pagolo Orfini, Conte Ugo, Antonio
degli Obizi, erano 6000. Cavagli: non fi perdé
niente ; et perché el Signore di Mantovaera in
lega con noi, ritrafle lagente di la, e opprefso
lui, et noi ;,ln mandamo foccorfo. Tolfegli el
ponte fopr’al Po, e entro nel pnmo,et fecondo
ferraglio, et arebbelo disfatto; ¢’ Vineziani il
foccorfono per acqua con galeoni, et arfono el -
Ponte, et Carlo Malateflti ruppe el campo del
Duca, et perde grande teforo di fornimenti.
Feflene pace in Vinegia, et rimafe el Sanore
di Mantova in lega col Duca.

' In quefti tempi fecie Mefs. Mafo degh Al-
A bizi -
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bizi lega col Re di Francia per noi, con certi
difutili patti per noi ec.
~ Durante quefta pace el Conte di Virtl fi
~ fece Duca di Milano nel 1397. Mandovift a ono-
rarlo magnificamente.
Mori Ser lacopo 4’ Appiano nel 1398. La-
{cid in fuo luogo Gherardo fuo figliuolo, et
perche era da poco, la vendé al Duca I’ anno
1398. Seguirono ¢’ Sanefi , e dieronfi al Duca
ael..... Dipot anche e’ Perugini, dipoi Conte
Ruberto da Poppi, Andreino degli Ubertini,
Conte Riccardo da Bagno, e tutti €’ gentili uo-
mini noftri accomandati fi dierono al Ducaan-
ni (5.) , et il Signore di Cortona s” accordd con
lui; et pitl € noftri ufciti del 1393. s"accordo-
rono con lui con cetti patti, et provifionis;
tra’ quali furono Alberti , Ricci, Medici, et A-
dimari, et altri popolani, et quefti il configlia- .
rono ci ferraffi le vie delle mercatantie, et per
quefto modo ci vincerebbe ; et cosi fece. Ri-
mafefi folo un buco’, e quefto fu per le terre del
Conte Antonio d’ Urbino, che era nondime-
no al fuo configlio. ' '
.Nel1399.appari una volonti di Dio, che
tutti ¢’ Crittiani fi veltirono di bianco, et anda-
~ vano a proceflione g.di, cantando laude, e fe-
* cefene molte poi’, et moltobene ne fegui.

Et nel 1400. fu mortalitd in Firenze gran-
de. Fuggifli a Bologna, et ivi fi fece per certi
Fiorentini tractati, et fcoperfefi, et fu mozo

el
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el capo a Saminiato di Gucciozo de’Riccis eta
Checco Davizi, et altri sbanditi, e confinati,
et privati d’ uficj ec.

. Dopo quefte cofe ¢’ Bolognefi mal d’ac-
éordo ( perch’el Duca vi metteva zenzania per
tiralla a fuo propofito; ) il perche e’ fe ne fe Si-
gnore Giovanni Bentivogli, et noi ci collegamo
con lui, et mandamovi gente et a cavallo, eta
pie, per mantenello in iftato ec. ‘

Nel 1402 veduto el Duca , che lo’'mpera-
dore per noi era tornato in acqua, eflendo in
punto di 12. m. cavagli, gli mando a Bolegna
per torre Jo ftato a Giovanni Bentivoglia , et
noi il foccorremo con §. ' m. cavalli, Capitano
Bernardone di Guafcogna. Volle el Signore
Bentivoglio , ch’ egli ftefli a campo; eflo non
voleva, pure gli convenne aconfentire,a uno
* luogo chiamato Cafalecchio, et ivi affalito dal

Duca, fu rotto, ¢ prefo, che niente ne campo;
. et il.Signore vi fu morto . 11 perché el Duca eb-
- be la Terra a’dl vj di Giugno 1402. Fecevi

una ciptadella in pochi di maravigliofa, et for-
te : coltogli fiorini 130.m. Non furono i foldati
.daccordo a cavalcarci , che erano Je ricolte in-
. {ull’ aie . Savamo perduti: fu I’ anno gran ricol-
ta. Trovoffi in Bologna noftri Ambafciadori,

Niccold da Uzano, et Bardo Baftari, et nel ro-

more Bardo volendo contradire al popolo,

fu ferito; di che €’ fi mori. Niccold fu prigione
-di Mefs, lacopo dalle Croci, et andonne a Mi-
- A g las
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lano , et rifcoflefi fior. 5. m. La génte del Duca .

fi torno in Lombardia, et non fendo pagati di -
Joro foldi, fe ne partirono affai. ‘
In detto anno 1402. appari una gran Co-

meta. Molto fe ne turbo el Duca :
' Neldetto tempo venne moria a Mxlano,

¢’l Duca femne parti, et dzpm malo di moria,
etvifle 7. di, et mori a’di {ij. di Settembre

1402, in Marignano. Lafcio Giovanmaria fuo
figlivolo Duca di Milano coll’ altre terre ,apar--
tengono al Ducato. A Filippo Maria Conte di
Pavia,et le cofe appartenentl et a Gabriello
Maria non ligittimo, Signore diPifa. La nuova .
venne inFirenze prima dal Signore di Lucha:
poi da Ardingo de’ Ricci, che era a Genova.
Non fi credea, fe non quando fi comincio 2
ribellare certe Terre in Lombardia.

Feciono ¢’ Fiorentini di nuovo lega con Ia
Chiefa, et Malatefti, del mefe d*Ottobre 1402.
con certi ‘patti; facemo noftro sforzo. 11 Papa

‘fecie Mefs. Baldaflarre Cofcia Legato in quefte
imprefe , et Capitano Carlo Malatefti. Andofh
a Bologna, et rubelloffi, dandofi alla Chiefa.
Togliemo el Conte Alberigo a foldo per due
meﬁ etdemogli fior. 0. m. fenza {criverlo ; et
cid fu nel 1403. Ribellato Bologna,, {i feciono
beffe di noi, et non fegui piu avanti la brigata.-
Maivis alloggno il Legato, et ftette fempre.

11 Signore di Padova, di Ferrara, et Mefs.
Otto Buonterzi da Parma, et altrifi collegoro-'

no,
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no, et fecionfi molte parti della fignoria del
Duca. Et facievafi el Signore di Padova Signore
di Lombardia, fe non che fu tirato indietro, et
prefi €’ pafli da’ Viniziani, et al fine disfatto.

. B’ Fiorentini non iftettono oziofi : ma fe-
<ciono guerra a tyti €’ loro adverfarij di Tofca-
na, cio¢ Sanefi, Perugini, et 2’ noftri racoman~
dati fatti ribegli. Perugia fi di¢ al Papa. Noi
avémo €’ noftri racomandati disfatti, eccetto
el Conte di Poppi, che gli fu perdonato.

A’Sanefi fu ancora perdonato, che volle
cosl chi poté: ma erano disfatti nel 1403.

E’ Pifani, o vuoi Mefs. Gabriello, fendo
opreflato da noi, fecie con Buccicaldo, Luogo-
tenente in Genova per lo Re di Francia, con-
cordia di raccomandigia, et dava certo cenfo,
et di¢ le Fortezze nelle mani a Buccicaldo di
Pifa, et del Contado, anni 1404.

- Mando Buccicaldo a fignificare a’Fioren-
tini a’dl 18. &’ Aprile 140Y. per uno A mbafcia-
dore Franciofo, et per parte del Re , come Pifa
era in {ua accomandigia, et che non fi opreflaf-
fi, ec. forto la fua difgrazia. Fefli rifpofta, che
ci maravigliavamo, che’l Re avefli fatto quefta
imprefa, pero che Gabriello era noftro nimico,
et a noi era lecito il valerciene : et che noi non
credevamo fuffi di {fuo confentimento ; ma che
manderemo’a lui a voce viva, et rimarremo
daccordo . Dipoi Buccicaldo ci tolfe certa mer-

.catantia {carica a Genova, prefe ¢’ Fiorentini,

. era-
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,etano 13, et levo loro el trafficare. Mandoffi in
“Francia al Re, e non f1 trovo, che ¢ fufli di {uo
~ confentimento, né mandato, ma del Duca di
‘Orliens ; et dopo molte imbafciate, fumo re~
ftituiti , con certi patti, et promefle di non of-
fendere , et corfe la ftrada ficura.

In queﬁo anno el Signore di Lucha tafty
vaccordarfi co’ Fiorentini del porto fuo, et noi
ciercavamo a dargli, olre alle gabelle et do-
‘gane, fior. 3. m. il mefe; vollene pii, et dile-
giavaci.

‘Accordamoci col Signore di Piombino a
miglior pregio, e di quiridi venne noftra mer-
cantia: Ebelo per male el Signore di Lucca.

Nelle fortune dette fi governava el noftro
-.Comune¢ con balia di Ortantuno in porre dana-
ri, et rimutare gravezze, fare X. della Balia,
et foldare gente.

A’ di 20.di Giugno 1404 fi levd detta Ba-
lia : bifogno fave 45. nere; cio& 37. Collegi,
et 8. di Guardia, et ebbonﬁ et fu utilifimo.
Fu per certo non pxccola cofa, che fuffino tut-
te nere.

Infinoa’dt1r.d’ ApnIe 1404. €rd vénuto
I Ulivo, perche Mefs. Guglielmo della Scala
aveva prefo Verona, con forza del Signore di
Padova. Fatto queﬁo paflo, el detto Signore. .
di Padova pensd volere Verona per uno de’ fi-
ghuoh et tradl Mefs. Guglielmo : tolfegli la ﬁ-
sznona et lui, ¢’ figliuoli fe morire,

A’ Ve-
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. A’ Veniviani ae {feppe male, et volendo,
- ¢he ¢' 1a lafciafli, non volle. El perche e’ dubi-
torono, ¢ non fi facefli un altro Duca, che
n’ era atto. Prefono rimedij, che feciono lega
col Signore di Manrova, et col Duca di Mila-
no, con cerve compofitioni; ch’e’ dié 5. Terre’
vicine a Padova, et Verona @’ Viniziani ; frale
quali fu Vicenza. Prefo le Terre foldarono
gente affai, et feciono Capitano, et toffono
guerra e’ Viniziani al Signore di Padava, et
tolfongli Verona di Giugno 1405. _

El Marchefe di Ferrara aveva prefo Par-
ma, et Reggio, et diftendeva I’ alie; e’ Veni-
ziani gli prefeno e’ pafli; et lui veduto , come
offi trattavano el Signore di Padova, s’accordo,
-et ritraflefi.

E’Fiorentini in quefti tempi cercavano
d’ avere Pifa , o per uno modo, o per unaltro,
et proferfono danari al Duca d’ Orliens, a Buc-
cicaldo, et al Signore di Pifa , in gran numero.

In quefti dibattiti, et proferte , parve uti-
le, che Mefs. Mafo degli Albizi s’ abboccaffe a i
confini col Signore di Pifa; et cosi fecie preffo
a Monte Falcosne; et cercando accordarlo , non

* vi fu modo. Sentifli in Pifa , et prefonne fofpet-
_to; et in fine el cacciarono, et effo fe ne fligl
nella Ciptadella, et di quindi a Pietrafanta, et
a Genova, et fecie carte a Buccicaldo di Pifa,
etdel Contado, et diegli la Ciptadella, con cer-
%i patti,a’ di 27. di Luglio 1405. \'
' : Ea'di
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E 2’ di 24.d’ Agofto 1405. fi comperd Pie
fa, e 'l Contado da Buccicaldo, et da Gabriello
Maria fior. 200. m. colle carte, et parole, et die-
rono la tenuta della Clptadella et di Ripafrat-
ta; etcosl fi prefono a fare ¢’ pagamenti a certi
tempi, et termini. A’ di 31.d’ Agofto 1405. ci
fu la nuova, era prefala Ciptadella di Pifa per
noi, et cosi Rxpafratta Miflevifia guardla mol-
thlptadxm, et fanti; et in effetco a’di 6. di
Settembre 1405. la perdemo ; e a’di 7.ci fu la

novella di notte .

Di Diciembre nel 1405. prefono ¢’ Vini-
ziani Padova, e il Signore , ¢’ figliuoli, et fecion-
gli ﬂ'rangolare che parve giuftizia di Dio pe’l
tradimento aveva fatto al blgnore di Verona,
et a’ figliuoli.

Perduta la Ciptadella di Pifa, fe ¢’ Pifani
fuffino furi favj, ci faremo accordati con loro;
ma ¢’ ci dileggiorono ; il percheé ne pigliamo
sdegno et diliberoffi- volerla, gxuﬁa poffa; et
cosi con gentid’ arme, etartificjs’ando a Vico
Pifano, el quale fra certo tempo s’ ebbe. Dlpm
) ando a'di 12. 4’ A pnle 1406. a San Piero in
(:rado » et ivififermo el campo . Erano cavalli

.m. et 400. baleftrieri Genovefi, et 2. m. Pa-
laiuoh, et Guafltatori. Puofevifi dua baftie,
Y unadi Ja, et I"altra di qud d’*Arno, e’ncate~
nofli I’ Arno . Nell’ una baftia ftette aguardxa '
el Conte Antonio da Monte Granelli, con 400,
fanti , et nell’altra el Conte Giovacchino da
Montedoglio , con 4oo0. fanti. A
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A’dix.di Luglio 1406. {i mutd el campo,
et venne a Pifa, et ivi s’ accamporono in tre
campi da tre lati di Pifa. A’di17.di Luglio
1406. s’ ebbe Vico Pifano a patti , e a’di 9. di
Ottobre 1406. s’ ebbe Pifa d’ acordo con Mefler
Giovanni Gambacorta , che n’ era Signore . Fe-
cionfi proceflioni , mefle, et limofine affai: ap-
preflogioftre,, armeggerie, Cavalieri, et molte
‘dimoftrationi di letitia.

Papa Innocentio mori a Roma nel 1407.
Mandoffi Ambafciadori al Collegio de’ Cardina-
li. Sopraftettono a eleggiere per fare unione,
et eleflono Papa Gregorio 1407.con condizio-
ne, faceffi concilio. Diprincipio parve difpofto
al concxho et venne a Siena, per ire a Savona
aritrovarfi coll’altro Papa. Dipoi ingambo . et
non volle ire, allegando fofpetti. Partida Sie-
na, et venne 2 Lucca, per ire a Genova, pure
pe’l concilio. A’di 20.di Gennaxo 1407. fec1e4.
Cardinali.

A’di2z2.d’ Aprile 1408 prefe el Re La-
dislao Roma: ha nuova fu in Firenze a’di 2. di
detro, e a’dil 5.di Maggio mando I’ ulivo, et
sifeciefene fefta .

Adi..... fece Gregorio in Lycca 4. Car-
dinali, fra’ quali fu Fra Giovanni Dominici, e i
Cardinali vecchi fe ne andaronoa Pifaa’ di 4. di
Magio 1408. folo ne rimafe uno con lui.

A’di 10di Magio 1408. mando el Re La-
dislao ambafciadori a Firenze Mefs. Benedetto

Ac-
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Acciaiuoli, Mefs. Francefco da Ortona , Mefs.
Gentile da Sermona con 8o. cavagli. Scavalco-
rono al palagio del gran Sinifcalco, et furono
molto onorati dal Comune, et Cipradini. Do-
mandorono, non ¢’ impacciaffimo d’ unione di
Chiefa, n¢ i Cardinali ricevefimo in noftre
‘Ferre , et apreflalega con noi a difenfione degli
ftati. Tutto fu difdetto con buone ragioni ; et
andorono a Lucha al Papa, e a’Cardinali, et ivi
ftettono piu di: poi tarnorono a Roma affai
{degnati. -
Giunti ¢’ Cardinali di Gregorio a Pifa ec-
ciepto ¢’ Viniziani, e uno de’ vecchi ivi a pochi
di, ¢’ Cardinali di Papa Benedetto fi partirono
da lui, et vennono a Livorno, et dipoi a Pifa,
etinfieme con gli altri attefono al concilio . Pa-
pa Gregorio fi partida Lucca, et ando a Rimi-
no, per non effere nelle forze del Re Ladislao.
" Infinoa’di26,d’ Aprile 1408. faciemo lega
co’ Sanefi a difenfioge degli ftati per x. anni.
A’di... di Giugno col Cardinale di Bo-
- logna per anni x. a difenfione degli ftati.
Mandofli ambafciata al Re Ladislao, per
adolcirlo, offerendoci in quello poteffimo,non
contrafacendo dove favamo obrigati. Dimoftrd
benivolenza , et con buone parole fi contentd,
Voleva mandare 5. m. cavagli a Lucca, fotto
fpezie d’accompagnare Papa Gregorio . Offer-
fefi a Gregorio compagnia , et cosi fi gli did, et
fu contento. Andd a Siena, et dipoi a RX’ngiO .
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A’di 11.di Luglio 1408. avemo novelle,
che Perugia s’ era data al Re Ladislao, et eflo
aveva promeflo non s’ impacciare in Tofcana .

‘ Di Marzo 1408. togliemo Malatefta da Pe-
fero per Capitano, et conducemo infino in mil-
Je lance ,et 3. m fanti.

. A’di3.d’ Aprile 140y. venne el Re La-
dislao a San Chirico in quello di Siena , et molto
opprefsd €’ Sanefi , et con fali modi di muo-
yvergli, Fra ]’ altre retd mandava bandi, non fi

cavalcaffi in quello di Firenze molto fpeflo, et
~ lle porri di Siepa. - ’
. A’di18.d’ Aprile 1409. prefe I’ Ifoladel- -
) Elba con |’ armata di 8. galee, et 4. navi ave-
Va 1n mare. ‘ .

A’ dia,di Magio 1409.and0 el fuo campo
a Arezo, ¢r ftrinfelo in modo, che fu rafente.
a perderfi, . -

~ A’dig. ando a Cortona; a’di primo di
Giugno pref¢ Valiano; a’ di 3. derto prefe Cor-
tona, ‘

A’ di 26,di Giugno fi levo da Cortona, et
ando a Perugia, et dipoi tornd a Napoli . .

A’di 29. detto fi fe la lega, col Re Luigi,
ea’di 7. di Luglio fi band}. ~ S
' ‘Infino @’ di 26. detto a hore 13. elefle el
. Concilio di Pifa Papa Aleflandro 5 ° e 3’di ;. di
Luglio fj corond, ¢ andovvi 8. Ciptadini a vicis
tarlo, veftiti di bianco in nome d’ Imbafcia-
dori di Comune . :

‘ Ad
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A’di...diSettembre 1409. togliemoa fol-
do Sforzo da Cutignuola, con 600. lance: Era
prima col Marchefe, e aveva morto Mefs. Otto
Buonterzi ; et togliemo Pagolo Orfini , e’ Con-
te di Tagliacozo, et Gian Colonna, et aleri per
la lega col Papa.

A’di26. detto s’ando col campo a Roma
con circa 6. m. cavagli. Ribellofli dal Re Ladis-
lao Orvieto, et Viterbo. A’di 29. detto €’ no-
ftri entrarono nel borgo di S. Piero di Roma.

A’ di 2.di Gennaio ci fu nuove, come Ro-
ma era prefa pe’l Papa, e a’di 7. detro fe ne fe
fefta; e a’di 6. di Gennaio el Re Ladislao ci
aveva mandato a chiedere pacie per Gabriello
Brunellefchi, et piu volte ando da lui a noi,
})er infino d’ Aprile 1410. Niente fi fece, et al-

ora fi tolfe, et puofefi fine al ragionamento.

A’ di 8. di Magio 14 10. giunfe n¢’ mari di
- GenavaelRe Luigi,con xi1. galee, et 2. galeotte.

A’di.,.....ando Papa Alexandro a Bolo-
gna , e a’di 8. di Magio mori: fu avelenato nel-
la lattuga per certi, a petitione del Cardinale
. di Bologna. Cosi ando la fama. -

A’ di 17. di Magio fu eletto Papa Giovan-
ni XXIII. E

A’ di 19. didetto furono prefe le galee del
Re Luigi dall’ armata di Ladislao, et dall’ ar-
mata feciono ¢’ Genovefi ; e a’ di 6. di Giugno
ando el Re Luigi a Bologna al Papa per aiuto.
Perde molto in quefta rotta. a

A'
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A’ di 6. diGiugno 2ndorono 8. Imbafcia-
doria Bologna a vifitare el Papa, tutti veftitidi
chermifi, et la Compagnia loro di rofato.

A’ di 25.detto torno el Re Luigiin Prato, -
et ivi ftecte in cafa Francefco di Marco, infino .

2’ di 18. di Luglio ,afpettando aiuto dalla Lega.
Dipoi ando a Siena: fetiongli grande honore,
et ftette quivi piu tempo. D’ Agofto fi parti da
Siena, e andd a Montepulciano, et di quivifi

. partia’di 10.di Settembre 1410. e infieme col

noftro Capitano, et gente d’ arme della Lega,
. andorono daCetona inverfo Roma.

A’di 23. d’ Ottobre 1410. ci furono let-

tere daRoma, ch’el Re Luigi haveva rotto el
Re Ladislao, infino a’di 19. detto a Cepperano
di lungi da Roma 60. miglia, et el Re Ladislao,
e’l Conte di Troia erano rifugiti in Rocca
Secca. .

Rotto el Re Ladislao, come & detto, le
noftre brigate non feguirono la vittoria, ma
fi ritarnorono indietro ; et per ifpazio di tempo
Sforzo s’ accordo col Re: Pagolo Orfini fi tra-
Vaglio per la Marca, e anche ando a Roma,
et infine s’ accordd col Re$ et dipoi el Re lo

mifle in prigione in Perugia, {campato delh
Rocca Contrada , dove el Re I'avéva affe-
diato : ¢’ Fiorentini coll’ aiuto del Conte di
Urbino ne’l traflero falvo, a’di...... Dipoi
@di........ venne in Firenze, et voleva si
grofli patti, che ¢’ non fi pote contentare, et
Tomo XIX. B . © an-

.
!

L)

r

e
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andoffene proverbiando . Acordoffi col Re fen-
do in Perugia, et il Re il miffe in prigione negli
anni di Crifto 1410..... a'di...... :

A’di 6. di Gennaio 1410. facemo pace col
Re Ladislao, con certi patti ec.

A’ di 18.detto avemo la tenuta di Corto-
- na: cofto fior. 30.m. et a’ di primo di Febbraio
" facemo fefta della pacie. -

Torno da Roma Papa Giovanni, che fi
temeva Bologna non voltaffe; il perche s’ a-

vaccio; et fimile torno el Re Luigi, che dipoi

fe n’ andod in Francia .®®

Priori dal d} primo d: Maggio 1411.'a tuste .

Aprile 1412,
- Maggio , e Giugno .

LIonardo di Francefco Ferruccs

Agnolo di Sandro Biliotti -

Simnone del Chiaro , Fabbro \

Antonso di Piero Guidi, Coreggiaso

Doffo di Nepo degli Spini

Antonio di Franceféo de’ Nobili

Uberso di lacopo di Francefco Arrighi

Tommafo di Iacopo di Dino de’ Pecors .

Giovanni di Niccoldo Riccialbani Gonfalon. di giufl.
Quanrt, S. Croce ’ .

Ser Bindo Cardi lor Notaio Quart, detto.
; / La-

(1) Veggafi il fupplemento di cid, che qul manca plla floria
degli anni feguenti, in fine di quefto Tomo .
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~ . SN

v Luglio, e Agoffo.

Agoﬂmo di i Francefco di Ser Giovanni ( Martini )

Neri di Mefs. Andrea Vettori

Banco d:-Frofino da Verrazzano -

Bernardo di Pierozzo di Piero Pers

Pagolo di Lorenzo Puccini, Linaiuolo

Cille di Neri Viviani :

Migliore di Giunta del Migliore :

Brunesto di Giorgio Aldobrandini (di Madonna)

Mefi. Rinaldo di Giannozzo de’ Gianfigliazzi Gonf.
di giuft. Quars. S. Maria Novella

Ser Amtonio di Mefs. thmm lor Not. Quars.
S. Gsovanni .- |

Settembre, e Ottobre .

Piero di Mefs. Donato de’ Velluti :
" Gherardino di Niccold di Gherardmo Gianni -
Giovanni di Francefeo-(al. di Francefchino) Pepi.
Carlo di Dino del Maefiro Tommafo ( del Gar 60 )
Guerriante di lacopo da Empoli , Rttpglmtare :
Mayiotto di Piero dell Amorotta
Andrea di Berto dal Pino, Vinastiere
Francefco di Giovamni Dietaiuti , Brigliaio
Rinaldo di. Filippo di Rinalde d¢ Rondinelli Gonf.
. & giuf. Quart. § Giovenni
Ser Benedetto di Maefiro Givvanni da Caftel Fio:
- sentino Jor Not. Quars. 8. Croce.
. - Ba No-

-
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Novembre , e. Dicemsbre .

. Crifiofano di Francefco della Malvagia
Michele di Guardino (Guardini) , Beccaio
Giovanni di Mefs. Forefe de’Salviati
Giovanni di Lodovico Ceffini

Giovanni di Bartola di More Ubaldini

* Giovanni d’ Andrea Betsi Minerbetti
Niccold & Ugolino AMartells ‘

Ruggieri di Mefs. Giovanni dé Ricci .
Vannozzo di Giovanni de’ Seyragli Gonf i giuft.
Quart. . Spirito
Ser Pagolo Lipps.dg Brozzi

S. M. Novella.

loy Notaio , Quars.

Gennaio , € Febbraio .

Forefe di Niccoluccia Bencivenni ( Nicoolueciy
Barsoly di Miliana Salvini
. Francefto di Iacopo Arvighetti, Legnaiuolo
Fyancefeo di Duccio Scambrille , Macfiro
Antenio di Incopo del Vigna . .
Francefeo di Mefs. Palla degli Strozzi
Criflofano di Berto di Grazino Carnefécchi
Giovanni & Bicoi de’ Medici '

Antonio di Mefi. Luca da Panzano Gonf. di giuft.
. Quart. S. Croce v

Ser Dindo- di Mefs. Tommafo di Ser Guide boro
Not. Quars. detia. _

- . Mar-
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Marzo, e Aprile 1412. -

Antonio di lacopo de’ Canigiani

Gherardo di Bominfegni de’ Macbiavells .
Matteo &' Antonio Martini , Speziale

Lsdovico “di Pieyo di Buonavmmm(Rwaven)
Jacopo di Monte di Pugio, Ferravecchio
Simone di Bartolo Cambini, Pezzaio

Antonso & Agnolo dal Canto ‘

" Ugo & Andyea di Mefs. Ugo della-Stufa

" Grovawni di Giovamni degls Aldobyrandini Gonfal.
di giuft. Quart. S. M.-Navella

~ Ser Guardino & Andrea (di Ser P:ero ) lor Not.
Quart. 8. Spirito .

Prmrx dal di primo di Maggio 1412. & tuite
Aprile 1453.

Maggial e Giugno .

F lippo & Oddo (al. & Orso0) Sapits

Agnolo di Tommaj& Corbinells

Niccolaio di Niccold Fagni

Giano di Giovanni Morelli

Domenico di Tommafs Bartoli

Grovanni di Temperano di Mamno ( Temperan: )

. Lorenzo 4" Andrea di Giovanmi , Beccaio

Bafilio di Bartolo , Maefire '
B3 Ne-

AY
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Noferi di Giovanni di Bartwlo Biftheri Gonfal.
di giufl. Quars. S. Giovanni

Ser Gabbriello di Ser.Niccolaio da Linari lor Not.
Quars. S. Spirito .

Luglio, e Agoffo.

Niccold di Nino Orlandini , Monifcalco

Gbino di Piero di Ghino Lipps Spadaio

Riniert di Niccold Peruzzi

Riccardo di Zamobi Borgognoni

Guglielmo di Barde degli Alroviti

Luigi & Alefflandra di Ser Lamberto (Cambi del
Nero)

Lorenzo di Tommafo Barenci

Filippo di Salvi di Filippo ( Bencivenns ) o

Mefs. Lorenzo di Niccold de* Ridolfi Gonf. di giufl.
Quars. S. Spirite '

Ser Tommafo di lacopo Gilj lor Notaio, Quart.

. So Cf 0ce o ‘ ' ' i '

Sestembre , ¢ bm&re.

Giovanni di Niccold de’ Sodeyins
Francefeo di Niccolo de' Guiceiyding
Giovanni del Roffo Pieri, Galigaio
- Autonio di Vanui M:. nucci -
Inghilefe di Simone de’ Baromcells
Luca di Mefi. Giovanni de’ Rucellai
Mafo di Barsolommeo degli Alefandrs L
. | . _ -
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Lionardo (di Pagno ) di Chele Pagnini
Llpo di Giovanni Niccolini Gesf. di giuff. Quars.
: §. Croce
Ser Bartolommeo di Ser Mafo Nells lor Not. Quarz.
S. M. Novella .

Novmbre. e Dicembre .

Tommafo di Barsolommeo de’ Barbadori

Carlo di Matteo dello Scelro ( Tinghi ) '

Bernardo di Salvefiro di Michele Nardi

Lorenzo di Ceffo di Matino

Stefamo di Ghevardino Canacci .

Baftiano di Niccolo di Monse, Albergasore

. Batifta di Doffo degli Armolfi .

Masteo di Nuccio de’ Solofmei

Ser Ansomio di Davanzato de Davanzati Gonf.
di giuff. Quars. S. M. Novella

Sere Scolaio & Andrea di Guccio lo; Nat. Quart.
é‘ Giovanni .

Gennaio-, ¢ Febbm’q .

Giovawni di Giannozzo de’ Vettori

Antonio ds Crifiofano ( di Bartolo) Vaiaio
Berto & Agnelo di Berso di Cecco de’ Cafiellani
Frofino di Cece da Verrazzano

Adovaydo di Lodovico degli Acciasuols

Niccold di Tommafo Malegonnelle

Bmm'a di Sandro (di Filippo) del Nero , Coltriciaio
B4 Lio-
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" Lionardo di Mazzeo (Mazzes ) Corazzaio

Tacopo di Francefco de’ Guafeoni Gonf. di giuff.
+ Quart.S. Giovanm

- Ser Giovanni di Bruogio di Lapo ( de Monte Rap-

20li ) lor Not. Quars. S.Croce.
Marzo, e Aprile 1413.

Luca di Piero Fanteni, Vinattiere

Antonio di Matteo Miuni, Pannaiuolo
Taddeo dsi Giovanns dell’ Antells.

Guido di Niccolo da Magnale .

Solecto del Pera de’ Baldovinessi

Ser Luca Francefchi (dalla Mercasantia)
Piero di Romigi(di Francefco) d¢’ Rondinelli

'Bianco di Salveftro del Maeflro Bewvenuto

Mefs. Filippo di Mefs. Tommafo de Corfini, Cav,
Gonf. di giuft. Quars. S. Spirito

Ser Filippo di Ser Lorenzo da Lusianoe lor. Nos,

Quart, S\ Giovanni .

A’di. .. di Giugno 141 3. fecie Papa Gio-
vanni pace colRe Ladislao, et dipoi credo , che
effendo el Papa a Roma, [’ aﬁah et prefe Roma
Ja feconda volta; e’l Papa fi fuggi a Orvieto,
et dipoi fe ne vennea S. Antonio del Vefcovo,
etdipoi fe ne ando-a Bologna .

Il Re in quefta revoluzione difle ,che gli
avamo rotta la pace ; che avamo dato ricetto al
Papa, et voleva ﬁor 200, m. da noi. Andofli

a lui,
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alui,facemo fcufa, et di nuovo ci apacificamo
e’'l me'fi pote.

Prm-z dal 4 primo di Maggio 1413. a tutto
Aprile 1414.

Maggio, e Giugno.

BAr:olommeo di Neyide Pitti

Bindaccio d Antonio Bensizzs

Niccolo di Bellaccino, Beccaio

Filippo di Ghefe, Legnaiuolo

Bhirtolommeo di Giovamni de’ Carduccs

Filippo di Dotnenico Lenzi

Benedesso di Giovanni d' Andrea di Nen di Lippe

.. (del Palagio)

" Baldinaccio di -Bernaydo della Rena

Filippo di Niccolo de’ Giugni Gonf. di giuf?. Quars,
§. Croce

Ser Masteo di Giuliano di Masteo Gostoli lor Not.
Quars. S. M. Novella.

/ Lftglio, e Agoflo.

Afore di Niccoldo di Gherardino Gianni
Ameyigo di Simone Benci

Antonio di Lionardo de' Raffacani

Noferi di Giovanni di Bondo del Caceia
Carlo di Ser Tommafo Reddits , Coltriciaio
Mamn dx Benuccio (da Gangdand:) Fabbro
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Awtonio di Ghezzo della Cafa

Amonio di Sansi , Mercatanse

Apnsonio di Cipriano de’ Mangiopi Gonf. di giufl.
Quart. S. M. Novella

Ser Piero diSer Guido di Michele da Vinci lor Nos.
Quart. S. Spirito .

Settembre , e Ottobre .

Pagolo di Franceﬁ'a Bilsotsi -
Piero di Sandro di Piero di Mafino (0 Mafini)
Bernardo di Zanobi- Serzells
Niccolo di Bonfignore degli Spinells
Nepo di Bartolommeo degli Spini
Tommafo di Ser Maneiro, Speziale
Andrea di Guecio, Rigattiere.
Hntonio di Modqfio (al. di Mododeo) di Goro-,
Brigliaso .
Gmdumo di Iacopo di Dino de’ Pecori Gonf. di gmﬂ
Quars. 8. Giovannt
Ser Matteo del Tefla Girolams lor Not. Q_uart.
S. M. Novella.
\
Novembre , e Dicem&re. .

Bonino di Iacopo, Fab&ra

Arrigo di Corfo (& Arrvigo) Calzalaio
Antenio di Coccho di Donato (Compagni') -
Lorenzo di Bartolommeo Maniers

Fxlzppo di Niccold Popolefchs '
Lo-




DI GIOVANNI MORELLI 27

Lorenzo di Bernardo Cigliamocbi -

Giovasni di Micbele di Ser Parente

Barduccio ( al. Bardaccio) d’ Ostavante ( Attavan«
ti) Speziale

Barduccio di Cberichino ( Barducci) Tavoliere ,
Gonf. di giuft. Quart. S. Spirita

Sere Stefano di Ser Naddo di Ser Nepo lor Not.
Quars. detto,

\

Geunaio, e Febbraio .

Agnolo di Giovanni da Uzano

Piero di Jacopo di Pieyo Bini -

Fyancefco di Buonaiuto del Rimba , Galigase

Bartolommeo di Tello, Pianellsio

Cino di Mefs. Guccio d’ Nobili

Lorenzo di Giovanni Bemtaccordi

Simone di Francefco di° Ser Gino (Ginori)

Antonio di Francefeo Giraldi

Ridolfo di Bonifazio de’ Peruzzi Goqfdl di giuft,
‘Quart. S. Croce

Ser Pagolo di Piero di Bartolommeo lor Notaiq,
Quars. S. Giovanni .

Marzo , e Aprile 1414+

Gbherardo di Barsolommeo de Barbadori
Pagole di Giovanni de’ Serragli
Niccold ds Marco Benvenuss
Francefco di Biagio Lions

: Bar-
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Bartolo di Giovanni di Gherardino Canaces, Le-
gnaiuolo

Perino di Zanobi ( Perini ) Beccaio
Gherardo Bartolini (o di Bartolino) Speziale
Michele di Nardo di Chele Pagnins
Arrigo di Giovanni Mazzinbi Gonfal. di giufl.
Quart. 8. M. Novella
Ser Giovanni di Biagio ds Monte Rappoli lor Nos.
Quars. S.Croce . -
Segui a’dl 6.d’ Agofto 1414. mori Ladif-
. lao, et quefto fu lo fcampo noftro, che ci areb-
be inghiotdici. .
La Reina Giovanna fuccedette nel domi-
nio del regno, et liberd Pagolo Orfini per fior.
30. mila. ) ‘
'Braccio venne a Perugia per acquiftarla.
Prefe la figncria Carlo Malatefti, el quale a
petitione del Papa v’ andd per foccorrerla, et
in efletto fu rotto da Braccio, et prefo , et fua
gente, a’ di 20. di Luglio 1416. -
Prefe Braccio Perugia, e feflene Signore;
percheé Pagolo Orfini non lo foccorfe a tempo
alla rotra di Carlo , lo fecie poi amazare .
A'dl...di( Agofto) 1418. venne Braccio
a Lucca di tratto; eravi la mortalitd , e’ Cipra-
dini , e’}Signore erano fuori della Terra, el
grano in fulle aie : prometteva dare Lucca a i
Fiorentini per 100. m. fior. Era Gino Capponi
Gonfalonieri di giuftizia, e’l popolo vplleva
' a

I
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la’mprefa: teninefene configlio, er diterminoffi
del no pe’ favj huomini.

Diegli el Signore fior. 30.m. et levo gran
preda, et riduflefi in quello di Perugia. Dipoi
nell’ amno 1419. fi fecie Ciptadino di Firenze,
et obngoﬂi a’noftri fervigi con certi patti ; et
‘moi, e’ Sanefi, e’l ngnore diLucca gh davamo

e ’l mefe fior. 2500. cioe fior. 1 §00. €’ Fiorenti-
ni, et fior. §oo. per uno Lucca, et Siena .

Fefli Signore d' Afcefi, di Cipti di Ca-
ftello, et di pit altre Terre. Sforza pe’l Papa
" gli era contrario. Braccio o ruppe piu vole,
et a Orvieto, et in quello di Roma, et nel re-
gno ec. et ultimamente Sforzo aﬂ'orro apreflo

all’ Aquila nel fiume diPefchiera 1423.

o anm Braccio's’acampo all’ Aquila, et ivi -
ftette pul tempo, per averla, et in fine vi fu
fconfitto ,et morto dalle genti di Papa Martino,
intra’quali era gran numero de’ fuoriufciti di
Perugia , che in quella batraglia I’ obfervorono,
et nella rotta lo feguitorono; et fopragmnto
da uno Tomaflo del Pagano , volfes’arrendefi;
et rifpondendo Braccio , a chi ? rifpuofe ,a Lo-
dovico Michilotti ; eflo Braccio non rifponden-
do , Tomaflo lo fe,n delle quali ferite , et ma-
xime una in ful capo ne peri: benche e ﬁcreda,
che al medicare fuffi aiutato morire. Finia’di
'+ 2.di Giugno 1424

Diffeffi, che innanzi entraffi nella batra-
glia, ftette col capo apogiato a uno noce per

buo-
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buono fpatio ,avendogli fatto cerchio intorno
tutti €’ {uoi Caporali, et che levato el capo fe-
cie ordinare la batraglia, et infra gli altri pofe
Niccolo Piccinino, in cui aveva gran fede, a
uno ponte di verfo I’ Aquila, et comandogli,
che, fe eflo vedefli Braccio rotto con tutte le
fue genti, o vincitore che aveffi rotto el campo
adverfo, non fi partiffi mai da effo ponte. Adi-
venne, che apiccandofi la battagha, la gente
della Chiefa andavano a mala via in rotta: di-
“che vegiendo le genti di Niccolo dal ponte
gli avverfarj effer rotti, non vollono ftare all’ u-
bidienza di Nicolo, perche diflono volere an-
dare a guadagnare, et la{ciarono el ponte. Gli '
huominid’arme della Chiefa cl’ erono adietro,
che fi fugivano, fi cominciorono a raffetrare, et
rifarfi, et il popolodell’ Aquila vegendo el pone
te abandonato, ufcirono fuori, et affaltorono
¢’ nemici, et miffono in mezo le genti di Brac-
cio, che per rubare s’ erano sbaragliati, et a tal
- modo fu rotto el campo di Braccio, eteffp pre-
fo, e ferito, di che ne mori, come di fupra.
. Morto el Re Ladislao, fi rendé Roma alla
Chiefa ,et a Papa Gio. XXIII. et dipoi trovan-
dofi detto Papa a Bologna, invitato dallo ’mpe--
radore Sigi( :ondo a Concilio, et unione della
Chiefa, ando a Goftanza, contro al parere de i
fuoi amici Fiorentini, et quivi fu dallo’mpe-
radore prefo, et fattolo rinunziare , et meflo in .
prigione, a’di ( 39. ds Maggio 1415.)
- : Priors
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Priors dal 4} prmo di Maggio 1414 a tusto
_ Aprile 1415,

Maggio, e Gmgmr .

PAgnozzo di Barsolommeo de’ Ridolfi

Simone di Bernardo de’ Quarasefs

Rinieri di Bardo de’ Bagnefs

Alberso di Zanobi di Berto , Lanaiuolo .

Guccio d’ Andrea da Sommaia

Iacopo di Giacomino di Goggio Tebalduca

Andrea di Giovanni Maringhi, Calzolaio

Tacopo di Zanobi di Cenns, Linaiuolo

Mefi. Mafo di Luca degli Albizi Cavaliere Gmf
di giuft. Quars. S. Giovanni

SerSNiccold di Piero degli Qrtavanti lor Nostaio,
Quart. S. M. Novella. T

Luglio, e Agoffo.

Domenico di Naldo Fantoni, Vinastiere

Criffofano d: Simoné , Maefiro.

Giovanni di Simone dé Btﬁ'oh

FErancefco di Zanobi de’ Cafferelli

Lionardo di Domenico ( Bomnfegm) Rtnglmore

Benedetto ds Caroccio Strozzi

Giovanni di Lorenza della Stufs

Giovanni di Niccoldo Carnefecchi

Ubaldo di Festo Ubersini, Mercatante Gonf. di
giuft, Quars. 8. Spirito

Ser Piero di Ruggieri da Caftello lor Nos, Quar.
$. Croce. . Ses-
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Settembyre , e Ostobre.

Pagolo di Ridolfo di Pagolo Lotss

Filippo di Criftofano del Bugliaffo

Niccolo di Bartoluccio , Colrellinaio

Zanobi di Niccold del Cica, Vinattiere

Antonio di Mefs. Palmiers degli Altovits

Luigi di Manetto de’ Davanzati

Antonio di Tommafo di Guccio Martini

Rinieri di Galeazzo Baronci

Mefs. Vanni di Michele de’ Caftellani , Cavaliere
Gonf. di giuff. Quart. 8. Croce

-Ser Niccolo di Ser Verdiano da Gambaffi lor Not.
Quart. S. Spirito.

Noveq:bre, ¢ Dicembre.

Arrigo di Giovanni de’ Saffolini

Lutozzo di lacopo di Lutozzo Nafs

. Geri di Gherardo (al. dilacopo) de’ Rifaliti
Giovanni di Lorenzo degli Spinelli

Cecco di Domenico di Cecco Fei, Linaiuolo
Niccold di Francefeo &’ Agnolo , Pezzaso
Gentile di Micbele Riffors

Chiariffimo di Peynardo di- Meo ( Cionacci )

Pagolo di Bernardo de’ Bordoni Goufal. di giuft.

Quart. S. M. Novells
Ser Lodovico di Francefco della Cajix lor Notaso ,
Quars.S. Giovanni.
/ Gen-
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Gennpia , ¢ Febbraio-.

Guido di Tommafo Deti

Giovanni di Tommafo Corbinelli

Francefco 4 Andyea Villani

Pagolo di Bardo de’ Mancini

Bongianni di Giovanni Gianfigliazzi

Ugolino di Mefs. Albizo de’ Rucellai

Filippo ds. Salveftro Nati, Caffettaio

Matseo & Angens, Maefiro

Agnolo di Filippo di Ser Giovanni ( Pandolﬁm)
Gonf. di giuft. Quars. S. Giovanni

Ser Bartolommeo Cecchi da Marcialla lor Not.
Quayt. 8. Spirite. )

Marzp, e Aprile 1415.

Rieciardo di Niccold Nomi, Vinattiere 0
Filippo di Giorgio di Giore , Calzolaio
Francefeo di Giovanni de’ Bucelli
Betto di lacopo Betti Berlingbiers.
Antonio di Gaolo di Ghieri., Speziale
Niccold di Iacopo Malegonnelle
Betto di Francefico da Filicaia -~
Giulio di lacopo de’ Pecori
Barsolo di Stiatza Ridolfi Gonfal. di giufi. ert.
S. Spirito
Sey -Piero di Lappo Puccessi da Figline lor Not.
Quars. 8. M.. Novells .
Tome XIX. C »P; iori
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Priori dal d} primo di Maggio 1415. @ ‘turto
Aprile 1416. '
Maggio, e Giugno .

LOrmzo di Filippo Giufepps :

Luigi di Piero di Filippo di Gberardino Gianni

Antonio di Pievo Guidi, Coreggiaio

lacopo di Dino Miniati, Careggiaio

Francefeo di Francefco di Pierozzo dela Luna

Domenico di Bartolo Astavanti

Brunetto di Giorgio Aldobyandini (di Madonpa).

Migliore di Tommafo Guidotti v

Antonio di Mefs. Luca da Panzano Gosf. di giuft.
Quars. 8. Croce. . ‘ o

Ser Lorenzo di Francefco d Andrea lor Nos. Quart.’
S. Giovanns . _

Luglio, e Agoffo.

Francefeo di Giovani di Ser Segoa , Risagliator”

Niccoldo & Antonio Ridolfi :

Berto di Bonifazio Peruzzs

Antonio & Agnolo Compiobbef

‘Betto di Giovauni Ruftici, Linaiuolo

Lapo di Biagio Vefpucei , Vinastiere

Niccold di Bardo Ritafe

Zanobi di Giovanni dal Pino .

Giovasmi di Temperano di Manng Gonf. di giufi.
Quart. 8. M. Novella . . .

Ser Giovanni di Ser Fraycefco Guardi da Mon-
telungo lor Not. Quars. §. Crace .

t

"Set-




P! GIOVANNI MORELLI 38

Settembre , e Ottobre.

.. Bartolommeo di Francefco Ferrucci
Caftello di Michele Vellusi
Filippo di Giovanni Niccolini
Scolaio di Lapo Ciacchi , Vaiaio ; mori, ¢ fu traste
' & di primo & Ortobre '
Sandro di Giovanmi de’ Baroncelli
Ugolino di Iacopo Mazzingbi
Tacopo di Vann: Vecchietti
Ghiotto di Lotto da Secciano , Beccaio
Pagolo di Sandro Pagagnotsi, Legnaiuolo
Pagolo di Berto di Gratino Carnefecchi Gonf. di
giuft. Quars. S. Giovanni :
Ser Cambio di Niccolo de Salviati loy Notaio ,
Quart. S. Croce . '
Novembre , e Dicembre .
" Gbino di Piero di Ghino Lippi, Spadaio
Piero di Lapino , Legnaiuolo ,
Giovawni di Mefi. Forefe de’ Salviati -
Domenico di Framcefeo Corfs , Sesaiuolo
Lionavdo & Antomio de’ Nobili
Neri di Francefco degli Ardingbelli
. Antonio di Filippo Lorini Buonaiuti
Calandro d: Bandecco Calundri- -
Francefeo di Giorgio Canjgiani Gonfal. di giuf,
Quart. 8. Spirito
Ser Criffofano d&i Niccolo Pagnozzi lor Notaio ,
Quary. detro. :
N Cz2. ~ Gen-
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Gennaio, e Febbyaio .

Stefano di Corfino de’ Corfini

dacopo di Mefs. Niccold Guafeoni =

. Stefano di Nefé, Forbiciaio

lacopo di Buonaiyso del Rimba, Galigaio

Strozza di Smeraldo degli Strozzs

. . Antonio di Giovanni di Giorgio degli Spini

Filippo di Ghezzo della Cafa

Niccold . d Ugolino Mareelli :

Giovanni di Niccolo Riccialbani Gonﬁ:l di giufh.
Quart.S. Croce

Ser Agnolo di Ser Domenico di Ser Giovagnni Simoni
Jor Nos. Quars. S. Giovanni .

Marzo, e Aprile 1416.

Gwvanm di Ser Falcone Falconi
Forefé di Niccoluccio Bencivenns
Ubertino di Gherardo Rifaliti
Filippo di Francefco Sacchesti '
Matseo di Tommafo Guarenti , Legmzmola
Roffa di Martino (di Roffo) Linaiuolo
Luca di’ Giovanni di Cambio ( Figlianbuchi)
Cofimo di Giovanni di Bicci de’ Medici
Piero di Mefs. Guido d¢’ Bonciani Gonf. di gmﬂ
, Quaart. S. M. Novella
Ser Francefio di Ser Luca France/i-/u lor Nos.
Qu. detto ; mori , e fu trattod’ di 5.di Marzo
Ser Salveftre di Ser 1 ommafo di Scr Salveftro
( Salveftrs) lor Not.
Priori-
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Priori dal a" i primo di Maggio 1416. a tutto
Aprile 1417.

Maggio , e Gmgno

TOmma]b di Pagolo delf Accerito

Antonio di Tommafo (Parigi) Corbinells

Lapo di Giovanni de’ Bucells

Jacopo 'di Lorenzo Spinells ,

Oddo di Vieti Altoviss ' ‘

Zanobi di Lodovico della Badeffa

Antonio &’ Andrea Ciofi, Fornaciaio

Lorenzo di Benino di Guccio, Linainolo-

Vieri di Vieri Guadagni , Gonf. di giuft. Qu. S. Gio.

Ser Orlando di Giovanni ( Car oh) lor Notaio,
Quart. 8. Spirito.

. Luglio, e Agoflo.

Luca di Piero Fantoni , Vinattiere

Antonio di Fivenze del Pancia, Calzolaio

Giovanni di Francefchino Peps

Luigi di Giovanni- Mannini

Mariotto di Piero di Cenni dell’ Amorotta

Salveftro di Temmafo Popolefihi

Giovannt di Luigi Vivians = -

Tommafo di Giovauni d’ Andrea di Nert di Lrppo
(del Palagio)

‘Gherardo di Buonm/égna de’ Machiavelli Gonfal.
di giuft. Quart. S. Spirito .

Ser Riceiardo Pieri da Caftel S. Giovanni lor Not.

Quart. 8. Croce. .
: C; Set-
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Sestembre, e Ottobre .

Niceold di lacopo Ridolfi

Piero di Mzfs. Luigi de’ Guicciardins

Niceolo di Bernardo del Samnella

Piero del Roffo Pieri, Galigaso

Brancazio di Domenico de’ Rucellas

lacopo di Gueryiante di lacopo, Ritagliatore

Baytolino di Niccolaio Bartolini

Bartolommeo di lacopome Gberardini

Giorgio di lacopo di Betto Berlingbieri Gonfal. di
giuft. Quart. S. Croce

Sey Marteo di Ser Niccolo di Ser Piero Maz-
zettsi Joy Not. Quart. S. Giovanni .

Novembre , e Dicembre .

Antonio & Ubaldo di Fetto Ubertini
.Barsolommeo di Niccold Francefchi ( del Vivaio)
Duccio di Lotto Mancini
Berto di Lionardo Berti, Speziale
Simone di Barvolo Cambini, Galigaio
Francefco di Zanobi, Beccaio (al. Bartolommeo
, di Zanobi Perini)
Rinaldo di Mefs. Mafo delli Albizi -
Amonio di Ser Tommafa di Ser Francefeo Maf
Marco di Tommafo Bartoli Gonf. di giufi. ert.
§. M, Novella
Ser Pagolo di Ser Francefco del Maejz'ro Piero
Jor Nor. Quars. detto . ‘
Gen-
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Gennaso , ¢ Febbraio .

Bartolo di Piero Strada
Girolamo di Niccoldo Benizi
Bernardo di lacopo Ciacchi
" Giano di Giovanni Morelli
Niccolaio di Ruberto Davanzatsi
Michele di Benedetto di Ser Michele ( Pefcioni )
Lionardo di Salveftro ( Lapi ) Brigliaio
Pagolo di Francefco Gheruccs , Linaiuolo ;
Filippo & Arrigo Arrigucci Gonf. di giuft. Quars.
S. Grovanni
Ser Bartolommeo di Ser Donato Gianwini lor Not.
Quars. S. M. Novella. :

Marzo, e Aprile 1417.

Simone del Nero, Rigattiere
Luca di Cino ( Cins) Coreggiaso
Tommafo di Domenico Borghini
Giovanni di Cocco Donati
Alberto di Mefs. Ruberso Aldobrandini
Domenico di Lionardo ( Boninfegni ) Ritagliatore
Luca di Manetto da Filicaia
Tacope di Niccold di Manovellozzo ( Mzmovellt )
Buonaccorfo di Neri Pitti Gonf. di giuff. Quart.
S. Spirito -
Ser Francefco di Sey Tommafo di Ser Francefco )
Mafi lor Nos. Quart. S.......
, - C g4 Priors
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Priors dal &} primo di Maggio 1417. @ tusto
Aprile 1418. °

Maggio , ¢ Giugno.

FRdncq/l'o q Andrea di Caftello da Quarata

Giovanni di Giannozzo Vettors

Antonto di Vanni Manmuces , Galigalio

Dino di Francefco (di Dino) Coreggiaio

Mefs. Piero ds Lionarde Beccanugi , Dottore

Giovanni di Sernigi di Ser Ghovanni

Filippo di Benincafa Riftori

Giuliano di Francefco di Ser Gino (Ginori)

Filippo di’ Niccolo de’ Giugni Gonf. di giufb. Quart. _
S. Croce ’

Ser Filippo di Criflofano Leonardi lor Notaio,
Quart. . Spirito . '

Luglio , e Agofto.

Filippo di Tommafo-di Mone Guidetti

Larduccio di Franceféo de’ Canigiani

Bivigliano & Andrea Raugi ; mori, e fu tratio

@ di 18. 4" Agoflo

.Ser Tommafo di lacopo di Gilio degli Stiartefs

Michele di Salvadore di Bondo del Caccia

Pagolo di Niccolo di Ciuto ( Cecchs ) Linaiuolo

Matteo di Piero (Cini) Fabbro

" - Antonio di Santi, Mercame; mori, e fu tratto
& 9.4di Luglie ' :

Do-
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. Domenico di Zanohi di Cecco Frafcha

Lorenzo di Piero Borfs A

Filippo di Giovamni Carducci Gonfal. di giufi.
Quart. S. M. Novella - T

Ser Lodovico -di Francefco Vanni lor Not. Quart.
8. Croce . .

Settembre , e Ottobre .

Andxea di Francefto di Banco (Bam,'biQ Setaiuole
Banco di Niccold Bencivenni , Vaiaio

Domenico di Niccolo-di Michelozzo Magalds
Giovanni di Francefco Biffoli '

" Piero di Giovanni Anfélmi .

Mefs. Carlo di Francefco Federighi , Dottore
Filippo di Neri del Cavallino ( Biadaiolo)

- Francefeo di Giovanni Calandri,Corazzaio

Ugho d' Andrea di Mefs. Ugo della Stufa Gonf.

di giuff. Quart. S. Giovanni
« . Ser Domenico diSer Tommafo Mofcards lor Not.
Quart. §. Spirito. . - .

Novembre, e Dicembre .

Bartolommeo del Graffo, Legnaiuolo
Giovanni di Michelozzo ( Michelozzi) Coreggiaio
Bernardo di Lodovico Doffi
Filippo di Salveftro Ceffini -
Antonso di Segnino Baldefs
Zanobi del Tefta Girolami

-
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Attaviano di Ser Bino della Cafa
Niccolo di Francefto Giraldi .
Mefs. Filippo di Mefs. Tommafo de’ Corf ini Gonf.
- di giufl. Quart.- 8. Spirito
Ser Giovanni di Luca Martini lor Not. Quars.
8. Giovanni .

vGe'nnaio , € Febbraio.

Piero di Pagolo Lotti

Antonio di Niccola di Lippo Alberti

Criflofano & Antonio di Piero Guidi, Coreggiais

Tacopo di lacopo ( del Zaccheria) Colericiaio -

Mefs. lacopo di Giovanni Gianfigliazzi

Ruberto d' Aatonio de’ Nobili

Rinieri di Galeazzo Baronci

Antonio di Beynardo de’ Ligi ‘

Antonio di Mef. Niccold del Rabarta ( Mingozzi )
Gonf. di giuft. Quars. S. Croce -

Ser Piero di Ser Simone Berti lor Nost, Quart.
§. M. Novella'.

Marzo, e Apr}'le 1418.

Mefs. Francefco di Lorenzo de’ Machiavelli Dostore
Davizzino di Chele Ammirati

Forefe d' Antonio Sacchetti

Bernardo di Guido Fagni

Giandonato di Cecco Giandonati

Niccold di Francefeo & Agnolo , Pezzaio
Compagm) d Aleffandro Arrtgm'a
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Aldobrandino di Giorgio Aldobrandini del Nero

Tommafo di Neri degli Ardingbelli Gonf d;i giuft.
-Quart. S. M. Novella :

Ser Bonifazio di Mefs, Coluccio lor Nos. le.
S. Croce .

Fefli in quel Concilio Papa Martino Co-
.Jonna, et dipoi venne in Firenze a’ di 26. di
~ Febbraio1418. (ab Incar.) Scavalco a S. Maria
Novella, che vi{pefe el Comune fior. 5. m. in
farli ¥ abiatione . Fu da’ Fiorentini molto ho-
norato, et Jui, e Cardinali,e Vefcovi, et grandi
Prelati. Parti dx Firenze, et andoﬂ'ene a Roma
a’di g. di Settembre 1420. €t poco amico della
Comunin.

Ne’ tempi, che correvano quefte cofe
dette,, el Duca di Milano profperava forte in
Lombardxa et in brieve temporacquifto la fi-
gnoria di Brefma, Chermona , et Parma, et
molte altre Cipta, et Caftella. Er fateofi grande
volle fare pace con noi,che favamo in triegua,
per acquiltare Genova,, et afficurarfi meglio di
fuo ftato i in Lombardia. Non fu intefa dal po-
polo, ma si da alquanti . Pure fi fe a’di..
Gennaio 1419. Ando allo affedio di Gcnova.
dipoi a’di (2.) di (Novembre 1421.)etin fine la
prefe. Era Dogie Mefs. 'I‘ommaxo da Campo-
fregofo,

Priori
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Priori dal & primo di. Maggio 1418. 4 sutte
Aprile 1419.

Maggta e Giugno .

LUca di Criflofano Sannini, Lanaiuolo

Criftofano di Francefco di Ser Giovamni (Mamm)

Fabbiano 4’ Antenio Martini

Lodovico di Cece da Verrazzano

Ser Luca Francefchs (dalla Mercatamtia)

Tommafo di Pazzino di Luca Alberti

Lorenzo di Giovawni del Bulletta, Biadainolo

-Iacopo di Duccio , Beccaio

Giovanni di Naﬂw Bg/i'lmz Gonf. ds gmﬂ Quars,
S. Grovanuns

Ser Ugolino d¢’ Peruzzi Iar Nos. Qu. §. M. Novel.
| Luglio , e Agofto. .

Antonio di Martino di Saffo, Ferramolo
Niccolo d Andrea, Cappellaso
Gers di Gherarda de’ Rifaliti
Giovanni di Bartelommeo di Giosto Peruzzi
Francefco di Simone de Guiducci
Zanobi di Michele degli Acciaiuoli -
Carlo d Agnole di Filippo di Sey Gio. (Pandolﬁm)
lacopo di Giovanni d Andrea di Neu di Lippo (ded
' Palagio) - '

Gino di Neri de’ Capponi Gonf, di gmﬂ Qu. S. Sp.
Ser Niccoletto di Pagolo da Monte Vanln lor Not,

Q«m dem

\

- &es-
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Settembre, e Ottobre.
\
Antonio di Bartolommea Ridolfi
\ Giovanni di Pazzino Cicciaporces
Tacopo &’ Arrighetso ( Arrighesti) Legnaiuolo
Zanobi di Niccolo "del Cica , Vinattiere
~Domenico di Tommafo Bartoli ‘
Carlo di Gagliardo Bonciani . ; -
Giovanns di Salvi di Filippo Bem'zvenm
Chimento di Zanobi Guidotti
Giovanni di Francefca de’ Bucelli Gonf. di gmﬁ
Quart. S.Croce
Ser Gabbriello di Ser Niccolaio da Linari lor Noz.
Quart $. Spmta

Novemb;e e Du'embre

Berto d; Mtlmuo Salvini
Francefco di Zuccberino da Uzano
Duccio di Taddeo Mancins
Alberto di Zanobi Alberti
lacopo di Monte di Pugio ( Monti) Ferraveccbm
Michele di Feo Dini , Galigaio
Senno di Niccolo & Arrigo (Fei) -
Tacopo di Francefco di Gianni ( Ingbiriani ) ‘
Francefco di Francefco di Pierozzo delia Luna
Gonf. di' giuft. Quars. S. M. Novella :
Ser Basifta di Niccolo di Pagolo Benci lov Not.
Q_tmrt S Giovenns .
Gen-
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Gennaso , ¢ Febbrase .

Baldaffarri di Niccold Strada

Francefco di Giovanni ds Ser Segns

Francefco & Andrea Villasni

Pierozzo di Luca de’ Caflellani

Giovanns di Simone di Mefs. Bindo degli Altovité

Pagolo di Béynardo Bordoni

Micbele di Salveftro ( Lapi) Briglhiaio

Buonamico di Lionardo di Teo, Corazzaie

lacopo di Berso da Filicaia Goxf. di giuft. Quars.
S. Giovanni.

Ser Giunta di Francefco loy Not. Qu. S. Spirito .

Marzo, e Aprile 1419,

Nero di Filippo del Nero, Rigattiere

Lionardo di Giuffo di Bate, Linaiuolo

Lorenzo di Bartolommeo Manieri

Gualberto di Bartolommeo Morelli

Antonko di lacopo del Vigna

Tommafo di Giacomino di Goggio ( Giacomini )

Rartoloinmeo di Ruberto Cortigians

Francefeo di Taddeo Gherardini _

Bernardo di Cafiello de’ Quaratefs Gonf. di giuft.
Quars. S. Spirito .

Ser Pagolo di Ser Francefco di Maefiro Piere
Jor Nos. Quart. §. M. Novella. '

Priors




DI GIOVANNI MORELLI 47

Priori dal dd primo di Maggio 1419. @ tutte
e Aprile 1420,

Maggso , e Giugno .

LOrenzo di Giovanni Graflo (Amadors)

Parigi di Tommafo Corbinelli .

Giovanni di Filippo di Ghefe , Legnamolo

Domenico di lacopo di' Piero Guids , Maefiro

* Antonio di Davanzato de’ Davanzati

Dionigi di Giovanni Sernigs

Francefco di Domenico Naldini

Lorenzo & Andrea di Mefs.Ugo della Stufs

Niccolo di Franco Sacchetti Gonfalon. di giufs.
Quar. §. Croce

Ser Antonio di Ser Michele da Ricavo lor Nat.
Qqart detto

Luglio, e Agoft .

Antonio di Piero Benizzi
 Amerigo di Matseo dello Scelto Tingbhi
- Noferi di Duccio Mellini ; Tavoliere

Santi di Giovanni ( di Francefco Smm da Paz.%)

- Lanaigolo :
Antonio di Ser Tommafo Redditi, Colsyiciaio
Sandro di Jacopo (di Barba) Calderaio
Mariano & Calandro di Neri Calandri
Antonio ds Filippo Lorini :
. Mefs.
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Mefs. Rinaldo di Giannozzo Gianfigliazzi, Caval.
Gonf. di giuft. Quart. S. M. Novella '
Ser Niccold ( di Tinuccio ) Tinucci loy Nos. Quart.
S. Giovanns .
; N
* Sestembre, e Ortobre ..’

Iacopo di Lotteringo Boverells .

Bartolo di Noffo Ridolfi

Giovanni di Lapo Niccolini

Mafino di Piero dell Antella

Matseo di Piero di Diego degli Spine

Filippo di Domenico Lenzi )

Francefeo di Ser Andrea( Puccini) Armaiuolo-

Antonio di Giovanni ( Compagns ) voc. Stoppino

Rinaldo di Filippo de’ Rondinelli Gonfal. di giuft..
Quart. 8. Giovanui ‘ '

Ser Filippo di Criflofano ( Bemucci) lor Notaio,
Quart. §. Spirste. .

>Novembre , e Dicembre .

Filippo di Giorgio di Giore, Calzolaio -
Piero d Antonio di Piero del Roffo , Fornaciaie .
Giovanni di Giovanni del Bellaccio

Lorenzo d&’ Agnolo Compiobbefs

Niccold di Giovanns Carduccs

Cante di Giovanni Compagni

Andrea di Ser Lando Fortins®

Lorenzo di Maefira Zanobi ( di-Lorenzo)
Gre-
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Giovanni di Niccold d¢ Soderini Gonfal. di giuff.
Quart. S.-Spirito

Ser Luigi di Simone Guidicci oy Notaio th
.S‘ Maria Novella.

vGemm > & Febbraio .

Giovanni di lacopo di Lutozzé Nafs

Agnolo di Sandyo Biliosti

Betro di Giovanni Bufini, Legnaiuolo «

Giuliano di Matseo Nutini » Legnaiuolo

Mefs. Marcello di Strozza degli Strozzé , Dottore

. Giorgio di” Mef. lacopo del Biada

Franceftco & Antonio Palmieri

Berto di Zanobi Carnefecchi

-Giovanni di Niccoldo Riccialbans Gonfal di giuft.
Quart. 8. Croce

+ Ser Piero di Ser Lodovico Doffi lor Notaio,
Quars.detto. ,

Marzo » ¢ Aprile 1320.

Giovanni di Niccolo di Gio. Francefchi ( delVivaso)
Mariotto di Francefto di Ser Segna
Luigs di Giovanni Mannsns
Antonio di Piero di Fronte :
Domeénico di Romole Cecchi, Beccaio
Francefto di Zanoki (Perini) Beccaso . !
Antonio di Framcefco -Giralds )
Francefco di Dgldo Cantini '

Tomo XIX. D Gio-

~
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Giovanni & Andrea Betsi Minerbetti Gonf. di giuft,
Quart. §. M. Novella -

Ser Filippo di Ser Lorenzo da Lutiano lor Not,
Quars. §. Giovanni, -

Comperamo da detto Mefs. Tommaxo Li-
vorno fior. 100. m. et in Firenze fu da moltj
tontradetto; che ft ¢’ non fi foffi comperato,
favamo disfatti ; ¢ il traditore del Duca diceva:
Npn lo comperate,ch’io ve lo donero. Ave-
mone la tenuta a’di (27.) di Giugno 1421.

Avendo molto ftretto Genova per terra
colle gente d’ arme, et per mare con (férre) ga-
lee di Caralani, le dette galee ruppono quelle
de’ Genovefi a’di... di (Orobre 1421.) Onde
Mefs. Tommaxo Fregofi Dogie s’ accordo col
. Duca, et diegliGenova, et per fe ritenne Se-
rezano con certo poco contado, '

Gridoffi nel campo del Duca: A Firenze,
a Firenze. Parveci d’avere aflai da penfare.

Dipoiaccordatofi col Marchefe di Ferrara,
perche al {fuo bifogno el Marchefe non trovo
aiuto da’ Vinitianj, n¢ danoi, parve, che di-
ceffi : Io ve ne pagherd; ¢ fecie poi pe’l Duca
¢i0 , che ¢’ pote, et dié paflo a fua gente, et
ricepto, et nome; et fecie tanto, ehe 'l Duca
ebbe Furli , Imola, e Faenza in fuo favore; et
civ fua'di ... (diGingno 1423.) .

Papa Martino ritornato a Roma fempre ci

fu nimico, et con bdone parale ci dava peffimi
' ' . fat-

’
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* fatti; et Bologna volle ferviffi al Duca in tutti
¢’ fuoi bifogni, et acconci. '

Difpofefi Papa Martino, poiche fu in Ro-
ma rincalzato di molti giorni, rilevare e’ Ghi-
bellini d’ Italia, et {otterrare in tutto €’ Guelfi;
et pero s’ intefe col Duca, et con chi tenelle
parte Ghibellina , perche el Cardinale di Santo
Euttachio, ch’eraLegato di Bologna s’ intete
con noi, pure in cofe honefte: il perche e’ lo
rimuto, et miflevi el Cardinale (Arcsvefcovo
d Arlki ) noftro nimico ,a’di.. . (annodetso .)

* E’Fiorentini geloﬁ del loro ftato, veduto
el fuoco apiccato in Romagna, quantunque in
nome del Marchefe, pure {i conobbe, era ope-
ra del Duca: 1l perché cercorono, che. non a-
vefle Furli; et mandoffi gente a Caftracaro,che -
non volle Madonna degli Alidogi, madee del
Signore riceptargli dentro. Il perchp perdd
Furli 2’ di 13. di Maggio 1423.

Pe’ Fiorentini fi prefe Furli-impopoli 2’ di

eveedin.a..., e ivi ftettono le noftre genti
& arme e a’di....fu rotto Niccold da Tolen-
tino al Ponte a Ronco. Perdemo cavagli 6oo.
- Dipoi fi perde Imola a’ di 23. (. di Gennaio ,ab
Incarn.) 14212. el verpo. ”
'A’di 24. di Magio 1423. facemo X. di Ba.
l{a, et demobalia a 145. huomini, che poteflo-
no porre danari dentro, et fuora per uro anno;
et dipoi di fei mefi in fei mefi mutati.

D2 Priori
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Priori dal & primo di Maggio 14zo. tuste
Aprile 1421.,

Maggio, e Gmgm

NIccolb di Francefco & F eduma Falconl

Bartolommeo di Neri Pitti-

Ridolfo di Bomifazio Peruzzs

Ubertino di Gherardo Rifaliti

Mefs. Ruderto di Mefs. Agnolo degli Amaumli

Neri di Ser Viviano di Neri de’ Viviani

Pagolo ( di Francefco) Gherucci, Linaiuolo

Domenico di Matteo dello Struffa. Beccaio

Agnolo di Filippo di Ser Giovanni ( Pandolfini)
Gonf. di giuft. Quart. §. Giovanni. :

Ser Nm'olb di Simone Biffoli lor Nog. Qu. §.Croce

* Luglio, e Agofto.

Biagio & Agnolo ( del Suzecha) Beccaio

Iacopo di Criffofano ( di Simmne’) Maeftro

_ Crifiofano ‘di Maeftro Criftofane (Brandohm)

Pagolo di Zanobi da Diacceto

Zanobi di Bartolommeo de’ Nobili

Michele del Beme Spinelli . -

Tommafo di Mefs. Giovanni Solofinei

#/ Niccold di Gentile degli Albizi-

Gherardo di ladopo de Canigioni Gonf di gmﬂ
Quart. 8. Spirita . .

Ser Francefco di Pxero Gmcommz Jor Not. Qu a’em .

Ses-
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Set_tlemh‘a s~¢ Otsobre .,

Piero di Mefs. Zanobi da Mezzola
Giovanni dr lacope ( di Piero) Bing
Francefco di Ridolfo (di Lorenzo) C. aIzoIma
Lorenzo di Giovanni ( Miniati) Coreggiaio :
Domenico di Lionardo ( Boninfegni) Risagliasore
Cipriano di Simone Guiducci
Crefci di Lorenzo Crefti, Tintore

- Mefs. Bartolommeo di Giopanni Orlandini , Gaval.
Picro.di Gigvanni. di Pigro Bandini Baroncelli

- Gonf. di giuft. Quars. 8. Croce
Ser. Lacopo ( di Ser rancefeo) Mangmh ose Ior Not.
Quart. S, Giovanni .

Novemére, e Dicembre .

Giovanni di Giannmozze Vestori . K

 Francefeo & Antonso de' Serragli

- Gentile di Maefiro Tommafo del Garbo .

Lodovico di Piero Buonaventura ( Risoversy -

Zanobt di Lorenzo , €hiavaiuolo

Buonaventura di Gualberto (Gualbersi )Olumdqlo

Bartolommea di lacopeme Gherardini ]

Antonso di Lorenzo Barouct

Luigi. & Agnolo degli Spiyi Gonf. di giufl. Q_t_an 1.

-8. M. Novella

Sers Stefano di Rinieréi del Forefe lor Notaio
Quars. detto .
e 4 Dj  Gen-
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‘Geunaio , ¢ Febbraso .

Lorenzo di Filippo Giufeppi

Tommafo di Bartolommeo Barbadors X

Simone di Mariotto Orlanding :

_ Giovanni di Lionardo lacops

Carlo di Tommafo Barteli

Ugo di Niccold Vecchiesti

Lorenzo di Benino di Guccio , Linainslo

Lorenzo di Niccolo Monti , Albeygasore '

Barsolommeo di Niccoly di Tabdo Valori Gonf /3
giuft. Quars. S. Giovanni :

Sere Stefano di Michele Ma; telli loy Noma,
Ruars. S. Croce . ~ ,

Marzo, e Aprile 1421,

Bartolo & Agnolino , Pezzaio s

Antonio & Antonio ( di-Giovanns) Galtg:m

Salveftro di Lodovico Ceffin -

Andrewolo di Niccold Sacchetti

Lippozzo di Cipriano de’ Mangtom

Lorenzo di. Francefco Miehs- -

" Niccold & Andrea di Neridi Lippo (del Palagm)

Zanobi di Gherardo Cortigians ( Bifilomini )

Niccold di Giovanni ds Uzano Gonfal di g‘mﬁ‘
Quart. S. Spirito

" Ser Lodowco di Bertino lor’ Not. Quar. dem.

! : Pr:o_rz
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Pmrz dal i primo di Maggio 1421 @ tutte
© Aprile 1422,

Maggio, é Giugno .
FI lippo di Firenze del Pancia Setaiuoly

" Donaro di Michele de’ Velluti

Corfetro di lacopo Arrighesti s Légnainolo

Micbele di Fruofimo (& Arrigo) Beccaio - |

Luigi & Antonio Aldobrandini .

Tommafo di Bartolo Sertini ; Lapainolo

Compagno d' Aleffandro Arviguceé -

_ Baldajfarri & Antonio di Santi (Chiarucci )

Lapo di Giovanni Niccolini Gonf. di giuft. Quars.

§.Croce

Ser Bartolommeo di Giovanni da Latermd Loy Not.
Quars. S. M. Novella.

Luglio, ¢ Agofto .

Priore di Mariotto & Lodovico Banchs
Amerigo di Simone Benci
Antonio di Mefs. Luca da Panzano
Antonio di Giovanni di Nigi da Monmteficalli
Michele di Francefco Canacci, Legnaiuolo
Cambio di Pievo Cini, Chiavainolo
Giulio di lacopo Pecori
Zanobi di Giovanni dal Pine
Picro di Mefs. Guido de’ Bonciawi. Gor if. di ginft.
Quars. S. M. Novella
Sere Scolsio &' Andrea di Guccio lor Not. @arr.
S. Giovanni .
’ D4 ' Sei-
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Settembye , e Ottah_-e.

- Piero di Pagodo Lotts

Antonio di Franceféo di Turs Bonaveri

Borghino di Iacopo di Zanobi Borghini

Iacopo di Giovanni de’ Giugns

Lorenzo di Giovanns Bentaccords

Niccold di Tacopo Malegonnelle

Pagolo di Sandro di Lorenzo Pagagmotti , Legn.

Tommafo di Bartolommeo Fiafchi

‘Glovanni di Bicci de’ Medici Gonf. di giuft. Quars.
S. Giovanns :

Ser ‘Buonaguida di Bartolommeo lor Nos. Quars.
$. Spirita.

Novembre, e Dicembre.

Simone di Nero ( di Filippo del Nero ) Rigastiers
Cione di Simone, Bottaio )
Pagolo di Bardo de’ Mancins .
Priove di lacopo d¢’ Rifaliti
Simone di Mefs. Lionaydo degli Strozzz .
Mefs. Gio. di Piero del T eglia ( Bermld:) Dotton
Marteo di Niccolo Cerretans
Luca di Manerro da Filicaia
- Piera di Mefs. Luigi d Guicciardini Gonf. di giuff.
Quart. 8. Spirito
Ser G.osanui di Biagio da Mome Rappoli lor Not.
anrt $.Croce.
- Gen~
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i Genngio , 'e F ebbra’io .

Geido & Agnolo T:glmptocbz
Giovanni di Bardaccio’di Cherichino ( Bardm:c:)
Stefano di Nefe di Durante , Forbiciaso
Rinaldo di Giovanni dello Stuceo, Legnamolo
Domenico di lacopo Mazzinghi

Mefs. Francefca di Ser Viviano dz Nert d Vi-

viani, Dottore ..

 Giovanni di Gbezzo della Cofa
Uberto di lacage Arrighi . ) '
Giannozzo di Zanobi de’ Cafferelli Gonf ;h gmfl.
.. Quart. 8.Croce 5 . ...

Ser Giovanni di Simoné. 3!114 Robbia lor Nos.
. Quart. S. vaam. I

Marzo , e Aprile 142'-1.

Sandro di Giovanii'de’ Biliosti
Niccolo di Ficino Dsetifecs
Francefco di Guerriante: Bagnefs
- Giovanni di Piero da Magnale
* Pierozzo di Giovenns di Luca ( Dolfini) Pem:o
-Baftiano di Niccolo Monti, Albergatore.
Carlo & Agnolo di Filippo di Ser Gio. (Pandolﬁm )
Niccold di Corfo della Rena
Giovanni di Simone degli Altoviti Gonfal, dt ginft.

Quart. S: M. Novella
" Ser Luca France(chi della Memmnm lar Nas.
Quars. desso.

Priori
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Priori dd & prmm & Maggio 1422, @ tutte
- Aprile 1423.

Maggm e Giygno .

GHma di Piero Lippi

Guiderto di lacopo Guidesti

Tommafo di Francefco Bufni

Alamanns di Mefs. lacopo de’ Salviati

Niccold di Mefs. Guecio .de’ Nobils

Piero di Niccolaio Davanzats

Antonio & Andrea Ciofi, Fornaciaio

lacopo di Gievanni di Luts , Calzolase

lacopo di Ser Francefio Ciai Gonﬁdax ai gmﬂ
Quars. 8. Giovonni- *

Ser Luigi di Simone Guiduccs loy Notaso ,Quart.
S. M. Novella.

.  Luglio, e Agoffo.

Baldo di Noferi Beldi, Coreggiaso "
Buonaccorfo di Pagolo Corfellsni .Otmma
Bernardo di Bartolemmeo Gherards .
Simone di Lapo Corfi, Setainolo
" Manmo di Giovanni di Temperano di Manno
Domenico di Piero Ottavanis
Pagolo di Berto de’ Carnefecehi
Antonio di Tommafo de Guccio (Martins) Larmmola
Buonaccorfo di Neri de’ Pisti Gonfalon. di giuff.
Quart. S. Spirito
Ser Amtonio di Ser Michele da Ru‘ava lor Not.
th. S. Croce .
Set-
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Setsembre , e Ottobre .
\ -
" Ruberto di Pieyo { di Mefs. lacopo Marchi) - -
Zanoli di Salvefire (al. &y Adovardo ) Belfredelli
Amonie & Piero Guidt, Coreggiaio
Lerope & Arrighesto, Legnainolo SN
Dardano di Michele Acciginoli
Luigi & Aleffandro di Ser Lemberso (Combi )
Gusduccie-di “Tacopo Pecori =
Stefano W Salvi di Filippo ( Bencivenni ) |
Beywarido di Salveffro Nardi Gonf di giuf. Qwere.
§. Croce '
Ser Tavopy. di B’uommm Landa lor Nomo ’ Qg«n.
$.Giovanni. O L

_ Novemive sk Dicemsbye .

Giovanni &Sy . Foleohe 'd¥ Falcons

Criftofiwo -di :Ser. Francefeo. Majni

Antonio di Lionarde deRaffacani

“Francefco di Fyancefeo. BeyBughiers :

Piero di Gualberto (Guatbersi) Oliandols = .

Roffo di Martino ( & Roffo dalle Nave ) Linaiwolo

Lorenzo di Martino. Combi

Lovino di Bartolommeo’Lorini Bsomaiuti - .

Grovanni di Giovanni Aldebrandsni Gonf. & giuf.
. Quars. S. M. Novella ...

Ser Gaardivo 4’ Andrea ( di Ser Guardine ) lore

Nos. Quart. S. Spirito .

o . Gen-
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Gennaio , e Febbmw. ,

Neri di Gino Capponl ‘
Ubertind di Gregorio di Fetso Ubejtini . ~
Salveflro di Maeftro Fivfmo della Fiernis.
Agnolo di Panico de Caflel §. Giovanns., ;giv,\;,-.-. W
Tommajb di Giacomino di Goggm ( Giacoming).
Tavoliere . AR G
Guccio d'- Andyrea da Sommam o B e
Lionardo ds Mazzeo(Mazzez)Corazzau aang
lIacopo di Niccolasa Buchexelli , Linatuola ..qx\o+-
Rinaldo di Filippo. de’ Rdt)dmelh Govf; (&gm

‘Quart. §. Govanni NI
Ser Giavapni di lacope ¥i Rento- Cmmm o Nt

Quars, 8. M. Novells. | .8
 Marzes ¢ Apride s

Antonio di Fivenza Wl Rasdeis., CAlZlaia . "‘
Bartolommeo ( di Govdnmi ). Piers o ?Sc&detkiﬁ( N,

Andrea di Zanobi Burghgeons. - L b oan
Lorenzo di Mayéo Benddemiti - -~ L 07N
Salimbene di Lionaxde Bersslini = .5 . 0

Bertolawmes. di Giovanys Carduccs. .} ':‘s: 6-.
Iacopo di Mefs. Niccokd. dé Guafconi
Nuccso di’ Benswsends di. Nuccio Soloﬁr)ez A,
Givvarihi di Mefs..Donato.de’- Barbadori Goaf di
giuft. Quars. S. Spitizo - .
SerPigrs &' Andyea’ Frmgfcbx “lor Not. @am
$.Croce. -
N S Priori
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™ , - , . /
Priori dab & primo di Maggio 1423. & butte
.o . dprile 1434. : '
Maggio, e Giugno,

¢

* AANdrea &i Francefeo Bancbi ( detVivajo )
Niccolo & Agmolo Servagh. ' -
lacopo di Buonaiuto del Rimba ; Galigaio :
Niccolo di Bellaccino ( di Niccold Bellacci ) Beceaio
Niccold di Giovanni di Bartolo di More Ubaldins
Giovanni di Mefs. Rinaldo Gianfighazai
" Ruberto di Bartolo Cortigiani )
“Bartolommeo di Benedetso di Neri di Ser Benedetto
{Capitant) h B
Bernardo di Zanebi Serzelli Gonf. di giuff. Quar.
$!Croce ~ S '
Ser Domenico @ Avrigodi Ser Pigro Mucini loro

Nos. Quar. §. Spirito.
' ‘ ¢
- Lughio , ¢ Agofto .

Niccola di Giovanni di Ser Segna

Agwilo di Giovanni da Uzano

Amonio di Cocco Donasi ( Compagni )

Niccoldo di Mafino Cefi == =~

Psero del Chiaro, Armaiuolo -~ - ‘

Jacopo di Monse (di Pugio Monti ) Ferravecchio

Giovanni di Tedice degh Albizi * © - -

Bernardo di Iqcopo Arrighi
SRR Tom-
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Tommafo &’ Andrea Besti Minerbetsi Gonf. dr gmﬂ
Quart. §. M. Novella ‘

Ser Antonio di Baldino ( del Troftia) lor, Not Quar,
S. Giovanni .

Semmbre, e Ombre,

Crxﬁqu di Francefco di Ser Giovanni ( Mumm)

Felice & Michele de’ Brancaccs -

Amsonio di Piero &' Andrea Villani

Ser Cambio di Ser Niccold de’ Salviati -

Marteo di Buonaccorfo Berards

Salamone di Carlo degli Strozzs

- Giovanmi di Lando della Makvagia (Vi mere)

' Bartolommeo di Francefeo di Cambino (Cawbini)
" Linaiuolo

Piero di Francefeo di Ser Gino (Ggm:)Gonfd

di giuff. Quart. S. Giovammi
Ser Donato Giamins lor Not. Quars. dexq.

Novembre , ¢ Du'embre

Biagio d’ Agwolo (- del Suzecba ) Stovigliaio
Criffofano di Lorewzo , Legnaiuclo -

. Domenico di Niccoks Magald

Zanoki di Giovanni de’ Bucelli

Pagolo di Bernardo de” Bordons

Gughichmine & Agnola degli Spins '
Francefto ds Bartolello Bartolella Orafo.

Gio. di Fdxppo di Michele ( Amgb: ) da E"‘P‘h
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Gbevardo di TacopoCanigiani Gosf. di giuff. Quars .

S. Spirsto .
Sere Stefano di Micbele Marselli lor. Nos. Quans,
- 8. Croce. _ :

Gennaio, e F eHraio .

Pagols di Francefco de’ Guicciardini
Bartolo di Noffo Ridolfs:

Criftofano- & Ansonio Guidi , Coreggiaio
Bartolommeo del Roffo Pieri, Galigaio
Carlo di Gaghardo Bonciani

. Luigi di Ramondino Vecchietti

Filippo di Ghezzo della Cafa
Francefto di Niccold di Geri Geri

Tommafo di Domenico Borgbini Gonfal. di giaft.

Quars. S.Croce : _
Ser lacopo di Ser Francefco Mangiatroie lor Net.
Quars. S. Giovanmi . - 4 .

Marzo, e Aprile 1424.

Domenico di Marteo Doni

Giovanns di Totnmafo Corbinelli

Antonso di Piero di Fronte

Amtonso di Mefs. Niccolp del Rabasta ( Mingozzi )

Carlo di Ser Tommafo Redditi , Colsriciao

Manno di Bmmuccio( de Gangalandi ) Fabbro

Antonso di Filippo Lorini '

Francefco di Taldo Cantini i '
. : Li0-
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Lionardo di Marco di Giotto di Fantone ( Angio-
 olotti) Gonf. di giuft. Quare. S. M:Novella
Ser Bartolommeo di Ser Domenico Salveftri lor Nos.
Quars. 8. Spirsto . '

A’ di 28. di Luglio 1424 el di di Santo
Vettorio, partirono le noftre genti da Furli-im-
popoli, ch’erano 5. m. cavalli bene impunto,
et eravi Carlo , et Pandolfo Malatefti: andorono
a Zagonara, dov’ era Agnolo della Pergola,e’l
Secco, e altri, per foccorrere el Conte Alberigo,,
che-era in Zagonara con 3000, cavalli. Ivi fumo
rotti, et prefo Carlo a’di 29. di Luglio 1424.

A’ di 2. di Giugno 1424. fu rotto Braccio
api¢ dell’ Aquila, imprima che noi. .

Dipoi fu certo tempo, fi perde cio, che
avamo in Romagna, eccietto Caftracaro, et
Modigliana .

Soldamo el Conte Oddo figliuolo di Brac-
cio, et Niccolo Piccinino, con lance 400.delle
reliquie di Braccio rotto, et morto all’ Aquila.

I detti fi portorono bene,, et ftettono a pet-

"toa’ nimiciin Romagna, et racquiftoronci Tre-
dotio, et Portico ; et dipoi crebbe loro I’ animo,
et andorono in Valdilamona, et quivi furono
rotti, et prefi tutti, circadicavalli .... et fan-
ti........ Fu morto el Conte Oddo, et Meo
di Mefs. Vanni, et prefo Niccolo Piccinino pri-
gione del Signore di Favenza, et quefto fu a' di
primo di Febbraio 1424.

. Sa-
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Stavamo per accordati col Signore di Fa-
venza , et ruppefi el ragienamento; dipoi fi ra-
Ppicco, bonra di Niccold Piccinino, et accore
doffi col Comune, con certi patti, a’di 2. di
Marzo 1424 et lafcio Niccold, che aveva pre-
fo; et fempre dipoi & ftaco fermo, bench’egli
abbia un poco vagillato.

A’dig.d’ Aprile 142 5 furono rotti €’ Fre-
gofi , € noftri a Rapallo e in Riviera di Geno-
va. (Scnve G. Siminetti , che’ noftri furono
vincitori co’ Fregofi, et del Fiefcoa Chiaveri,
et'non tennono mai e noftri efler rotd. )

Priori dal di primo di Maggio 1424. a tutte
Aprile 1425. ,

Maggio ; e Giugno .

Glrolamo di Niccolo Benizzs
Sandro di, Biliorto de’ Biliotsi
Iacopo di Bartolo Ciacchi, Vaiaio
Giovanni di Simone Biffoli
Domenico &' Antonio Allegri
Lionardo & Antonio de’ Nobils
Geri di Baytolommeo di Geri, Staderaio
Banco di’ Sandro di Filippo (Nerom) Coltriciaiv
Filippon d' Arrigo Arrigucci Gonfalon. di giuft.
Quart. §. Giovannt
Ser Criffofano di Niccold Pagrmzzt lor Nomo,
Quart. §. Spirito,
Tomo XIX. E ' Lu-
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Luglio, e Agofo.

Niceold & Aringo di Corfo, Calzolsie

Luca di Donato Michelozzi , Coreggiaio

Criffofano di Guerriante Bagnefi

Giuliano di Salvadore del Caccia

' Niccolo'di Tommafo Malegonnelle

Piero di Cardinale d¢’ Rucellai

Piero di Zanobi de Marignolli ‘

Barduccio & Ostavante ( Barducci’) Speziale

Bartolo di Iacopo di Banco Bencivenns Ganf. di giuft.
Quart, S, Spirito

Ser Matteo di Taccio ( Balefiriere) lor Notaia,
Quart. S. Giovanni \

Setternbre, e Ostobre .

Bartolommeo di Franceféo Ferruccs
Agoftino di Gino de’ Capponi .
Lorenzo di Giovanni ( Miniati) Coreggiaio
Fabiano & Antonio Martini , Beccaio
Zanobi del Tefta Girolems '
Mefs. Carlo di Francefco Federighi, Dottore
Taddeo di Filippo Taddei , Lanaiuolo
Neri di Francefco di Neri Fioravanti
Mefs. Masteo di Michele di Vanni Cafiellans, Cav. '
Gonf. di giufl, Quar. S- Croce
Ser Niccold di Givvanni Giani Jor Not. Quar
S. M. Novella. :
. . No.
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Novembre , e Dicembre \ '

Gbherardo di Mefs. Filippo Corfins

Lippo di Bero di Lippo Guardi -

Filippo di Giovanni da Diacceto

Berto di Bonsfazio Peruzzi

Bartolo di Gualberto( Gualberti ) Oliandola

Tommafo di Pagolone ( Puccins ) Linaiuolo

Francefeco . di Taddeo Gherardins

Barsolo di Noferi Bifcheri -

' Mefs. Pievo di Niccolo de’ Beccanugi , Dottore Gonf.
di giuft. Quart. S. M. Novella

Ser Piero di Ser Lodovico Doﬂ i lor Net. Quart.
$. Croce

Gennaio, e Febbyaio .

Lorenzo di Filippo Giufeppi . o
Francefco d’ Andrea da Quarats
Andreuolo di Niccolo di Franco Sacchetts .
Gherarde di Piero de’ Baroncells
Naflagio di Simone Guiducci
Giovanni di Simone di Mefs. Bindo degli Altoviti
"Andrea di Lodovico ( Lapini ) Beccaio
Criftefano dé Niccolp del Chiaro, Fabbro
Pjero di Bernardo della Rena Gonfal di giuft.
: Quart. S. Giovanni -
“Ser Amonio di Mefs. Coluccio dt Piero lor Not.

Quart. S. M. Novella.

Ez Mar-
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Marzo, e Aprile 1425.

Giovanni di Salvefiro Carradori, Linaiuolo

Giovanni di Piero Lapini Legnaiuolo

Francefco di Zanobi Orland:

Lodovico di Cece da Verrazzano

Dino di Mefs. Guceeio di Dino Gueci

Francefeo di Giovanni Michi

Andrea di Vieri de’ Rondinelli

Marteo di Nuccio Solofmei

Vannozzo di Giovannt Servagli Gonfal. di giufl.

uare. 8. Spirito

Ser Guvanni di Ser Lovenzo Giannini lor Not.

Quart. S, Giovanni,

A’di g.d’ Ottobre 1425. fumo rottia An-
ghiari, et perdemo per 300. cavalli, et fanti
500. prefo Bernardino della Carda, et Galitio
noftri Caporali di 400. lance.

A’ di 17. detto fumo rotti alla Fagiuola,
et’prefi, et morti millecento fanti, et prefo
. Lambertino Dogagio, et fyuartato .

Per infino a dewo di in quefta guerra abia-
mo avuto 6. rotte ; prima al Ponte a Runco in
Romagna ; feconda a Zagonara, tutto el cam-
po; cioé cavalli 5. m. e fanti 2. m. et 8o. muli
carichi. Terza rotta in Valdilamona, 600. ca-
valli, e 1§500. fanti. Quarta a Rapallo, Riviera
di Genova. Quinta a Anghiari, 300. cavagli,
et fanti s00. Sefta alla Fagiuola, fanti. milk:l :

: A
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A’di 31. d’Ottobre parti Niccolo Picci-
nino da noi di furto; parti d’ Arezo, e ando
all’ Orfaia di tratto; di poi ci fu, come €’s’era
acconcio col Duca, infino 2’ di 8. detto con
mille cavalli.

A’'di27.di Novembre 1425. cavaled Nic-.
cold Piccinino, et altri Caporali del Duca di ~
Milano con 3. m. cavagli, e 40¢0. fanti alla
Chiefa, et quella prefono, et piu altre Fortez-
_ ze in quel d’ Arezo.

A’ di 8. di Dicembre 1425. ci fu, che la
Lega era conchiufa co’ Viniziani.

A’di 10. detto fi partirono €’ nimici dal
Borgo , et tirorono in Romagna, e lafcioron ben
proveduta la forteza, ci tolfono . Feffi pe’ Con-
figli, fuffino dipinti per traditori. Conte Albe-
rigo da Zagonara, Niccelo Piccinino, Crifto-
fano dall’ Anello, Conte Azzo da Montegranel-
1i, Conté Guelfo da Doadola, e’l Conte Anto-
nio da Ponte ad Era,e certe taglie a ciafcuno
di fiorini. ‘

~ A’dizs.diFebbraio1425. fi fe proceflioni
per iij. di. Bandiffi la legaa’di 27. per anni ro.
principio a’ di 4. di Dicembre .

A’di2s5. di Marzo 1426. fi fe fuochi del-
I entrata feciono ¢’ Viniziani in Brefcia , primo
Cerchio. Dipoia’di...d’ Agofto acquifto piu
oltre ; ciot , dove abitano e’ Ghibellini. Dipoi
a’di 14. diSettembre la Ciptadella vecchia,, Di-
_Ppois’ ebbe Ia nuova a;gdi' 18. Penoffiavere el tus-

3 to
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_+ tomefiz. Feflene . volte fuochi, et fefte ; I’ ul-
timo a’ di2o.di Novembre.

o Pri jors dal d) primo di Maggio 1425. & tutte
: : Aprile 1426.
|
Maggza, e Giugno .

SA/]blmo a& Arrigo Saffolini ‘

- Niccolo d' Antonso Ridolfi [

Franceféo di Iacopo Arrighetti , Legnaiuolo

Siefano di Nefe, Forbiciato

Lionardo di Filippo di Mefs. Lionardo. degh Strozzs

Adovardo di Lodovico degli Acciaiuoli

Filippo di Ser Brunellefco L:ppt, Arcbhitetto

Bernarde di Mefs. Biagio de' Guaftoni

Lapa di Giovanni Niccolini Gonf. di giuff. Quart.
S. Croce -

Ser Francefeo & Antonio Francq/i'bt Jor Not. Qu.
S. Spirito.

) Luglio, e Agofto.

Giovanni di Giovanni Graffo ( Amadori)
Goro di Stagio Dasi, Setaiuolo
Laps di Giovanni de’ Bucelh

¢ Piero di Buonaccorfo ( di Vanni )Oraﬁ
Giandonato di Cecco Giandonati , Vinattiere
Domenico di Tano ( Petrucci ) Coltriciaio

Crefes di Lorenzo Crefe1, Tintore
: Nie-
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Niccold di Bartolommeo di Taldo Valori _

Lorenzo di Piero ( di Lorenzo) Lenzi Gonf di giuff.
Quart. S. M. Novella

Seyr Lorenzo di Francefto & Andrea lor Nomo ' o
Quars. S. Giovanns . *

Settembre , e Ottobre .

Lutozzo di lacopo di Lutozzo Nafs

Niccoldo &’ Andrea del Bening

Francefco di Domenico Corfs .

Ansonio di Gio. di Nigi da Monnﬁmll: (dell' In-

gorgione )

Niccola di Filippo Bonciani'

Bernardo & Anfelmo degli Anfélmi

. Puccino di Ser Andrea ( Puccini ) Armaiuolo
Giovanni di Bartolommeo di Geri, Staderaio
Niccolo di Manovellozzo Manovelli Gonf. di giuft,

' Quart. . Giovanni
Ser Salveftro di Ser Tommafo lor Not. Quart.

S. M. Novella. ,

Novembre, e Dicembre .

Michele di Guardino , Beccaio

Antonio di Ser Bartolo Chiaramontiers , Vmamere
Filippo di Maefiro Frofino della Fioraia.
Lorenzo & Agnolo de’ Compiobbefs

Piero di_ Francefco di Ser Tommafo Reddits

Mazsteo di Piero degli Spini
E 4 Giu-




.
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Giuliano di Tommafo di Guecio (Martini)
Antonto di Francefco Arrighi
Schiatta d Uberto Ridolfi Gonf. di giuft. Qu. S. Spir.
> Ser PJero di Francefco Calcagni lor Not. Quars.
. Cm'vamu

Gennato , e Febbrato .

Guido Ji Bmmfegna de’ Machiavells

Gualiieri di Giovawni de’ Bilioti

Piero del Roffo ( Piers ) Galigaio

Pagolo. di Matteo Ricchi, Galigaio

Giannozzo di Srolde :f? Gianfigliazzi ; rtﬁatb,

' u tratto

Bartolommeo di Giovanni di Filippo Carducci

Filippo di Bemedetto Lapaccini

Brrto di Zanobi de’ Carnefecchs

N Tommafo di Zanobi di Ser Gino (Ginori)

Maefiro Criffofano di Giorgio ( Brandolini) Medico
Gonf. di giuft, Quart. S. Croce

Ser Tommafs di lacopo Schiattefs Ior Nps. Qu. deste.

| " Marzo, e Aprtle 14:6

F rancefco A Cr:/z'ofano( Mafini) Vaiaio

Tommafo di Bartolommeo di Tommafo Cor&mellt

lacopo di Niccold Riccialbans.

Onefte di Bernardo Pepi

Michele di lacopo ( dellaVolta) C btaw:mh

Giovanni del Torfelline , Borraso
’ Gio-
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Giovanni di Micbele di Ser Parente (Parenti)

Azerello di Buonaccorfo da Filicaia '

Iacopo di Framcefco Federighi Gonfal. di giufl.
Quart. §. M. Novella

Ser Domenico & Arrigo Mucins Jor Not. Quart.
8. Spiviro, :

A’d) primo di Settembre 1426. faciémo
fuochi, et fefta di Lega facta col Duca diSavoia.
Doveva concorrere nclla lega co’ Veniziani, et
Fiorentini con 6. m. cavagli,e 8.m. fanti. Non
ne fecie nulla; et per non tornare pil in fu que-
fto, ¢’ fecie parentado col Duca, et diegli la
figliuola per moglie. Quefti gran Maeftri, fotto
coverta d’ altri, acconciano e’ loro fatti co’ da-
nari, con patti, o con parentadi. Tu fai conto
di havere a mondare pere.

Adi g. di Novembre 1426.ci trovamo noi
Fiorentini avere fpefo in dua anni proflimi paf-
fati, nella guerra detta uno milione, e mezo di
fior. et]’ anno terzo innanzi a que’ dua ; ciog
33.24. et 25.ne fpendemo uno milione, et con-
tinuo abbiamo di {pefa el mefe fior. 70. m. Fate
guerfa, inducete guerra , date poppa a chi nu-
trica la guerra . Mai ¢ ftata Firenze fenza guer-
ra, n¢ ftard perinfino non taglia la tefta ogni
" anno a 4. de’ Maggiori. . '

A’di20.di Igovembre 1426.ebono ¢’ Ve-
niziani in tutto Brefcia ; Feflene el 5.° ed ulti-
mo fuoco.

. : Adj
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A’d} 29.detto vennono terremuoti, ¢t no-
vita grandi in Firenze .

A’di 2. di Gennaio 1426. avemo, dal Car-
dinale di Bologna la pace, era ferma col Duca
di Milano.

Adi 26. detto dovendo dare executioneai
capitoli, dove fi contiene , che ' Duca dia certe
Cattella, timd ei Daca, v’andafli el Carmi-
gnuola, con animo di pigliarlo; et non andan-
do, non le die, et non ebbe efecutione la pace,
percheé penso tirare un’altra pofta; et quefto
eradovidercida’ Veniziani ; pero favano liberi:

anche fu intefa. Bene & vero ,che folo Mefler
Rinaldo degli Albizi conli gho foftenerfi per
noi la pace ; che fu mal configlio.

'Segui laguerra, et prefonadipoi ¢’ noftri
Monte Chiari, e altri caftelli, et Fortezze del
~ Duca, e fecionfi le genti della Lega innanzi

ﬁ'ancamente, con gente, et con danari abon-
dantemente.

Priori dal di primo di Maggio 1426. 4 tutto
Aprile 1427.

Maggio, e Giugno .

B’?m di Giovanni di Stefano ,vocato Bettone

Lernardo di Pagolowo , de’ Pagolorts

Niccold di Coccho di Donato ( Compagni )
Noferi di Salveftro Cennini

’ Frah-
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Francefco & Ugolino Rucellas

. Lionardo di Francefto di Ventura

Bartolo- di Iacopo Cafins, Bottaio

Iacopo di Bate di Giuflo di Bate, Linaiuolo

Peri & Andrea de’ Rondinelli Gonf. di giufi. Quars.
S. Giovanns _ ‘

‘Ser Davanzato da S. Gimignano lor Nos. Quars.
'S. Croce.

Luglio, e Agoffa.

Pagolo di Buonaccor (o di Pagolo (Corfellini) Otton.
Niccolo d Antonio Manni, Pennaiuolo

Niccold di Franco de’ Sacchests §
Bonfignore di Niccold di Bonfignore Spinelli

Giovanni di Ser Nigi di Ser Giovanni (Sernigi) .

Francefco di Mefi. Rinaldo de’ Gianfigliazzi

“+ Niccolaio di Ser Bartolommeo di Ser Niccolaso

Tommafo di Gievanni del Palagio

. Mefs. Lorenzo d’ Antonio de’ Ridolfi,Cav. e Dott,
Gonf. di giuf?. Quart.S. Spirito

" Ser Simone Berti lor Not. Quart.S. M. Novella .

Settembre , e Otsobre .

Luca di Gregorio di Fetto Ubeytini

lacopo- di Salvefiro Belfredelli

Antonio di Vanni Mannucci , Galigaio -

dacopo di Giunta(di Bartolo) Fornaie

Lippozzo di Cipriano d¢’ Mangions L
: Ru-



-
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Ruberto di Filippo Aldobrandini

Antonio di Lorenzo Baronci :

Chiariffimo di Bernardo di Chiariffimo ( Cionacci)

Giovanni di Mefs. Forefe de’ Salyiati Gonf. di
ginfl. Quart, 8. Croce

Ser Pagolo di Ser Guido Ser Grifi lor Not. Qu. detto.

Novembre, e Dicembre .

Corfino di lacopo Corfini

Grovanni di Licopo di Banco Bencivenni

Antonio di Lionardo de’ Raffacani

Simone di Buonarota Simoni ( buonarroti) ¢

Cambino di Niccoldo ( Cambini ) Linainolo

Iacopo di Berto Canacci -

Andrea di Ser Lando Fortini

Michele & AlefJandro Arrigucei -

Salveflro di Tommafo de’ Popolefchi Gonf. di ginft.
nart. 8. M. Novella -

Ser Giovanni Buonaiuti lor Not. Quart. §. Gio.

Gennaio, ¢ Iebbraso .
Luca di lacopo de’ Ridolfs
Donato di Piero Velluti
Bernardo di Ser Lodovico Dofi
+ Giovanni di Pagolo Movelli -
Tommafo di Giacominv di Goggio ( Giacomini)
Guglielmo di Bardo degli Alrovsti '
Mariosso di Sandro di Filippo ( Neroni) Coltriciaio

Gio-
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Giovanni d' Antonio Pucci, Maefiro
Guidaccio di lacopo di Dino de’ Pecori Gonf. di giuff.
Quart. . Giovanus

Ser Tommafo di Ser Luca Francefchi Jor Nos. \

Quart. S. M. Novella .
. Marzo, e Aprile 1427.

Tommafo di Tommafo, Chiavaiuolo
Bartodo d’ Angiolino ( Angiolini ) Pezzaio
Tormafo di Lypo Corfs -
Lorenzo di Ceffv Mafini
Lorenzo di Giovanni Bentaccords
Bartolommeo di Tommafo di Bartolo Sertini
Luca di Mefs. Mafo degli Albizi
Iacopo di Marco Ghinetti
Aftore di Niccold Gherardini Gianni Genf. di giuft,
Quare. 8. Spirito
Ser Giovanni ( di Simone ) Gmdum lor Notaio ,
Quars. . Croce .

A'di 11. (0 12.) Ottobre 1427. andato
¢’ noftri per foccorrere un Caltello di Mantova,
dov’ erano a campo e’ nimici4 cio¢ 7. m. cavalli
preﬂ'o a Mantovaamigliaé chiamafi Malcovio,
prefi certi paffi, rompemo e’ nimici, et prefo el
. Joro Capitano Carlo Malateita da Petero, con
3. m cavalli, e 4oo. huomin: d’ arme, felTeqe
fefte, et quChl et prociffioni folenne.

Seguinne, preion‘b Chiari, Orcivecchi, Or-

ci-
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cinuovi, Rocca Franca, Potoglio, et Valdi-
monaca. '

Dipoi a’di 30. di Novembre 1427. fi co-
mincio a trattare di nuova pacie in Ferrara,
indotta dal Duca.

A’ di 3. di Gennaio 1427. fumo rotti noi
alle porte di Genova, et morto Tomaxo Fre-
fcobaldi Commeffario nel campo, et fanti, et
cavagli piu di 1500.

A’di18.d’ Aprile 1428. fi conchiufe di
nuovo pace col Duca, et di¢ Bergamo, e’l
Conrado di Brefcia tutto, et parte di Cher-
mona, e fu con honore noftro . Era disfatto
el Duca, fe efeguiva la guerra.

Priori dal 4} primo di Maggio Y427. a titte
Aprile 1428.

Maggio, e Giugno .

Glovanm di Tommafo de' Corbinelli

Niccoldo di Feduccia Faleons

Niccold di Bellaccio ( di Niceold ) Bellacci, Beccase

Francefco di Buonaiuto del Rimba, Galigaio

Tommafo &' Andrea Minerberts

Piero di Filippo di Mefs. Lionardo )rglt Strozzé

Lorenzo di Stagio Barducci, Speziale

Chinensi di Zanobi Guidosts

Frofino di Cece da Verrazzano Gonfal. di giuf?,
Quart, S. Croce

Ser Niccold di Ser Verdiano Arrighi lor Notaio ,
Quart. S..... Lu-
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L'uglio s e Agoflo.

‘ Guaj}Mrridi Salvefira de’ Brancacci

Bartolommeo di Neri de’ Pitti

Bernardo di Bartolommeo Gherardi

Luigi di Giovanni. di Riniers de’ Peruzzé

Franco di Brando della Bade[fa

Besto di Giovanni Rufiichi

Niccolo di Francefco Cambins

Lorenko di Piero Borfs |

Carlo di Gagliardo de’ Boncians Gonﬁ:l di giuft.
Quar. S. M. Novella

Ser Buomaccorfo di Piero Buomaccorfs bor Nt.
Quars. S. Giovanni.

Settembre , e Ottobre.

Belcaro di Buonaiuto de’ Serragli
Antonio di Piero Benizzi
Michele di Giovanni Riccialbani
Filippo di Guido Fagni
Tacopo di Giovanni Carducci
Stefano & Alejjandro di Ser Lamberto ( Camh)
Ciofo & Antonio Ciofi, Maeftro
Gberuccio di Pagolo Gherucci , Linainolo
Barsolommeo di lacopone Gherardini Gonf. di giuft.
Quart, §. Giovanni
Ser Antonio di Marchionne Malegarmelle loy Not.
Qcart. §. M. Novella .,
No.
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Novembre ,.e Dicembre .

_ Criftofano di Simone , Maeftro .

- Benedesto di Giuflo di Bate , Oliandolo
- lacopo di Bartolo Ciacchs ( Vasaio)

Francefeo di Salvefiro di Michele Nardi
Luigi di Ramondino Vecchietzs '
Riniers di Giuliano di Rinieri del Forefe
Marco d' Antonio del Rafoio( Palmiers)
Deo di Deo del Beccuto
Sandro di Giovanni de’ Biliotti Gonf. di giufl. Quar.
8. Spirito
Ser Ricco di Domenico degli Spinelli lor Notaia,
- Quart.§.Croce .

Gennaio , e Febbraso.

Giovanni di Masteo Corfini

Giovanni di Niccolo Bencivenni v

Criffofano &’ Antonio ( Guidi) Coreggiaio

Bartolommeo del Roffo ( Piers) Galigaio

Geri del T efta Girolams ‘

Piero di Simone Vefpucci

Baldaffaryi & Antonio di Santi (Chiarueci)

Francefeo di Vieri Guadagni , :

Rinieri di Bardo Bagnefi Gonf. di giuff. Quars.
§. Croce . ‘

~ Ser Tacopo di Feo Ridolfi loy Nos. Qu. 8. Spirito.

Mar-
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: Mnm, e Apn/r 1418.

: Andrea di Gisflo d& Ceverello

Ansonio di Niccolo di Bemuzzo (Graffo Amadari’) -
T addeo di-Giovanni dell’ Antella .

Mattee di Morella Morells

Tiers di Niceolo.diT'sers dv-,[,n enzo , Fermmolo
Cambio di Piaro ( Cini)Chiavainolo
Barsolemmeo di Bernardo della Rena

Cofima di, Giovanni de' Medici

'Pagolo di Vanni de’ Rugellai Gonf. di giuff. Quarr.

8. M. Novells

| .S'er Pagolo di Ser Lando Fortini lor Not. Quast,

S. Gio.rifiurd , e fu trasto @ 28. di Febbraiv
Ser Tacopo di Buonaiyso Landi, Quart. deste,

. A di 6. di Maglo 1428. confegno el Duca
Je terre a’ Veniziani; cio¢ Bergamo,.e’l Con-
tado, Palazuolo, et Yfe. Fefi feﬁa procelﬁo-
ni folenne et meﬁ'e et limofine..

Di Luglio, et & Agofto 14.:8. fi trovod
Gonfalonieri di giuftizia Parigi Corbinegli, e
fu sl profuntuofo, che indotto da molti, o da
certi noltri Crptadml, che non poffono ftare
in pace, ¢’ fecie la’mprefa di Marradi, Ca-
ftello de! figliuoli d’ Amerigo d’ Alberghettino;
ebbefi .

A’di 6.di Settembre avemo Caftiglione
diMarradi, etdi due alcre Fortezze n’aveva,

Tomo X1X, F ae
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ne havemo una; e’] Signore di Faenza fi prefe
Y alera, cioe Garraia, non fenza briga , et ran-
core delle parti. ’

Infinodi Novembre 1487. fi diliberd porre
la gravezza, per.via di-cataito, perche nel
vero Je polte tralandavanb moleo, etfeth, che
tutti ¢’ {ubdici facieffino cataito’, per vedere ,
fe v’ era nafcofti dandri di F.erentini; et per
quefto molti fe ne turborono , et maflime ¢ di-
ftrectuarij, ciog Volterra, Sanro Ginmignano,
Colle, Montepulciano , Cattiglione Aretino ec.
Il perthe a’ di 24. d* Ottobre 1429. ci fu, Vol-

terra s’ era ribellara, et gridato: Vivael po- ~

polo, et libertd, et prefo el Capitano Lorenzo
Craflo, et muoiail catalto. Tollono le chiavi.,
e’l Caflero, et Montefeltraio. Andovvi Niccold
Forzebraccio con la fua brigata, et portofli be-
ne: non aveva allora foldo; et andovvi Mefs.
Palla di Nofri di Palla, et Mafs. Rinaldo di
Mefs. Mafo degli ‘Albizi; e a'di 3 1. d’ Ottobre
¢’ Volterrani uccifono Giufto di Antonie ; che
era capo defla ribellione; e a’di 4.di Novem-
bre' 1429. renderond la Tefraa’ Fiorentini , fal-
vo I'avere, et le perfone . Fume poco difcreri,
che togliema loro-el Contada, € ogni premi-
ncnza avevano , € i Contadini honorame,

‘e

§ i

.
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Priovs dal &} primo di Maggio 1428. a rutte
, " dprile 1429,
= Mdgg)io, e Giugno.,

MEﬁ. Fraucefco di Lorenzo Machiavelli, Dott,

Lionardo di Niccolo di Mefs. Donato Barbadori

Antonso di Salveftro Serriftori :

-Priore di lacopo Rifaliti

-Guido di Soletto del Pera Baldovinerti

- Giorgio di Mefs, Jacopo del Biada .

Pagolo di lacopo Cantucci, Linaiuolo

Bartolommey i Luca. Martini, Pianellaio

Neri di Francefto di Neri Fioravants Gonf. di ginff.
Quart. 8. Giovanni a -

Ser Ferrantino di Niccolaio Martini. (da Monte

~ Catini) lor Not. Quars; detto.

Luglio , e Agoffo.

(4

" Antonio di Francefco da Certaldo, Fornaciaio
- Ginliano d" Agoftino di Como , Biadaiuole
Francefco & Andrea Villani :
Corfo di Lapo Corfi '
Michele di Benedeita di Ser Michele (Pefiioni) Lix,
Andrea di Segnino . Baldefi
Bartolo di Domenica Bartolini
Buono di lacopo Riftors
Parigi di Tommafo Codbinelli Gonfalon. di giuft,

- Quars, S, Spirito :
Ser Niccold di Piero Qstavamti lor Not, Quars.

S M. Novella .
o ' F 2 Set-
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Settembre, e Ottobre .

Lorenzo di Filippo Giufeppi, detio Volpe o e
Caftello ds Piero. di Caftello Quararefs - ...
Franceféco di Ridolfo (di Lorenzo ) Calzolaso .
.Ambrogio di Giovanni del Verzino, Lmamolo -
Iacapo di Guerviante ( da Empoli) * . :
Zanobi di Lodouico di Guccio (.della Badej]'tr)
Livo di Bernards, Speziale
Tinoro di Mefs. Niccolo Guafecons . -
Zancbi di Nuferi di Giovanns Arnolfi szf di gm/l
Quar:. 8. Groce - o
Ser Lorenzo ( di Ser Giovanni) Gmmmt lor Not.
anr; desto .

Novembre , e Dicembre.

Antonmio di Scarlatto di Nuto Scarlasti, Ritagliatore
Giovanni di Luigi Canigiani .

Lapo di Giovanns Niecolint

Niceolo di Pierozzo di Piero Pieri ’
Agnalo &5 Pagolo (di Lorenzo) di Puccino, Lmtwwlo
Francefco di Zanobi Perini, - Beccaio

Piero di Bartolommeo Pecors

Giovanni di Piero d Arrigo Barsoki

Giannozzo di Stoldo G:anﬁglm..zt Goxf. di gmjl.'

Quart.§. M. Novella

Ser Antonio & Ardinghieri-di Iacopo Jor Notaio ,
“Quart.S......
. Gen-
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Gesnaio, ¢ Febbraio. . .

Saffolino & Arrigo Saffolini

Zanobi & Adovardo Belfredelli

Sandro &5 Giovanwsi Baroncelli

Bernardo del Maeftro Criftofan di Giorgio (Bl an-
Aolini)

Cante di Gsovanni Perini (Compagni)

Smervaldo di Smeraldo degli Strozzi

Fyancefco di Giovanni Calandri , Coreggiaio

Bernardo di Benino di. Guccio, Linaiuolo

Lorenzo & Andrea di Mefs. Ugo della Stufa Gouf '

: di giuft. Quart. §. Giovanui

Ser Lodovica Beysini lor Not, Quart. detto.

Marzo, e Aprile 1429,

Biagio & Agnolo (del Suzecha ) Bicchieraio
Zanobi di Tommafo di Bartolo , Coltriciaio
Riccardo di Niccold Fagns

Berto di Lionarde di Berto, Speziale

. Pierozzo Ai Francefco della Luna

Piero di Francefeo di Ser Tommafo de’ Redditi
Antonio di Ghezzo della Cafa

Francefto di Piero di Francefeo Gherracei
.Goro ds Stagio Dati Gonf. di giuff. Quars. 8, Spirite
Ser lacopo Salvejin lor Not. Quart.S. Giovanns .

- F3 Di
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Di Novembre, et Dicembre 1429. fi trovd
‘Gonfalonieri di giuftizia Mafo Barbadoro. In
quefli tempi {i tenne ragionamento col Signore
di Lucca &’ unirfi con noi, et noi con lui; per-
che nella guerra foprafcritta, fendo in lega con
“ello noi, et Ciptadino Gentile-huomo di Vi-
negia,e 'l fuo figlivolo Ladislao era andato nella ~
guerra paffata in Lombardia a foldo col Duca
“con 300. (0 700.) lance a fue fpefe , a’ Veniziani

difpiacque , et tollongli fior. 200. m. aveva ia
fugli imprefti di Vinegia. -

"Trattando I"accordo di Novembre 1429.
Niccolo Fortebraccio, con §oo. cavagli caval-
co in quello di Lucca, et prefe certe Fortezze ,
et prede, et prigioni; et fermoffi |2 a campo.

- El Signore per fue lettere fi dolfe a noftra Si-
gnoria. Fugli rifpofto, era contro al noftrovo- -
lere , et che’l dimofterremoec. ' ,
A’ di ¢. di Dicembre 1429. non fendo
¢’ Fiorentini bene d’accordo a queftaimprefa,
volle chi poteva el parere delsi, et delno a fare
ne’ Configlidel 200. e Popolo, et Comune ; et la
propofta fu, che in cafo, che’l Signore di Luc-
ca non veniffi allo accordo, fe era da farli guer-
ra, o no. Furonvi Ciptadini, che molto favori-
vano el si, configliando in ringhiera. Ec chi
configliava el no non era lafciato dire , con
toffire;, picchiare, et fpurgare . Furono le fave
- nere 350. et le bianche fave g9.
A’di 1. dewto fi diliberd pe’ Conﬁggi, e
a’
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~ -
&' di 15. fieleflqno ¢’ X. della Balia, et nel cam.
po andd Mels. Rinaldo degli Albizi, a fior. 6. il

di, e Aftore.di Gherardino Gianni, Taddeo
dell’ Antella,. ec Mefs, Bartolommeo Orlandi«
ai , et Neri di Gino Capponi , e feguaci furono
de’ Dieci {cripti di fuori . (Cio¢ almargine , cosi )
Neri di Gino Capponi , Lionardo di Bartolom-
.meo de’ Bardi, Arrigo di Corfo, Alamanno di
Mefs. Iacopo Salvjati, Apdreuolo di Niccolo di
Franco Sacchetti , Bartolomeo di Gio. Carduc-
ci, Mefs. Carlo di Francefco Federighi, Ser
Martino diLuca Martini , Gievanni di Lorenzo
dalla Stufa, Gio. d’ Antonio Pucci. .

Dieffi baliaal porre danari, et foldare gen-
tid’ arme , et molro fi limito la balia a’ Dieci,
e tutto fi fecie per induciere el popolo fotto il
giogo . 1l fine fu, s’ allargd ogni balia in brevif-
fimo tempo ; et, come difle Crifto, chi ha orec-
chi oda, et intendano gl’ intelleter humani ,

, ‘Al tempo di quetti primi Dieci fi prefe la
maggior parte del Contado di Lucca, eccetto
¢’ luoghi groffi : ma altri minuti quafi tutti. Di-.

. poi attefono_ a fare fofi, per allagare Lucca.

Fu cofa da fanciulli; perdefli tempo, et da-

nari, e operg, peradyentura fior. 40. m. et ni<

. ente siyfel; ma reftd 'in vergogna, et danno.

Fatta dettaimprefa , Papa Martino, Genovetfi,

et Luccheftyet Sagefi fectono lega infieme, a

difenfione degli ftati. Intefefi in Firenze a’di...

Segul, che il Duca di Milano did a Nic-
: F 4 co-
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colo Piccinino certe Terre, et luoghx in queﬂa
di Parma, vicini 2’ confini di Pontriemoli

‘Lunigiana, ét Lucca, et checio , ch’ egli acqm—
ftaffi, fuffi fuo, et fua imprefa, et acconcio la
{crittura bene ; et in quefti tempi, et contratti
mando ambafciadoria not, che dicevano, ch’ ei
voleva mantenere la pacie , et moftrocci amo-
revolezza , che cidono lioncini, et duaanni el .
palio di San Giovanni offerfe a San Giovanni
con Yarme fua, accmcché noi ci dmicﬁlcafﬁ- :
mo con quell’ arme.

Priori dal & primo di Maggio 1429. 4 tutto |
Aprile 1430 ’

Maggro e-Gmgm .-
FErluma ds Niccold Falconi

Mariotto di Pinozzo di Stefano Lippi .
Niccok di Deffo di Bernardino (delGuanto) Alberg.

" Pievo del Reffo di Piero, Galigaio

Piero di Bencivenwi dello Scar fa
- Tommafo di Pazzino di Luca Alberti
Andrea di Veri Rondinelki -

Giovanni di Filippe di Barone Cappelli .

Andrea di- Niccold Giugni Gonf di gtujL Qaars.

- S8.Croce- - -

Ser Bartolommeo di Gmm: dc Latm‘na lor Not.
Quart. 8. M.Novelle. - - - '

- . PR

L,,.
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Luglio, e Agofo .

Betro di Giovanni Stefani ( Berzoni )

Piero di Francefco di Mefs. lacopo Marchi

Tommafo.ds Scolaso (di Lapo) Ciacchi

Niccolo &' Andrea Ciampells -

Michele di lacopo ( dalla Volta) Fersravecchio

Criftofano 'di Masseo delTeglia ( Bersalds ) Lin.

Bianco di Salvefiro di Maefiro Benvenuto (det
Bianco)

Ansonso di Corfo della Rena ;

Carlo di Tommafo Bartoli Gonfal. di giuft. Q!_la) L
S.M. Novella - /.

Ser Alberto di Ser Alberto di Ser Ruco lor Neot.

Quars. S, Croce .
Settembre , e Otlpbre .

Francefco di Banco di Bartolo ( Banchi)
Niccolo di Ser Francefco Borghi -

Piero di Salvefiro Nardi

Domenico di Niccolo Magalds

Raffaello di. Tommafo Raffacans -
Antonio di Piero di Lapozzo

Lionardo di Salvefiyo di Lapo, Brigliaio
- Jacopo di Niccolo Bucherelli , Linaiuole

Berto di Francefeo da F:Iu'au Gonfalon. di ginf},

Quars. 8. Giovanni
Ser Niccold di Ser Veydiany Arrighi lor Noutc ’
ert.&‘ Sp;mo _
Ne.

¢
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Novembre, e Dicembye .

Giovann; di Piera Lapini , Legnaiuolo
Guido & Antonio di Martino ds Saffo , Brigliaie
Niccold di Coccbo di Donato
" Simone di Mariotto Orlandini
Mariotto di Mefs. Niccold Baldovinetss
Naftagio di Simone Guiduccs -
Ser Pagolo di Ser Lando Fortini
Giovanni di Bartolo Barsolini Scodellai
Tommafo di Bartolommeo Barbadors Gonf. di giuff,
Quars. S. Spirsto :
Sere Stefano di Ser Naddo da Monse Catiné lm
Not. Quars. S. Gso.

Geungio, e Febbyaio. ,

" Bartolommeo di lacopo Ridolfi
Antonso di Francefco di Ture Buonavers
Glino di lacopo di Ser Franceféo, Coreggiaio
Dino di Francefco ( di Dino) Borfaio
Dionigi di Giovanus di Ser Nigi
Luigi & Aleffandro di Ser Lamberto (Cambi)
Alamanno di Micbele degli Albizi
Zanoosi di Gberardo Cortigiani
Antonio di Mefs. Niccold da Rabasea Gonf. di giuft,
Quart. S.Croce
‘Ser Pieve di Ser Simone Berti loy Notaio, Qm 1.
*S. .Maria Novella.
- Mar-
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Marzo, e Aprile 1430,

Luca di Criffofano Sannini, Lanaiuolo
Gmganm di lacopo di Banco Bencivenns, deite
' Banderone .

Bernardo di Ser Lodovico Doffi

Fabjano & Antonio Martini

Lodovico di Gaccio della Badefa, Pexzaio

Bartolo di Gualberto, Oliandolo

Francefeo di Taddeo d: Giano Gberardtm, dette
Graffo

Matteo di Nuccio Solofinei

Piero di Mefs. Guido Bonciani Gonfal. di gmﬂ
Quart. S. M. Novella

Ser Lorenzo di Pagolo di Ser Guido Gily lnr Not.
Quars. S.Croce.

Di Lugho 1430. prefe Niccold Piccinino
Valdicara, che & I’entrata da Pontriemoli a ve-
nire a Lucca. Era Terradi quelli dal Fiefco no-
ftri raccomandati. Feflene doglienze al Duca;
che fu fatto ambafciadore Lorenzo di Giovanni
di Bicci de’ Medici, infieme con uno Imbafcia-
dore Viniziano ; e’l Duca fe ne fcufava. Man-
doffi a Niccolo Piccinino Bindaccioda Ricafo-
li, e’lfimile difle ; ma facieva cio, ch’ el Duca

, vaLeva ec.

In Firenze vennono Ambafciadori Gieno-

vefi, pure di Luglio , dolfonfi della’mprefa di

Lucca con molte ragioni, et che ci piacieffi ri-
. U
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tirarci. Fu loro rifpofto, che quefto fi facieva.
per vivere in pacie, et ch’el Signore non vo-
Jeva concordia ficura , et che non'era per con-
traffare a Genovaec Andoronfene malconten-
ti, e fu vietata I’ andata loro da Lucca, et da
Livorno . Andoronne per queilodi Bologna. .

Indetti tempi di Luglio, ed’ Agofto fi di&
nome ; ¢’ Genoveli, et Lucchefi avevano fol-
dato el Conte Francefco Sforza , con 2. m. ca-
vagli, che doveva foccorrere Lucca ..

D’ Agofto nel 1432. pafsp detto Conte per -
Valterra, et Pontriemoli, et in Lunigiana, et
venne a Lucca, ¢con 2. m. cavagh et fanti. Fu
da’ noftri lafciato paflare, et non fu, fe non per-
ché mal fi poteva tenere . Forni Lucca, et ri-
prefe_molti paﬂi, et caftella, fi tenevano per
noi. Dipoia’di.... di...... venne a Pefcia ;
combattella, ebbe el Borgo a Bugiano.......
¢ {e piu oltre fufli venuto, tutto avéva, et tor-
nofhi a Lucca.

~ Mefs. Antonio di Checco Roflo Sanefe do-
veva ire a Lucca Podefta, et perché noi gl’in- -
torbidamo la gita {ua, {degno , et adoperb ,giu-
fta poffa, aitare clSignore di Lucca ,et cosi fece
aragazandofi , et travagliandofi et per mare, et
per terra, et con Lucca, et Genovelt, et Sanef; >
et col'Papa Martino. In tanto condufle in affai
buono eflere lo ftato del Signore, et effo di lui
molto i fidava, et dava danari a’foldati, et
conducieva grano, et robaec, - > :
, n
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In:fine intefofi col Ducadi Milano, e’lSi-
gnore , fu tradito da lui, e infieme col Contici-
1o et prefono et Jui, €’ figliuoli, et tblfdngli
cio,ch’egliaveva, et la Cipta fi corfe pe’l Du-
‘ca, et epfi-ne andarono prigioni da lui, et cid
fua dis........... Diflefi, el Duca n’ aveva

. ritratto, -tra danari, et gioielli, la valuta di

200. m. fior. Cosi fi diceva in Firenze ; ma cre-
-do pill.

Dopo-quefti contratti el Conticino di vo-
lonta del Duca di Milano, credo io, §’ acc“ordb
con eflo noi. Demogli fior. 50 m. et fe n’an-
drebbe, et non offenderebbe, da qui a mefi'fei.

~Diflefi, furono gittativia, perche non vi poteva

ftare . A’di... di........ et piu fidiffe, che
per 100. m. ci  dava Lug¢ca, et che Nlccolo da
Uzano'non volle et & vero, perche ci metteva
ne’ borghi di Lucca. Se I avelﬁmo acquiftata,
‘non fo, (‘Vedefi, ch’e’ Fiorentinj erano bareg-
giati ev perche alcum non mgraﬂaw ano ,a tutto
confentivano’:) .
Dipoi fi fecie el Duca forte con Niccold
Piceinino, et pure con 2. m. cavagli, et fanti
palso a’di........ prefe Pontriemoli, et tuite’
P altre- Fortezze dell’ Unigiana , et accordofii
con Mefs. Tomaxino Fregofi, et quafi tucte le
Caftella, et baitie , et pafli racquittd in quello
di Lucca,ev ultimamente'a*di... di.........
aflahi el noftro Campo, paﬁ'ando el Serchio, et
andonne a Lucca.
S ’ A'di
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- A’d 12.diFebbraio nel r430. fcurd el fole

a hore 22. quafi tutto.
A’di 19. detco mori Papa Marting noftro

‘nimico. - S

A’ di 6. Marzo 1430. fu fatto Papa Mefser-
Gabriello Viniziano, detto Papa Eugenio 1V.
e quello era in Bologna noftro amico , Fecefene
duadi fefta, et proceflioni. ‘

Dipoi a’di2s. di Marzo1431. ci furono
nuove , Calci era perduto , eI Carmignola rot-
to, per tratrato doppio, andando per torre Son-
cino, et tennefi, ne fulli cofeatiente ; ‘et cosi
della rotta de’ galeoni, chg fu la primiera’, a’di
...di.....,eziandio d’ uno trattaco {i tenne di
Chermona, per uno de’ Cavalcabo; et di¢ una
Fortezza d’ entrata , e’l Carmignuola non foc-
((:lorfe » €c certi fanti prefono I'entrata a’ di.. ..

Loecevcennecee .
“A’dl 17. & Aprile 1431. ci ruppono I
guerra e’ Sanefi, e corfonoa Colle, et in YVak
dambra ; prefono Pietraviva, et Panzano.

Priori dal & primo di Maggio 1430, @ tutte
Aprile 1431. .
Maggio,., ¢ Giugno .
GRijz‘qﬁvm di Ser Francefco Mafmi
Batifia di Niccolo di Mefs, Luigi Guiceidrdimé -
Salito di Iacopo Rifalisi ( diGeri) >
. gMa-

/

-
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Agnolo di Besto d Agnolo di Cecco Caftellani
Lorenzo di Piero di Lenzo ( Lenzi) .
Betzo di Signorino di Manno Signorini
-Giovanni di Ser Piera Censellini ; mori , e fu tratre
Tominafo di lacopo (al. ds Michele ) Scbmmﬁ da
+ " Peretola, Rigassiere ‘

Antonio di Noferi, Lafiraiuolo . di Romolo
Niccoldo di Bardo Ritrafe Gonfal. di giuft. Quars.

8 Grovammi
Ser Iacopo di Feo Ridolfi lor Not. ngrt. S. szrm .

Luglio, e Agofte.

Buonaccorfo di Pagolo Corfellini , Ottonaio

T'gccino &' Albizzino , Albergatore

Jacopo di Bellaccio del Bellaceio

Matefiro Galileo di Giovanni Galilei, Medico

Zanobs di Michele Acciaiuoli A

Giovanni di Simone Vefpucci

Taddeo di Bartolommeo: Lovipi

Barone di Filippo Coppelli -

Giovanyi di Barductio di Cherichino Gonf, di gmjf
Quart, S. Spirito

Ser Cambio di Niccoly Salviati lar Not, ngrt.

' S.Croce .

Smemh ¢, ¢ Otrobre.,

Lorenzo di Gsovanm Graffo Amador: \
Piero di Goro del Benino . , ,
" . er-

*
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Beynarde di Miuiato di Dino , Coreggiaie
Jacopo -di Giunta dt Bartolo , Fornaio
Luigi di Marco Bartol
Giovanni d’ Andrea Minerbetts
Antoriio d&i- Ser Tommafo Mafs -
Giuliano di Tommafo di Guccio (Marsini) in lue-
god S .
‘Bartolommeo & Agnolo Ciai, b’ ebbe divieto . .
Bartolommeo di Averano Peruzzi Gonf. di giufl.
. Quart.S.Croce e e
Ser Aniouio di Ser Vincenzio lor Not. Qu. S. Gro.

Novembre , e Dicemnbre .

" Antouio di Lovteringo Boverelli”
~ Filippo di Firenze del Pancia
Filippo di Franev Sacchetti
Antonio di Niccolo del. Buono Bufini
Zanobi di Lorenzo & Simone , Chisvaiuolo
Filippo di Salveftro ( Lapi') Briglizio
- Criflofano & Agnolo dal Pino
Franceféo di lacopo .di Ser Francefco Cisi
Lisnardo di Marco di Giosto Fantoni ( Angelotti)
. Gonfal. -di giuff. Quars.S. M. Novella -
- Ser Matteo di Giuliano Gotroli lor Nos. Qu. detto .

Gennaio , e Febbraio.

" Felice di Piero & Agoffino Marsini - .
‘Giovanns di Mico Capponi . .
' An-




D! GIOVANNI MORELL! ‘97 .

Antonio & Agnolo di Tinuccio Compiobbefs

Francefco di Zanovbi Orlands

Lodovico di Ser Viviano di Neri Viviani

" Giovanni di Giacomsne Giacomins

Puccino di Ser Andyea ( Puccini, Amamolo)

Andrea di Lodovico ( Lapini ) Beccaio

Giovamni di Filippo di Michele Arrighi Gonf. di
- giuft. Quart. S. Giovanni

Ser Bartolo di Ser Donato Giannini lor Notato ,
Q;_mrt §. M. Novella.

Marzo, e Aprzle 1431.

Criffsfano di Simone , Maeffro

Micbele & Agnolo di Gberardo, Orpellaxo

Guido di Befe Magalorts .

Agnolo ds Frofino Spinelli )

Piero di Cardinale Ruccllai

Oddo di Francefco 4’ Andrea Francef.. b:

Francefco d Antonio Palmiers

Filippo di Ghezzo della Cafa

Filsppo di Crifiofano del Bugliaffo.Gosf. d: gmj?
Quart. S. Spirito

' Ser Giovanni di Ser Lorenzo Giannini lor Not,
anrt. S. Croce .

A’ dl 12. di Magio 1431. parti Niccolo
Piccinino da Staggia, che era per averla, et
venne a Arezo, che v’era trattato, et g:unfc
ad Arezo a’di 13, di detto a hore 14. con 2. m.

Tomo XIX. G ca-
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cavagli, e 3. m. fanti bene impunto. In Arezo
non era foreftieri, et pochi terrazani ufi, per-
che erano iti a foldi; et fcoperfefi el trattato,
v’ eraa’di 12. didettoa Nona, et gratia di Dio
riparamo 3 un grande, e grave pericolo; che
erane capo uno detco ¢] Conce Marjotto, ¢ uno
derto el Lanci,a’ quali fu tagliato la tefta in ful
prato dinanzi alla cafa del Capitano d’ Arezo.
Gli altri aderenti al trattaco fi fugirono; infra
gl altri fu uno figliuolg del detto Conte Ma-
riotto, Aretino, giovane doctilfimo. Rivelollo
MichelediConte, e uno da Pantaneto . Niccold
prefe Cieggiano, Uliveto, Pantaneto, et piy
Juoghy di preila Arezo, € Battifolle.

Partiffi, et fanza licienza di quello d’ A-
rezo Niccolo Fortebraccio, con 8oo. cavagli,
et fanti, et ando a Cjerd di Caftelloa’dizy. di
Magio i431. , ' :

- A'di( 11.di Maggie 1431.) feciono ¢’ Ve-
niziani tagliare el capo al Conte Carmignuola,
per tradimenti fatti, o promefi; fare . Le galee
Viniziane,, et noftre ruppono le Genovele, et
prefono Mefs. Francefco Spinola, et bandiere .

A’di 13.di Magio 1431. era partito Nig-
¢olo da Tolentina dal Duca di Milano, et ven~
ne 3’ noltri foldi Capitano con 2. m. cavagli, et
per uno anng lo preftamo al Papa Eugenio a
noftre {pefe, - .

A’ di (13,4 Giugno) detto venne Michelet
to da Cotignuola @’ noftri foldi con 3. m. tltpvaw -

. gli,
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gli, et fanti 300. Capitano noftro: ebbe gran

vantaggi . E’ fuoi dimoitraron fempre effer no-
ftri nimici, e fedelial Duca.

' A’ di28.diGiugno 143 1. fu rotta I arma-

ta de’ Veniziani in Po.

A’di 31. di Luglio (43 r. Mefs. Iacopuccio
Caldoria foldato del Papa fi parti fanza licenza
con soo. lance, et andod al ferv.gio del nimico
di Santa Chiefa, nipoge di Papa Martino, Pren-
zedi.. .
. A’ di... 6 parti da noi Bernardino della
Carda di furto. Avevaci a dare fior. 25.m. et
diffe fi partiva, che non era pagato. Andonne
a Urbino , etacconcioffi col Duca di Milano a,
foldo'con 400. lance; e 2’ di (1 1.d"Aprile 1332.)
venne in quel d’ Arezo, et di¢ ad intendere,
non farebbe danno, e fotto quefto ci tolfe Mar-
ciano ; et provoffi torre Sanfovino. Dipoi andd
in Valdainbra, et fcefe a Montevarchi, et tol fe-
ci Capolelvi, Santo Leolino, et altre Fortezze.
Dipot pafsé Arno, et ando aTerranuova et
.predo, et tolfe prigioni , et falfe ne’ Monti, et
prefe la Cicogna, et arfela. Dipoi venne Nic-
cold da Tolentino da Roma in quello d’ Arezo,
a’dl...di(dprile) et Bernardino fi tird in Val-
delfa,et tolfeciLinari,a di2s. di Maggio1431.
‘et dipoi 8’ accozod col Conte Antonio, et Ardic-
cione , et altri Caporah ,et- tolfoncx Gambaﬂi ’
'enl Pontead Era.-

G2 Priori
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Priori dal & primo di Maggio 1431. 8 tyto
Aprile 1432.

Maggio, e Giugno .

Bernardo di Satvepiro Belfvedeiti
Niccold' d' Amerigo da Verrazzano
Rinaldo di Giovanni di Barsolo Grazia, Legnamolo
Tacopo di lacopo del Zaccheria, Coliriciaio -
Bartolommeo di Bemedesto Michi
Mefs. Giovanni di Pierp del Tegghia ( Reruld:)
Dostore
- Simone di Francefco da Filicaia
Jacopo di Gxorgxo d Aldobyandino del Nero
lacopo di Giovanni Giugni Gonf. di gm/i Quart.
8. Croce
Ser Buonaguida di Barsolommeo Bmdz lor Not,
Qz_mrt.S Spirito. ,

Lugho, e Agoffo .

Affore di Niceohd di Gbcrardma Gianns =~
Giovanns di Pazzino Ciceiaporcs

Noferi di Giovanni di Bondo del Cama
Bernardo di Piero da Magnale -

Pierozzq di Giovanni di Lyca ( della Luna) Pexzaio
Cambio di Niccold di Cambina ( Cambini ) nguafo
Bernaba di Bartolo di Noferi Bifchers
'Al(ﬁmdro d Ugo degh xﬂe[andra

-
§'y

Luigé
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- Luigi & Antonio” Aldobrandini Gonf. di gmﬂ Quar,
' S. M. Novella
Ser Piero di Ser Michele ( Guid; ) da Caﬂe{ﬁanco
. Jor Nos. Q_Mrt S. Giovanni .

Settembre , ¢ Ottobre. ' [

»
" ey -

Agnolo di Sandro Biliosti

Aleffo di Gherardo di Matteo Doni :

Salvefiro di Maefivo Frofino della Fiorais

~ Bartolommeo di Giano Morelli

Manno di Giovarmi di Temperano

lacopo & Antonio del Vigna

Niccolo di Baldino del -Trofcia, Albergatore

Gigvanni di Pagolo Cantuccs , Linaiuolo

Agnolo di Filippo di Sey Giovanni Pandolfini Gonf.
di giuft. Quar. S.Giovanni

Ser Filippo di Ser Michele da Poggibonfs lor Nos.
Quart. S. Spiriro .

Novembre, e Dicembre.

Giovanni & Andrea Niccolini, Calzolaio

Antonio di Francefeo da Certalde, Fornaciase

Giovanns di Francefco Biffoli

lacopo di Mefs. Vanni Caftellani

Giovanni di Mefs. Rinaldo Gianfigliazzs

Niccold di Psero Po ;ole/cbi

_ Tacopo di Giovanni di Neri di Lippo ( del Palagw)
Bamlo dx ‘Francefco di Bariolell

G 3 An-

| R
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Antonio di Vannozzo de’ Serragh Gonﬂl.d:gwﬂ
, Quart. S. Spirito
Ser Mariotto di Ser Giovanni Bmcm: lor Not.
Quars. S. M, Novella . :

Gennaio, e Febbraio .

Tinoro di Mefs. Niccoldo Guafeons

Donato di Bartolommeo Barbadors

Francefco di Giovanni dello Scioceo (al,dello Stucco,
Biadaiuolo)

Niccoldo del Bellaccino ( de’ Bellaccs) Beccaio

Ugolino di lacopo Mazzinghs

Giovanni di Francefco. della Luna

Berto di Zanobi Carneféecchi

Aleffandro di lagope Arrighi .

Ubertino di Gherarde R:falm Gonf. di giuft. Quars.
§. Croce

Ser Iacopo di Ser Antonio ds Iacopo da Romens
IorNot. Quart. Sev.uuns

Marzo, e Aprile 1432,

.Giovanni di Niccolo Francefehi ( del Vivaio)
Antonio di Tommafo Antinors

Michele di Giovanni Galiles

Ser Tommafo di Fscopo di Gilso Scbwttef ‘

" Manno di Benuccio (da Gangalands ) Fabbro

Lorenzo di Domenico, Bicchieraso : -
-Ltve di Bernarde di Livo, Speziale

, Ma_/b di Geri della Rena

Doffe
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Doffo di Nepo degli Spini Gonf. di giuff. Quart.
' S. M. Novella
Ser Mariano_di Bartolo Ceichi loy Not. Quars.

S...lOOC
\

Lo’mperadore venne 2 Lucca,a’di...di
essesese. con 8oo. cavagli Ungheri.

Numero di cavagli , et Baroni , che vennono in
Balia collo’mpeyadore Sigifinondo , che viene a Ro-
ma per la Corona , ( qui trafportato dal mavgine :)
E prima

La perfona dello mperqdore con 12. mila
cavagli.

1! Re di Polonia con 13. m. cavalli, ¢ 1000.
Arcieri .

11 Sig. Pippo da Fiorenza (Fxhppo Spano
degliScolari, ) fatto Capitano Generale , et dan-
dogli il detto Imperadore 20. m. cavagli.

Lamoretto Turco in pcrfona con 12, mila
cavagli.

Mefs. Marfilio da Ferrara , fatto per detto
Imperadore Duca di Padova, etdi Trev1g1 s €
dagli 12. m. cavagli.

Mefs. Brunoro dalla Scala, fatto per lo’m-
peradore Conte di Verona, con x. m. cavagli.

"ElDogede li Vineziani al fuofervigio con
§.m. cavagli.
El Conte Orano della Magna , con 5 mila

cavagh .
G4 ~An-
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Andrea daParma, fatto per lo’mperadore
Capitano Generale , con xx. m. fanti.

Fazino Cane, fatto per lo ’mperadore Vi-
cario, et Doge della gente , con 5. m. cavagli.

Catelani fiano armati a pofta di detto Im=
peradore, corpi quaranta di Galie .

Sommano in tutto cavagli 94. m. et fanti
20. m. € corpi 4o0. galee.

Micheletto reftd fanza foldo, ficurd €’ ni-
mici, et ricevemo per quefto molto danno.
Quefto fu nel fine dello anno: ma fra I anno
racquilto in quello d’ Arezo, e nel principio,
ch’e’venne, Pantaneto, o vero Lepognioli, et
veiveve.... Dipoiin quello di Pifa racquifto

Calci, et Santa Maria a Trebio, et altre Ca-

ftelletta in Valdera. _

Partl Niccolo da Tolentino da Arezo, et
venne in Valdelfa, ec racquifto per forza Lina-
11, e una Fortezza degli Aretini,a’ di.........

Riconduciemo per due mefi Micheletto,
et ebbe cio, che e’ volle.

Niccolo da Tolentino venne in quello di
Saminiato Alto Difco, per accozarfi con Mi-
cheletto, et paffando dalla Torre a San Roma-
no, ¢’ nimici gli yennono per cofta, et fu preflo
- che prefo ; che era ito con pochi a vederli. A-
concio fue fquadre, et vennono alla zuffa, et
inando in fretta per Micheletto, et da prima
furono rotte dua, o tre fquadre delle noftre, ec

. pre-
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prelo Acattabriga Caporale di 70. lance , et Ni-
colo da Pifa Caporale di 100. lance, et portofii
grande rifchio : pure con grande provedimento
el noftro Capitano s’ affetto, et refle francamen-
te, tuttavolta follecitando Micheletto, el quale
venne tardi due hore , ettrovo €’ nimiciin pie-
ga. Il perche veduto el polverio di Micheletto,
Berardino'fu de’ primi a fuggire : furono rotti,
et perderono mille cavagli, e 120. huomini
d’ arme, bene fe ne fuggi una brigata. Fu'a’di
primo di Giugno 1432. .
Riebbefi el Ponte ad Era ; dipoi andorono
aLucca, et puofono campo ivi appreflo, et ftet-
tonvidi...... et fee’ vifuffino ftati piu 15.d1,
avevono Lucca, et lo’'mperadore , per fame .
Vennono al Ponte di Sacco a campo; et
quello s’aveva; fe non che al noftro popolo
" entrd voglia di far danno a’ Sanefi; che eradi
Luglio,overod’ Agofto; il perche 5’ ando la.
Stette il noftro campo in ful contado di
Sienadi... infinoa’di.... Feciono loro danno,
con ardere parte di loro ricolte , ardere cafe , et
guaftare vigne ,ulivi, et frutti, et per difagio
d’acque non poterono ftarvi et ancora ebbono
difagio di vettovaglia, pane, e vino, ec.
Tornarono in Valdichiana, et ivi ftettono
el refto della ftate : pure in quel tempo perde-~
rono beftiame in Valdorcia ; et dipoi cavalcaro-
‘no al Bagno a Vignone, et giunfono Berardino
.adormire , e tolfongli circa 300.roze, et felle,
. . et

’
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et arme ; et fugi in farfettino, co’ cavagli in
caveza, nellaForteza di ngnone .
Partiffi Micheletto di laa’di...di..

* et venne pe’l Valdargo, e in pjano di Rlpoh ’

eaEmpoli, eivi fi fermo et fictte dua mefi ,0
circa, et fecie gran danno

A’di... d’Ottobre 1432. riebbe Niccolo
da Tolentino Capofelvi, et venne lo 'mperado-
re in perfona da Siena, con 6oo. cavagli e 2. m.
fanti, per foccorrere Capofelvi: trovollo per-
duto. Tenne trattato in Volterra, e¢ in Santo

“Miniato Alto Defco lo ‘mperadore, et fcoper-

fefi , et furono morti €’ traditori . -

-« . A’dizg. d’ Qttobre 1432. fidond & Miche-
letto uno ricco elmetto coperto di rofe d’ oro
fuvi un giglio d’ oro, e uno cavallo coperto di
chermifi, broccato d’ oro, et le bandiere quadre

"del Comune riccamente fatte , et mefle d’ arien-

to.Cofto dettodeno fioriniz. m. - . 7
* A’di...di Novembre fi diliberd in Con(' -
glio, che fimil dono fi facieffi al Capxtano NAC-

cold da Tolentmo

A’ di 28.dettocifu, che Niccolo P'ccuu-
no rifucitato, che era mezo perduto, affalie’ Vi
niziani nella Valle Oltolina , et, tolti ¢’ paffi @
quelli della Valle, traditogli fu prefo Mefser
Giorgio Cosnero Comeffario, e 3. m. cavalli, e
4 m. fanti, che non ne campd. tefta. Quefta
Valles’era data a’Veniziani, di circa a uno mefe
innanzi, per fame. I Venitiani providono di

vet-
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vetruvaglia per 4 mefi, che coftd un teforo..
E' lunga miglia 70.Sono Ghibellini el forte.

Dua cofe infra I’ altre notabili ho lafciato
indietro: la pnma la rotta, demo a’ Genovefi
di 20. galee , ne’ mari di Genova, a’di... di

(Agoffo 1431.) La feconda,.che effendo ni-
- mico di Papa Eugenio il Prefetto da Vico, el
Papa I’ hadisfatto, e toltogli cid, ch’ egliave-
va; etdiqueflto & futo facitore Niccold Forte-
braccio : il perche el Papa gli ha dato titoli ma-
gnifici, et Signoria nel Regno, e’l Borgo'di
Santo Sipolcro, di Novembre 1433.
~ A’di 8.di Diciembre venne in Firenze el
Cardinale di Roano, che era partito da Siena,
et raglonb co’ Dieci certe concordie di pacie
co’ Sanefi, del ConciliqJi tiene a Bafilea , et del
coronare lo’mperadore.

A’ d1 6. di Gennaio venne 2 Firenze Am-
bafciadori dello ‘mperadore , ciot unoTodefco,
e uno Unghero, e uno Genoyefe con 1oo. cava-
gli, e {fmontorono all’ Ofteria della Corona nel
borgo degli Albizi. El.Genovefe 4 nome Mefs.
Batifta Cicala ; & degli ufciti , e valente huomo,
nimico del Duca, et & quello che parla molto
eloquente, et gran Retorico. :

A’di2s.diGennaio 1432. i ritrafleda loro
- quefto, che il fine era, ch’ e’ Sanefi non ci vo-
gliono rendere tutte le Terre noftre, etlo’ mpe»
- radore chiedefior. 300.m. -

A’di ag. didetto venae inPorto Pifano tre
oa-

!
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nave cariche di3. m. mogia di grano, le quali
venivano dal Re di Ragona , per fior. 12.el mo-
gio: eracene bifogno.

A’di 3. di Febbraio rimafono d’accordo
gl’ Imbafciadori dello ’mperadore co’ noftri del-
la carica de’ Capitani della Parte tra noi, ¢’ Sa-
nefi, et refta fermarla con fofcrizioni, et carte .

A’di 11. andorono a Siena il Cardinale ,
et quegli 3. Imbafciadori, ¢’ noftri. '

. In quefti difi trévo a Vinegia, che circa
di 40. giovani s’erano giurati infieme darfi le
electioni tra loro, e le ballotte , et non ad altri.
Privorongli degli uficj, et condannorongli et
chi in prigione, et chi bandeggiorono.

A’ di 2o. di detto tornarono e’ noftri Im-
bafciadori, e li Cardinali, et quello di Pruffia
in Firenze : partironfi da Siena per paura: fu-

_'ron malveduti, et {cherniti, et dilegiati. El

fine era cattivo, fe non fi partivano accompas
gnati dallo ‘mperadore fuori di Siena.
A’ di 3 5.detto fi parti da Firenze el Cardi-

‘nale, e’l Pruffiano, et andorono a Bafilea al Con-

cilio. E’denari del Monte tornarono a fior. 1 8.

‘per cento , et non fi trovava comperatore .

A’ di... di Marzo parti Micheletto da Pi.
fa, e ando per quel di Siena con lor mandato
a’ foldi del Papa. ‘

A’di23.d’ Aprile 1433. a hore 22.ci furo-
no 2. Cavallari, con nuove della pace, et con

I'ulivo, ch’ell’era conchiufa col Duca, et fo-

no-
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norono le campane , ev fefli fuochi. Non fe ne
rallegro , fe non €’ poveri ; ¢’ danari dcl Comune "
non migliororono nulla.

A’di 25. detto fi parti lo mperadore da
Siena,etando a Talamone a parlare col Re de i
-Catalani, et dipoi ando a Orvieto, ¢ poi a Roma
v coronoﬂi di Magno :433 -

Priori dala’i pr:mo dx Maggio 1432.4 tutte
Aprde 1433.

Maggio , e Grugno .

NIccolb di Marteo Cafini

Andrea di Francefco Banchi

Ansonio di Lionarde dell’ Antells

Ansonio di Taddeo Mancini

Dardano di Michele Acciaiuols

Zanobi di Lodovico della Bade[fa

Pagolo di Sandro Pagagnotti

Giovanni di lacopo di Lusi , Calzolaio

Piero di Bartolommeo Pecori Gonf di giuft. Quars,
S. Giovanni

Ser Amideo di Ser Guido di Mefs. Tommafy lor'e

-~ Noz. Quart.S. Croce . .

’Luglio.,' e Agofio.
Niccold di Ser ance/i'o-Maﬁni

Lionardo di Giuffo di Bate
Le-
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Lorenzo di Ceffo di Mafino (Ceffi)
Bernardo di Tommafo Serriffors
Lionardo di Francefco Venturs
Ansonio di Giuliano del Forefe
Francefco di Piero Gheruccs
Michele di Niccold Ristafe s mord, e fu tratto
Antonio di Tommafo di Guecio ( Martini) -~
Mefi. Lovenzo d' Antonio Ridolfi Gonfal dz giuft. .

aart. S. Spivito
Ser BYgrolommeo di Ser Domenico Salvejirx lor Not.
uar. dereo . ‘ :

Setrembre, e Ottobre .

Cola di Giuliano Nerini -

Orfino di Lanfredinv Lanﬁ'edmt v '

Bartolommeo del Roffo Pieri, Galigaio = ' .

Tano & Antonio di Pagolo Fenci, Beccaio

Giovanni di Niccolaio Davanzati

Giuntino di Guido Giuntini '

Bartolommeo di Lorenzo Crefti

Domenico di Zanobi di Cecco Frafcha

Ridolfo di Bonifatio Peruzzi Gonf. di giufi. Quart.
S.Croce

Ser Ansinio di Baldino del Troftia lor Not. le't.
8.Giovanni .

Novembre. ¢ Dicembre .
Giovanmi di Bonmf gna Machigvelli

Goro di Niccold del Bewino .
G:a-,
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ammnm di Niccold di.Coccho Cocebi.

Lorenzo & Agnolo Compiobbefs

Eorenzo di Roffe Martini , Linaiuolo

"Aleffo di Benedesto di Lapaceino del Tofo

Paremte di Michele di Ser Pareme Parenti

Ser Giovanns di Luca Martini

Oddo di Vieri degli Altovisi Gonf di giuf?. ert.
. 8. M. Novella

Ser Matteo del Tefia Girolami lor Not. Qu. desto.

Gennaio, ¢ Febbraio .

Domenico di Francefco Sapisi

Giovanni di Piero Cappons

Andrea, di Zanobi Borgognoni

- Francefco di Guerriante Bagnefs

Luigi di Giovanni Aldobranding

Giovenni di Domenico Lenzi

Lorenzo i Bernardo di. Pieyo di- Ligi , Calderaie

Lorenzo ds Niccold di Monte, Rigattiere

Andrea di Veri Rondinells Gonf, di giuff. Quars.
. 8. Giovanni

Ser Francefo & Antorfio Francefehi Jor Not.
Q:uart. S. Spiriso, :

Marzo , e Aprile 1433.

Salvéftro &i Lionardo di Puccio , Vinastiere '
Barsolo & Angiolino ( Anginlini ) Pezzato
Zanobi di Giovanni Bucelli e
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Antonie di Piero Villani’

Ugolino di Mefs. Albizo Rucellas

Barsolommeo di Bencivenn: dello Scaifa

Ferrino di Niccold Manovelli

Filippo di Mefs. Biagio Guafcon:

Guido di Tommafo Deti Gonf. di giuff. Quars.
8. Spirito’ co

Ser Piero di Ser Lodovico Doffi lor Not. Quars.
8. Croce.

A’diro. di Magio 1433. fi bandi la pace
pér Firenze, et per tutto Maggio riavemo tutte
le Terre, et luoghi perduti, venuti nelle mani
de’ Sanefi, et del Duca, eccietto Pontriemoli,
et Valditaro di queglidel Fiefco .

. In queftidi, et tempi Niccolo Fortebrac-
cio partito da’ foldi del Papa, cerco, come di
Lucca ci potefli mettere in nuova imprefa, et
ecti chi lo appoggia, et, come diffe Crifto, Ve
lo dico ora, accio, che ve ne ricordi atempo.-

A’di... diLuglio fi partilo’mperadore da
Roma, et venne a Perugia, et per le Terredel
Conte d’ Urbino, et per quelle de’ Malatefti ;
ebbe danari da’ Viniziani, ando a Bafilea, con-
tento da loro, et non da noi. Niccolo Forte.
braccio prefe pit Terre del Papa, fra I’altre
Afcefi, d’ Octobre 1433-

Di Settembre 1433. fi fe parlamento in Fi-
renze ; confinoffi Coximo de’ Medici, e Lorenzo
fuo figliuolo, e Averardo, ¢t pi altri de’ Medi-

. Cl,
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ci, et feciefi la Cafa de’ Grandi, eccetto que ' di
Mofs. Veri; eé Bipaardéteos i,

Di Dncembrdp:fto@dﬁ?;cmo di Sfoua per
Romagna con tooo, cavagli; ebbe danari da
noi; avenne, coxkpalsd n SMbrca, et voltolla

tutta a dwoznon dcl Concnho, per fattura del

Duca di Milano i+ ' “yrwns + 8

A’di 27, detto!bﬂ €Duca: avevarefo
Furli ‘fordelhome di Giorgio Ardalaffi .

" K digs 8t Gennaio & A, ‘Batifta da'Can-

netolo aveva prefot] dowtinio 3 Bologna,cre-

deli; eol caldd B8 Drica i Milano.

A’d}...di Marzo 1434. pafse di qui Nic-
colo Pnccmmo BN 1§050: tavalh{ e ando al
Bagno a Petnholo Cob e

».Di detro Mefes accordd Gonicino dfSfor-
za con Papa Eugenio ; diegli titolo di Matthefe
délla’Marca , e Gonfalonderi di faiea ChieYa ; &t
tiene oggi detro Contieii la ineth di €io', che
tiene la Chiefa, in Romagna Marca Patrimo-
nio, et Ducato: ... =~ ¢ !

A’dizo. d’ Aprile 1434. fatti piti di pro-
ciffioni, ci venne la Tavola'di 'S. Maria: lmpru-
neta; cantoffi la meffa, é.fecieli; perchee pio-
vefli. A quefta piove, et Bene e come fi difide-
rava'per poi. ,

N [

.:\
\ v

T'ome XI1X. H Priori
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G:qum 4i. Bramvatip Borfe. «-ch oo b [x .
Antonio. del Maefiro Gberardpmm;wy .
Francefeq ds Buongivto del Rimba 2 Galigaio.

Antonia -di - Marfilio Vecchieyss LT L0230
Luigi & Aleffandro & Ser- Lmén}mmb(m-
porsumi ) . .o asifcd

Zanobi di-Ghetagrde Comgtqm Leat ;',i<: -.":':v,-:
Alamanno di Michele degli Albm'-

Giavai.di.Maf Eoncfe Saloiair Gon. di g ginfh

Quar. §- Graze -
Ser Antonio. di Ser Lw:c Fram‘eﬁbt Jor Nowo

Q/Mﬂ. Se M. Nﬂn&”ﬂ- ’
o Lugho eAgo/fo, L

Ntce‘alb dr E\ww Dnmfm i
Giorgie. di Pigro: S{rwgl: L
Piero. di lacope Rifalisd -
Francefeo di Maviano (di Nu‘cob S" imoni) § mmh
Antonio di Ser Tommafo Redditi
Brancatio di Michele di Feo Dini , Pezzaio
Dietifalvi di Nerone di Nigi ( Neroni )
Ser Francefeo di Ser Tommafo Mafi .
Tom-
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Tommafo.d Andocs Beisi ( Minerbenti ) Gonf. ds
" giuft. Quart. S. M.Novella . -
Ser Piero di Lovenza (i Cmelldmo) lor Nos.
" Quars.’S. Giovanni.

~

 Sentembre 5 e. Ottobre.

Giovenni di Marteo ~dello. Scelto Tinghi

Donato di Criffofano Sannini -

Corfo di Lapa Cotf ..

dacopo di Giorgio.Besti( Dzrlmgbtert)

‘Mariotto di Mefi. Niccolo Baldovinetsi

Barsolommeo di Bartolotuineo degli Spini

Jacopo di Giovanni di Luti, Calzolato - - v

Piero di Mefs. Marco di.Cenni Maychi - -

Bernardo di Vieri Guadcgm Gonf. di gmjt‘ Quart,
"8 Glovanws - . .

Ser Francefco di Lamom‘el Cerna lor Nomw »®
- Quars. S.Spirso. . ‘

Novembre, e Dicembre.

Piero di Niccold di Ser Francefco Mafini , Pezzaio
Aleffandro di lacopo di Niccolo di Nome , Vinatsiere
Antonio di Lionardo Raffacani
Andrea di Taddeo Mancini
Tacopo di Mefs. Rinaldo Gianfigliazzi
Domenico & Antonio Allegrs
Mariotso “di Giovanni_dello Sseccuto
Bernarde di lacopo Arvighi ,
< H2 Bar-
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Bartolemmeo di Iacopo Ridolf Genfalen. & giuf.
uart. S. Spirito - '
Ser Bemedesto di Ser Larewza Pecors lor Net,
Q“ﬂt S LXK ] ’ i

Gennaio , e Febbraio.

Lottino di Donato Quaratefs

Marignano d Arrigo Saffolini

Micbele di Frofino(d Arrigo) Beccaio . . - -

Niccold di Niccolaio di Benederso Rickacci (Pia-
nellsio) : :

Filippo di Filippo Anfelmi '

Antonio di Vieri Altoviti

Michele di Galeazzo Baronci

Matsteo di Neri Fioravants

 Manetto di Tuccio Scambrilla degli Scilinguati
Gonf. di giuft. Quars. S. Croce g

Ser Buonaguida di Barsolommeo Bindi lor Not,

Qu. detso, .
.Marzo , ¢ Aprile 1434.

Antonio di Lotteringo Boverelli ' -
Francefeo di Filippo di Mefs.Caflellano F refecobaldi
Niccold d* Andrea Ciampelli -~ -
Duccio di Noferi Mellini ,
Antonio di lacopo Monti , Ferravecchio
Criffofano &' Azzino di Ghinuccio, Fabbro
Ssefano di Salvi (diFilippo) Bencivennt =~ -
‘ ' LT Los-
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Lotteringo & Andrea di Mefs. Ugo della Stufa -
Tommafo di Pazzino di Luca Alberti Gonf. di gsuff,
: Quart. S. M. Novella

Ser Pagodn Cinsbor Not. Quars. desto,

Di Magio 1434. partl da’ Bagni Niccold
~ Piccinino, e ando verfo Roma ; e apreflandofi
al Conticino di Sforza, parea, fuffino contrarij;
di poi ci fu a’di 17. detto, che §’ erano accozati
infieme ; et ftati piu horé a ragionamento, fi
ivano d’accordo. Cosi fi tiene. .
 E’n quefti di Bologna , et Imola anno fat<
0 novita , con introdotto del Duca : non hanno
mutato ftato. . ’

A’ di 29. di Magio 1434. fi fecie configlio
dirichiefti: propofefi, et confultoffi quello,che
& dettodi fopra; conchiudevafi, el Duca di Mi-
lano volefli torre lo ftato al Papa,e a noi, et
condiglioffi ,che fi pigliaffi:balia di foldare in~
fino in 1000, lance, e 1000. fanti, et poneffift’
una gravezza di fiorini 25. m. per via di ventu-
ra, et chiamaffinfi huomini di 8. in 12. che ve-
ghiaffino, fanza fare X. di balia, et aveflefi circa
alle Forteze, et Terre cura, et mandofli Amba-
fciadorial Papa, e 2’ Veniziani, e uno al Capi-
-tano noftro, per avere da lui configlio di noftra
difefa . _ -
A’di... di Giugno ci fu, ch’e’Romani

avevano romoregiato, et gridavano: Vivael
- popolo ; et pare volevano dal Papale Forteze |
- H 3 nelle
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nellemani: non le volle dare ; ea’di’10.didetto,
“ci fu, ch’ el Papa era venuto a Civita Vecchia ,
“et era rimafo nelle manide’ Romani el Camar-
lingo nipote del Papa. - oo
Niccolo Piccinino, infieme con Niccold
Fortebraccio,concircadi 3.m. cavalli, ec mille
fanti fi trovavano accampo preflo a Roma; et
prefloaloro fi trovava elConticino di Sforza ,
¢’ fratelli ,et Lorenzo da Cutignuola , Michelet-
to, e altri, con altrettanta gente; o meglio,
fono preflo a 8. miglia : chi tiene, fieno d’ accor-
" do, et chi, che e’ fiano nimici. '

A Canmerine vifono circa di cavalli 2000.
“divifiin quefto mModo; cioe, Bracce(chi, et Sfor~
zefchi ; e ’Inoftro Capitano tiene co’ Braccefchi,
- perche 4 mandato el figliuolo 1a con quattrocen-
~ to cavagli. : :

A’ di 5. di Giugno 1434- partiel Papa, co-

. meé Monaco fconofciuto da Roma, e venne a

Civita; dipoi fi parti di quivi a’di'8. detto con

- lagaleaza noftra, e una galea fottile della Reina

di Napoli, e una galeotta, e uno brigantino ; e

a’di 12.detto, a hore x. fmontd in Livorno:

- feflene fefta in Firenze , come s’ ufa, di campa-

ne,etdifuochi. ‘ '

In detto di fi ferrd la Tribuna grande,

cio¢ Vocchio fotto la lanterna di S. Maria detl
Fiore ; viene fopra all’ A ltare maggiore.

A’di 13. di Giugno a hore 1 4. giunife Pépa

Eugenio in Pifa, e fmontd nello Arcivefcovas-

do:
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do: donogli I’ Arcivefcovo di Pifa uno maneel-’
lo rofato , ( era Arcivefcovo di-Pifa Mefs. Piero
de’.Ricci ; et -poi miflelo-nella camera fua, er -
glidond tutta lacamera. L’ Arcivefcovo di Fi-
renze: gli dond panno per i.mantelli, 'l Ve-
fcovo di Fiefole panno per uno mantéllo, et
¥ Abate di Valembrofa dua cavagli ec. ¢’ Capita-
ni della Parte Guelfa gli donorono uno palio di
drappo a ore- fopraccapo co’ drappelloni intor-
no, apreflo une piviale di chermifi per lo alco,
e baflo broccato -d’ oro , con fregio d’oro ric-
chiffimo , fornito d’ oro , e di perje; cofto fiori-
nu 200. e uno cavallo -bianco, con fgrnimento
di chermifi ,a con arienti fmaltati : cofto fiorini
200. 0 meglio. : A

Entro in Firenzea’dl23. di Giugnoa ora
diSefta 143 4. E’ Capitani della Parte , con loro
Collegi ,e Ciptadini , co’ doni innanzi andoro-
no a vicitarlo, e offerfono e’ doni. Entrorono
€’ Capitani , et Iqro Collegi in una fala terrena ,

" oveeflo era in fedia, veftito di camice, e’l cap-

puccio a fpalle , e una berretta, et baciarongli
el piede, et mani ¢’ detti Capitani; parld uno
diloro. :

. Santo Padre , et Signore, quefti voftri fer-
vidoti, Capitani della univerfita de’ Guelfi, fi
rallegrano grandemente dello advenimento del-
la Sanctiti voftra nella noftra Cipta di Firenze ,
ftimando quella effere utiliffima alla grandezza
del voftro ftato; la qual cofa fopra ogni altra

: " Hg4 ¢’ di-

/
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¢! difiderano. Etricordandofi ] voftri fervidori
Guelfi avere ricevuso da Papa Chimento quar-
to el-nome , fegno, es fugello della Caprolica.
Parte Guelfa, difiderando in parte riconofcere
tali gradi, et fublimi beneficij , offerano. alla
Sanctiti voftra alcune cofe : non tali, quanto &
lora debito, ma con grande animo, pieno di
fede,et d' amore, perche eltutt.oévo ro. Pre-
gano la Beatitudine voftra quegliacceptare , eo-
meda yoftri fedeli fervidori , raccomandandofs
umilmente alla Sanctica voﬁra le loro perfone,
et loro Collegi, e Univerfitd de’Guelfi della
Parte diFirenze , Contado ,et diftretto , e uni-
verfalmente di tutti gli altn luoghx come ¥0-
ftri cordiali fervidori.

A’ di...diLuglio giunfein quellodiBo-
logna Bernardifo della Carda con 3o00. cavalli,
e joo. fanti, a petizione del Duca di' Milano,
chiamati da Batifta da Canecolo , el qual fi uene
abi capltolato col Duca.

A’ di18.di Luglioci fu, che Niccolo P:c-
cinino,e’l Conticino anno fatto triegua , infie-
" me per 5. mefi, rimefle le differenze, ch’egli
aveflino nel Duca, et non offendere fubditi del-
1a Chiefa . Tienfi, ¢’ accozeranno infieme Nic-
cold Piccinino , et Bernardinoa Bologna .

TruovafiinFirenze a'di 8.4’ Agoftor 434. -

Papa Eugenio con due Cardinali, et molti altri

Prelati, Ambafciadori del Re d’ Aragona, et

de’ Vemzxam et del Duca di Milano , di Bolo-
Yais o . gna ’
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gna, et di Batifta da Canetolo, et di Perugia,
et il Signore di Rimino , figliuolo di Mefs. Pan-
dolfo di Mefs. Galeotto Malatefti, détto Dome-
nico , e tutti fono al Papa, honorati dal noftro
Comune. L

A’di 28.4d’ Agofto, la vigilia di San Gio.
decollaro furono rotte tutte le brigate del Papa,
Viniziani, e Fiorentini, a Caftello Bolognefe,, et
prefoel noftro Capitano da Niccolo Piccinino.

A’ di 2. diSettembreci fu, ch’ egli aveva
prefo Carla Bolognefe . Vanno le noftre cofe in
ruina : Dio ci aiuti. ; :

A’ di 13.detto ci fu, €’ Bolognefi avevano
fatto lega col Duca ; e Niccolo Piccinino era a
campo di due caftella del Signore di Faenza ; et
dubitafi del Conticino'di Sforza non ci affalifca
verfo Piombino nella Maremma di Pifa.

A’di 24.di Settembre tolfe Papa Eugenio
a foldo el Conte Francefco Sforza con 8co0. lan-
ce,.e 8oo. fanti, a fior. 10. per lancia, e fiorini
2. per fante, e fior. §00.di providigioni la fua
perfona per uno anno, € uno a piacimento;
¢’ danari fi pagano per meta el Comune di Fi-
renze , et laSignoria di Vinegia.

A’di 26. detto s’ armarono tutti e’ princi-
palidel 1433. cioé Famiglie-grandi, et certi po- -
polani per fufpitto della Signoria . Dipoiaore 5.
i notte, a petitione del Papa, che fitruova in
Firenze , poforono I’ arme . .

A’di 28. detto fond a parlamento ,etf pree

: o
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fono €’ Signori balia, con circa di 3 50. huomini.
Di Cafa mia vi fu Bartolommeo di Giano Ma=
regli ; era degli Otto a mala pena.

A’ di 29. fi raunarono , reftituirono Coxi-
mo, ct Lorenzo, et loro dlicenderm et reftal-
fino nel primiero ftato .

A’di 2.d’ Ottobre per la Balia fu confina~
to Mefs. Rinaldo di Mefs. Mafo degli Albizi, e
Ormanno fuo figliuolo per 8.anni, et gli altri

livoli a federe per 8. anni. .
Dettodi confinorono Ridolfo di Bonifazio
* Peruzzi per anni 3. dalle 100>. mighain ld, e’l
fratello, figliuoli, et nipoti pofti a federe, per
agni 3. per dentro.

A’ di 4. detto feciono X. Accoppiatori per
dentro, §. de’Signori, e 5. altri: de’Signori,
Luca Pitti, Niccolo di Corfo , Simone Guiduc-
ci,et Nen Bartolini, et Plero di Dino. Fuori
de’ Signori, Pierodi Mefs. Luigi Guicciardini ,
Antonio di Salveftro Serriftori , Mefs. Giuliano.
Davanzau , Nerone di Nigi, ¢’l Nero Rigattiere.

* Anno balia di torre gli uficj a 5. per quar-

' tiere per- 8. fave, eziandio vincendo ora;e do~
verfi rimettere uno, o due, s’ ¢ piacere alle due
parti, di chi ¢ nelle borfe vecchie , et fare al-
tre cofe ufare.

.. A’di6.d’ Oreobre riftitvironogli Alberti ,
ea’ Medici levorono €’ confini a tutti, e a Pugc-
cio.eta Giovanni {uo fratello , eta Mefs. Agno-
lo Aceiaiueli. /

‘ Det-
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- 1" Detto di #nulloreno le borfe di fuori cutte, .

ectietto el 1427. rimaneffi con una poliza, fen-
dovitrovato, et che e“;:cn fquittino nuovo,
et chi vince: fia meflo per una polizza ful 27. et
ful 34. Tragghifi I’ una volta dell’ una, et I'altra
dell’ altra. Fu al fegreto dieci; cio 5.de’ Signo-
ti, & 5.degli aleri ..

Io Giovanni Morelli in quefti di fu’ tratto
Capitano di Pifa del 3 3. Ebbi divieto per la ga-
belladel vino; per le novita aparite ne fon fuori,

Detto di 6. fu foftenuto al Capitano Meodi
Crefci, cheerade’ XIIL Dicefi, ch’ egli 4 avuto’
della fune. A’d ¢. a ora di difinare fi trovo
. morto . Diffe el Capitano, che e’s’ era impicca-
to colla coreggia del carnaiuolo.

A’ di 9.5’ incomincio lo fquittino dentro.

A’di 10.d’Otrabre ci fu, che Mef.Antonio
di Checco Roflo, noftro nimico, et Sanefe, ci
_avea tolto Brolio, noftro Catftello, benche lo te-
- neffino ¢’ Ricafolefi, etavevael falvo condotto.

Detto di furono confinati Matteo di Ber-

nardode’ Bardi, Ruberto dell’ Antella, France-
{co Buciegli, Ser Antonio di Ser Pierozzo, Od-
do Francefchi, Bernaba Bifcheri, Michele Ar-
' tigucci, Giovannidi Piero d’ Arrigo, Lorenzo
"del Buletta, Piero del Chiaro, per certi anni,
in certi luoght ordinati.
A’di 11. detto confinarono Antonio di
Ghezzo della Cafa a Vighone per anni 0. et™
, pxu Rxcoldo di Ser Pagolo Rxcoldx - di
. A

~
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. A’di20,d’ Ottobre 1434 confinoreno Lio-
nardo de’ Bardi, Lodovice de’Rofli, Ser Njc-
colo Biffoli, [acopo diSimone Salviati , Mariot-
to Balduvinetti, et ele Baronci.

A’dl 25. detto confinorono Giovanai di
Niccolo Barbadoro, et Coximo fuo figliuolo,
Antonio Raffacani, Giovanni Biffoli, Bernardo
Belfradelli, Antonio Altoviti, Terrino Mana-
vellozi;che tutti erono Gonﬁalonieri delle Com-
pagnie ; et piu Piero Scambrilli, et Bartolomeo
di Crefci, ch’erano de’ XIL

A’ di 29. feciono ¢’ Signori a mano, et 6.
Collegl che mancavano.

A’ dl primo di Novembre ci fu lettere da .
Roma, ch’e’ Romani erano tornati alla divo-
zione di S.Chiefa, et liberato el Vecie-Camar-
lingo Nipote del Papa . Sonoffi, et fefli fuochi.

A’dio. di Novembre confinorono per..
anni Piero di Mefs. Vanni , e Otto di Mefs. Ml-
chele Caltellani, dalle mxglla 300.in i, dovef
volevano, et piu Smeraldino Strozi per 3.anni,
et Pierodi Neri Ardinghelli per 5. anni, etZa-
nobi Belfredelli peranmi 10.

A’ di g. detto confinosono per 5.anni Mat-
teo di Piero Benzi, Attaviano Pepi, Matteoda
Panzano, Sandro di‘Vier_i Altoviti, Guido di
Soletto Baldovinetti , Giovanni di Mefs. Rinal.
do Gianfigliazi, Mefs. Palla di Noffi, et Nofri
fuo figlivoloa Padova, Matteo di Simone Strozi,

Stefano di Salvi. Somma ¢ > Confinati 45.
A'dl
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~ K’di10.di Novembre feciogo di popolo
tutti € Grandi, eccietto chi aveva errato nel
14.34, et con divieto dianni 4. a potere.effere
a puﬁc, magiori , etagli altri di prefente.

: A’ dl (. derto condannorono el Capitano
Niecold. Barbadoro in fior. mille, lire undici, a
candizione del doppio, e confinollo per anni
10.a Barzellona . Et pit condannorono Domc-
.nien Lambertefchi in fior. 100.nuovi, et.

STANALR. e euanans et piu Donato Velluti
.neﬂe Stinche . :

: A’di...detto perla Balia fu confinato Bar-
do dn Francefco de’ Bardi, et certi de’ Frefco-
* baldi, credo, €’ figliuoli di Filippo di Mefs. Ca-
ﬁellano e Giovanni di Matteo dello Scelto, et
.npofono Je condannagioni a quelli, che ncl
143 3. furono liberi ; confinorono parecchi dei’
Peruzzi ,etde’ Caﬁelfam Iacopo di Mefs. Van-
ni,et di que’ Pelacani. Et piu pofono a fede-
re ¢ figlivoli d’ Anfelmo Anfelmi, et Matteo,
et Nuccio Solofmen, et confinorono Tinoro
Gualconi ,et pit Bindaccio di Granelld da Ri-
«<afoli in Firenze, et Galeotto di Bettino, €t
Carlo di Granello da Ricafoli di fuori di Fxrcn-

Ze , et fatti de’ Grandi. .

" A’d126.di Novembre 1434 i rnebbe Bro-
lio &’ accordo con certi patti ; ma non ebbe da-
nari ; bene fe ne fpefe per riaverlo circa fiorini .
nulle ,

Dx Novembne Maeftro Antonio d’ Arezo

- Fra-



126 RICGQRDI "

Frare di S. Domenico, fdegnato, perchié non
ebbe el Vefcovado &’ Arezao, fi rubelld:dal
Papa, {degnd contro a Goximo de’ Medici;, et
contro a tutta Ja Cipta di Firenze; el perché
€ Yen’andd al Duca di Milano; et. promxﬂ'egh
rivolgere lo ftato in Firenze ; et rimettere gli
wufcitt, et accordargli con lui, et in €0 adope-
rare per quanto e’ ‘poteva. Tornoa Lucca, et -
quivimeno trattati co'malecontenti in Firenzas,
in Santo Miniato Alto Defco ,et.in:Volverra , e
in Pifa. Poi fi volto a Bologna, et cescd dare.
Romagna , et noftre Terre al. Doca di ‘Milano,
etorrcalPapa eanoi.”’ SRR A

i A’di16. di Fe.bbralo a Tezza compxenono

lo fquittino. i

Infino 2’ di11. di. Febbraxo 1434. mori la
Reina Giovanna, forella del Re Ladislao.:La-
{cid el Regno al Re Luigi &’ Angid, et lafciod di
contanti fior. §oo. m. '

A’ di...di Marzo ‘1434 venne Ncccolb
Piccinino a’ Bagm inquello di Siena.

A’di2g.detto 1435. predico uno valente
Frate in S. Maria del Fiore, etdifle le condizio+
ni, che fi richiedono.avere a colui, che an&ava
per Oratore , o Legato. .

»» La prima cofa effere favj, et difle, ch’ el
»fenno fedeva nel cuore, et che la bocca: fpi-
» Tava quello che era nel cuore, in quefta mo-

» do; fe v’ era virtd , cofe virtuofe, fe vitio,
» cofe vitiofe. E pnl » ch’ el favio non fi pro-
» YO
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»-VOCavaaira , per ingiuria, che gli fuffe dee-
» ta, o fatta; ma alpetrava tempo, ec. Etde
». convesfo, per nonore, careze , et piacevole-
».2e, non afcuoprire €’ fegreti , ne cofe, che
» offendefli chi lo mandi in alcunomodo. - -
.un » Lafeconda proprietd, che debbeavere,
y & eflere.;eloquente in porgere con ordine
» quelle parti; che gli fono cometle, et né leva-
»»ire; neagiugnere, et aquefto richiede lo Am-
»i hafciadore etlere perito, e dotto unbverfal-
» mented’ogni cofa, d’ arti, edificij,/d’armi,
» imgrcintie, navicare,ec. -* .
-1.45 10, Terza virtd vuole effete fédele a-chi 1o
»ménda, 2 <io, che dicie, et opera & honore.
»; dirchi lo mmanda . Sia coftumato, honefto, et
»» buono , di confcienza, temperato, et Modéfte
» itutti e fuot gefti; Coen

> 5 Quarma,folleciro in andare-prefto, nen
»» fogiornare per alcuno.cafo, fuori di-quello;
"y cioé né per faccenda fua, o8 d’ aleri, ne pro-
»--yedere cofe nuove pné fare mercatantia, nd
» altri {ua fatei, nd comefi & aleri; né imperra-
5 ve grazie ;béneficij ¢ prefeatic; iniied /né co-
»+mrado alcunb :infdx& profitto, o atconcio, o
» di-fyx:amici, o parenti, et fo purk ricevefii,
. y» dee raprefentare , 0 manifétare a chi lo man-
s> 44 ma pit netto,'e non prendere alcuno do-
" » BD , 0 beneficio ec. ,, ¢

. In quefti:di fi fcoperfe in Padova tratrato,
& petitione di-Mefs, Mashlio da Carrata. Tenea

con
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con lui Popolo minuto , Contadini, et Studian-
1i. Soccorfono prima, e in 6. hore, con 6. mila
huomini cipradini , et foreftieri da Vinegia, et
dinotte tempoe’ fu prefo Mefs. Marfilio, etaleri
in Piacentino, veniva a Padova con introdotto
del Duca diMilano, perche era a fua provifione.
A’di2.d’ Aprile 1435. ci fu nuova ,che’l
Duca aveva fatto traripare Niccolo'da Tolen-
tino giy per una balza , fendo a cavallo, er.le-
gato ; della qual caduta vifle poche ore,gr:an-
cheloavelend. . L Ca
A’di 7. detto miffe el Capitano del popalo,
et Balia fuori el pennone, et fano a condanna-
gione, per mandare a giuftizia Berto, etslsiQe
vanni del Palagio , che asieva tolto al Comune,
fendo Proveditore a Arezo lire trecento dipice.
¢ i Signori, et loro Collegi fi contrapuofono al
Capitano; et in fine dettono luogo per 8, di a
diterminare di nuovo, etfeciono levare le’nfe-
gne, et arnefi di givftiziadalle-fineftre ; et detto
Berto era nipote di Guido di Mefs. Tommaxo.
Venne prefo @’ di primo di Marzo 1434. " . ..
A’ di detto.ci fu , comeil Ducaaveraseti»
ficato a’capitoli, che i} Papa Eugenio aveva
trattati in Firenze co’ fup-Ambafciadari; et chi
tenne , queflo effere utile alla noftra pace, et
‘chidifutile. Fra gli aleriCapitoli era, richiede-
va Niccold da Tolentino noftro Capitana srilas |

{ciato fano, et falvo, et fanza cofto. o
'In quelti tempi predico i’ Fwen;‘e Fra

. . 16
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Niccold da Ferrara ; et propofe da prima nel fuo
predicare, Domine exaudi orationem meam ec.
L’oracione vuole avere 4 condizioni ; prima,
che chiora fia devoto a Dio, et reverente , et
ubidente alla fua léeggie . Seconda, fia fedele,
credendo poffa fare ogni cofa ec. Terzo, do-

" mandare cofe virtuofe, et utili alla anima.
Quarta, con tutta la mente 4 orare.

Infino 2’ di 26. di Marzo 1435. Niccold
Piccinino fecie avelenare Niccolo da Tolentino,
et dipoi tramutandolo a uno paflo ftretto, cieco
cadde col cavallo in certa foila, et quivi mori .
Venneel corpo a Firenze a’di16. d’Aprile 143 5.
et pofollo in dipofito in S. Marco, et confervo-
ronlo infino @’ di 20. detto, et quefto di fe ne
fecie le exequie. Stette ,el corpo in {ulla bara
fcoperto , veftito di velluto chermifi, col bafto-
se in mano in fulle Fonti di San Giovanni, in

. fur uno letto molto ornato , con circa di 30. tor-
chi in afte intorno, et 20. famigli veftitidi nero
intorno al corpo a cafa fua nella via larga, al
canto, che vaagli Agnoli. Si chiamarono e’ Cip-

+ tadini ,e’foreftieri onorevoli, che fi ritrovorono
irt Firenze , et alcuniPrelati. Nella via ricti ftet-
tono 4o. famigli veftiti di nero, et a federe dua
fuafrategli et 3. figliuoli, et circa 6o. huomini

d’arme veftiti di nero, et quivi vennono tutta’
le nfegne, che gli furono donate a fua vita, et

le fue propie, che fecie. In quefte.exequie di
quindi fi partirono prima le ‘nfegne.detre, poi
Tm X IX . 1 60,

- e s
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6o. doppieri de’ fuoi, et 30. famigli feguirona,
et dipoi Ambafciadori Greci, certi Prelati, ¢
Cavaﬁgri »e Giudici noftri Ciptadini, et fegul
fuo’ fratelli, e figljuoli, et huomini d’arme ve.
ftiti di nero , tutti in mezo ognuno di due hong-
revoli Ciptadini, adietro tutti aleri Cipradini,
¢ tuttj vennono in piazade’ Signori , et trovorge
noe’ Signorij alla ringhiera, ¢’ Collegi nella log.
gia a federe, ¢ la bara in {ulla piaza dirimpettq
alla porta, infu’ n uno palchertoalto braccia due
da terra, coperto di tappeti, grande, et dipoi
v’ era {u uno defco coperto di vaio, et in fy que-
fto v’era la bara, con drappo d’arienta, et drap-

lloni fuoi , ec. Andorono a federe ¢a’ Signori
gli Ambafciadori de’ Greci, et Prelati, et Si«
gnori, ¢t Cavalieri foreftieri ,.et ¢’ noftriCava~
ﬁeri , et Giudici fedettonq fuori della loggia, et
appi¢ della loggia verfoel palagio. Nella loggia
entrorono ¢’ parenti veftiti ; ¢ i Ciptadini, ¢
erano in loro compagnia , fedettono appid de {
Collegi, cio¢ pit baflo; et cosi agconci, vens

*nono le’nfegne de’ Viniziani con 30. doppieri ,

et cento doppieri del Papa, |a’nfegna degli Ot-
to, la’nfegna de’ Capirani di Parte Guelfa, uno
drappo d’ ariento ¢o’drappelloni, e 8o. dappie-~ -
ri, erefc) dalla Mercatantia, ¢on drappo o’ ari-
ento, et drappelloni, 6o. doppieri , et Capitu-
dini de¢’ noftri Signori, le bandiere, Popolo . et
Comune, uno drappo d’ ariento, et drappelip=
nl,ct 1 50. doppieri. Aviaronfi, faciendo clilra.g-
. - PQ Q
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pello intorno alla piaza, prima, et innanzi 6o.
doppieri, dipoi fegui per ordine le’nfegne della
Chiefa, la bandiera del Papa Eugenio, la’nfe-
gna de’ Viniziani, la’nfegna del Comune di Fi-
renze, lo elmetto, glidono el Comune di Firend
2¢, la infegna del Popolo, et quella del Comu-
ne,etla inFegna, glidono la Parte da vivo, ' el-
metto della Parte, el Pennone della Parte. lo
ftendardo fuo, la {pada, et gli fproni, et prima
Ja’nfegna degli Otto , cavallo covertato. = Se.
gul el baftone in ful cavallo coverto di nero,di-
- poi quatro bandiere dell’ arme fua, uno penno-
ne dell’arme (uaa traverfo alle f{palle, 4. ban-
diere nerea traverfoalle {palle, dipoi ¢’ doppie-
ritutti in numero 489. tutte le Regole ,et Preti,
et Monaci con torchiertidi libra, et once & + gli
altri, e poi e’drappi d’ariento in fu tavole furo-
no 3.dipoi la bara, portata da nobili giovani
Fiorentini : Segui dietro gli ' Ambafciadori Gre-
i, dipoi Arcivefcovi, \?efcovi ,et Abati ; ec.
dipoi Collegi , Capitani , e Parte, Otto; et Sei
di Mercatantia , dipoi Cavalieri, e Giudici, a-
preflo e’ Fratelli, et Figliuoli, vettiti , et acom-
pagnati , come diffi di fopra. Vennono da’ Ma«
galotti, Santo Apulinari, Baleftrieri ec. entro-
rono in San Giovanni, tolfono el corpa , et por-
toronloin Santa Maria del Fiore , dove era for-
xito di cera tutto el corpo della Chiefa, et tra -
§-cerotti di libra in uno doppiere grande , et la
capanna foraita dicera onoratamente paifarono
Ia pe’l

I
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pe 'l mezoallato al corpo. Molti de’ fua el pian<
fono dolorofamente gridando: furono raccom.
pagnati a cafa, et ivi lafCiati, ci partimo.
A’d) 12. &' Aprile 1435. fi fcoperfe uno
- erattato , mepavano gl’ Imbafciadori del Duca
alPapa , ch’erano in Firenze ( per trattare ac-
cordotra’l Papa, e ’l Concilio, et Duca)et fotto
uefto ragionamento menavano el trattato- col
gretario del Papa , avelenare el Papa, et con-
citati giovani Fiorentini dare Firenze al Duca.
Li Ambafciadori erano el Vefcovo di Novara
figlivolo d’ uno ragazo del Duca vecchio, che
correva ¢’ corfieri , e !’ alero era uno Cancellieri
di Niccolo Piccinino. Rifugironoe’ dettial Car-
dinale della Crocie amico del Duca, e’l Papa.
perdonod loro. E’detti ftavano in cafa Baftiano
Capponi, et con lui fi ragionava cid. Fugli moza
el capo 2’ di 16.di Magio 1435. )
A’di2g. detto fi conchiuferodue leghe,
cio¢ Viniziani, Fiorentini, et Perugini per annj
. X.€on certi patti ec. . .
A’dl 30.d’ Aprile venne in Firenze al Papa
el Marchefe di Ferrara, con 150. cavagli. Fu
honorato ; et a’di 3. di Magio partl di Firenze
.detro Marchefe d’ accogdo col Papa.

Priors
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Priori del & primo di Maggio 1434. 8 tutte
Aprile 1435.

Maggio e Giugno .

Glavmmi di Francefco Guicciardini

Gregorio & Antonto & Ubaldo di Fetso Ubertins

Tommafo di Salvadore del Caccia

Arstaviano di Chirico Peps

Pazzino di Mefs. Palla degli Strozzi

Bartolommeo di Giovanni Carducci

Andrea di Lodovico ( Lapini ) Beccajo

Lionardo di Manno, Corazzaio

Aldobrandino di Giorgio Aldobrandini Gonfal. &

, giuft. Quars. S. Gsovanni

Ser Ia;opa ds Buonaiuso Land: Jor Notaio , Quart.
(17 0 .

Luglio, e Agoﬂo .

Giuliano & Criffofano ( di Lorenzo)) Legnainolo
Stefano di Bartolo Cecchi, Beccaio
‘Niccold di Niccolo Fagni
lacopo di Giovanni Giugns
Carlo di Gagliardo Boncians :
‘Gentile di Valorino da Sommaie ]
Luca di Francefco Pecori
Niccold di Temmafo di Niccolo & Arrigo ( Fei)
Donase di Pievo di Mefs. Douato Velluti Gonfal.
- di giuft. Quar: §. Spirito
Ser Piero di Sey Pagolo Graziani ( da Ronsa ) loro

Not. Quars, desto.
13 Set-
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Smmbre, e O“Uh'ec

Luca & Buonaccarfo Pitti -

Giovanni di Mico Cappops

Fabiano & Antonio Martini, Beccaio

Pero di Dino Peri, Cartolaio :

, Tommafo & Antonio di Ser Tommafo Reddiss
Simone di Francefto Guiduccs

Neri di Domenico Bartolini

Baldaffarvi & Antonio di Santi(Chiarucci)
Niccold di Cocco Donati Gonf. di giuft. Quart,
.. 8. Croce ..

Ser Giovanni di Ser Bindo Cards lor Nos. Qu.detto.

Novembre , e Dicembre .

Sandro di Giovanni Biliotss

Piero di Goro & Andrea del Benino

dAndrea di Salvefiro Nardi

Lodovico di Cece da Verrazzano

Brunetto di Domenico , Beccaio

Antonio di Iacopo d& Agnolo, Oliandole

Antonio di Ser Tommafo Mafs '

Ugolino di Niccols Marrells

Giovamni & Andrea Minerbesti Gonfal. di giaff.

Quart. §. M. Novella ' ‘

Ser Amerigo di Ser Naflagio Vefpucci lor Notaio 5

© Quay. detro. '

Gen-
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.Gennaio ; ¢ Febbraio.

- Berto di Giovanni di Bravcazio Borfe
Bernardo d Uguccione (di Lippo Uguécioni'y Posss
dachiere o |
Alamanno & Mefs. Iacopo Salviati
Vieri di Filippo di Bancozzo ( Bansozzi)
Lioriardo di Bartolommeo Bariolins
Anfrione di Lovenzo di Piero Lenzi
" Pagolo di Niccold d Benci , Vinastiéré
Niceold di Zanobi Buonvatni , Beccaio -
Cofimo di Giovanni de’ Medici Gonfal, di giuft
‘ Quart,S.Giovanni - E
Sey Giovanni di Donato Magnolini lor Notaio o
Quart. detto S

Marzo, ¢ Aprile 1455

Jicope di Domenico Pedoni , Fornaio

Giuliavio & Agoftind Comi.

Domsenico di Niccold Magaldi =

Maefira Galileo di Giovanni Galilei , Medico

Giovanni di Sér Nigi di Ser Gievanni ( Seruigi)

- Brancefeco di Mayes Barvoh -

Filippa del Miglioré di Giunisa (Guidosti Migliori )

Niccolaia & Ugo degli Aleffandri o

Filippo di Crifiafano del Bugliaffs Gonf. d giuft,
. Quart. S, Spirits o

8¢t Domenico di Deo lor Not. Quart. destos -

Is ' Adt
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A’di( 3.)detto di Magio venne in Siena,
tornando da’ Bagni Niccolo Piccinino . Fu ho-
* nerato da’ Sanefi, et ottenne, che Mefs. Anto:
nio di Checco Roflo fufli ribandito, che avea
bando di ribello, et ebbe Bullettino di ftare
nel Contado di Siena . Et piu fecie riconducie-
re el Bargello per mefi fei, che era fervidore
del Duca di Milano. .
~ Partiflia’dl 6. et andonne a Matrone, et
per mare a Genova, e le fue gente paflorono
pe’l noftro terreno, et andarono a Lucca.

A’d} 18. didetto.doveva effere tagliato el
~ capo a Cipriano di Lippaccio Mangioni, et a
Niccolo di. Pagolo Bordeni, et a Andrea di
Pagnozo Segnini, per certo ragionamento tra
lorodi trattato . Le donne fe ne raccomandoroe~
no al Papa, e’l Podefti avendo dato turti gl'in-
dizij,et dimoftrazioni di fargli morire, gli cams
Po {anza confcienza de’ Signori, e degli Otto,
ma di fua-propia volontd . Il perch& non pafsa
fanza fcandolo del noftro reggimento . Seguine
ne, che pe’ Configli fu caffo con tutra la Fami-
glia, et ftetce a findacato, e’ Sindachi el condan-
narono in lire 300. di picc. perche e’ giudicoro-
1o, effi tre Ciptadini dovere morire, e non bene.
giudicati ; condannorono detto Podefta. e’ Cici-
liani, et Giovani, et Cavalieri. ct Perito in legge.

A’di 18.di Marzo mori el noftro Arcive-.
fcovo di Firenze, che era de’ Corfini, e’} Papa .
rimafe in {uo luogo infino ec. (¢'di 12. Ottoﬁr{ ).

- , ’ ) A’
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A’dl 10.diGiugno 1435. venne el Conte
¥rancefco di Sforza a Cipta di Caftello : diffefi .
con cavalli 2500. Di¢ loro el guafto ; et cosi al-
< bergd a Sanfipolcro ; le quali Terre aveva Nic=
colo Fortebraccio. '

A’dir . fu Niccolod Piccinino con 3000.ca-
valliin quel di Bologna controa Papa Eugenio.

A’d\ detto fi trovo el Conte Francefco tra
KAnghiari, e’l Borgoa camnpo; crebbe el Teve-
ro, e-ufci dal fuo luogo, et ebbe preffo che an-
negare detto campo; pure ripararono in parte ,
et perderono cariagi, e arnefi.

~ In quefti di crebbe el fiume noftro della
Marina , e ufci del fuo letto, et corfe pe’ piani
di Calenzano, ettolfe la ricolta del grano, et
biade , et maxime a me, etdnnomiarfo, ec. Noi
fiamo in difgrazia di Dio, et credo feguiranno
¢’ pericoli, et apreflo e’danni : quefti contro alla
Chiefa, o vero contro a Eugenio Papa, et contra
¢’ {uoi amici, e a virtu, et grandeza de’ nimici.

A’ dizo. di Giugno detto fi trovo el Conte
" Francefco di Sforza, Domenico degli Attendoli
da Catignuola ;Romagnuelo in Romagna , a Ce-
fena, in quello de’ Malatefti, accampato fot-
¢o Bretinoro , et Meldola ec. con circa cavalli
350o0. et fanti affai. .

- Niccolo Piccinino fi trovd detto di tra Fi- -
renze et Furli a campo con 3 m. cavalli fcelti,
et fanti minor numero, che quegli del Conte
¥eancefco. Sono e’ detti Campi apreflo l;luno

S all’al-
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aif*akroa 1¢. miglia. Tienfi, ch’ ¢’ noftri fono
pit deboliil 4.

A’ di 37.ci fu letrere da Caftracaro, che
Niceolo Piccinino aveva levato campo a'di 25,
detto, etera venuto ver(o le terre de’” Malatefti,
etchefeguiﬁ, fndiﬁrutto.u.....“.;..u..

Detto Francefco ( anzi Niccold ) Piccini-
no fendo in Furll con 1000. cavagli, 0 circa,
affal} certi cavagli, ¢ fanti del Conte Frarcefco,
che erana iti a fegare grana, et quegli metteva
per mala via; fe nen ch’ el Conte Francefco foc,
exefe, et rifcofle e’ fuoi, et prefe 100. cavalli
de’ namici, et circa 3 5. huomini d’ arme , fécon~
do le lecvere , et fra gli altri Sacramoro , hiuvomio'
valente . Detto affalimerito, fu trovatoda Nics
cold Piccining, per giugrere et Conte Francd«
fco, efu prefloche & no’lgiunfe.
¢ A'diug.affall Niccolo Fortebraccio Lione
di Sforzo preflo a Fuligna , et prefelo ; con 4oo.
cavagli, et molti fanri. Trovollo {provedutd.
‘Tennonvi le mani Perugini , e¢ huomini da Su«
ligna . Cavalcd Niccolo Forrebraccio miglia 44,
inunodi. -

A’di 2. di Luglio venne in Firenze el
Marchefe di Ferrara, 'l Cardinale di Piacenza ,
per trattare pacie tra 'l Duca, ¢ la Chiefa: ve~
nivano da Milano, ‘

A'di 0. &’ Agoflto g hore 3. i conchiufs
lege tra’l Papa Eugenio, ¢ ’l Duca di Mtl;no ’

: i
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Vinitiani , ¢ Fiorentini, et aderent: di ciafcura
deneparti oooooooo sreee60sane L R R
. A’di 16. &’ Agofto ci fu nuove , ch’ ¢’ Ge-
novefi avevano rotto ¢’ Cacalani nel Porto di
Gaera, et prefi due Re, ¢’ Ducadi Seffi, 13.
‘mavi, et galee . E'Re foronod’ Aragona, ¢ di
Navarra , e’l Duca di Sefle, el Principe di Ta-
ganto , et molti aleri Signori, in numero di 140.
et circa di 5. m. huomsini ; dicefi , & uno bottino
di uno milione di fiorini. Non fu si gran fatro
a’ noftridi . L’ symata de’ Catalani erano 19 nav
vi, 14. galee, et mole foldati di terra. E’ Ge»
movefiavevano 12. navi, e 4.galee. Era Capi-
tano dell’ armata de’ Genovelr uno figluolodi
uno Orafo detto Biagio Afareto, ma valente -
huomo. E’IRe &’ Aragona,e’l Re di Navarra, -
¢’l Gran Maftro di Santo Ixcopa, et lo’nfante,
fono fratelli carnali, furono prefi tutti ,eccies
to lo’nfante, che era dietro a tucti, et non ebbe
ventoafarfiinnanzi . . . ... 00t 00t 0
A’ dl27.d4’ Agofto 1435. ci fu lettere da
Mefs. Alberto degh Alberti Luogotenente pe’l
Papa in Perugia, come 2’dia4. detto Niccaold
Fortebraccio fu morto, et le brigate fue rotte da
Taliano Furlano, allo entrare della Valle di Se~
ravalle, e di Santagnolo in ful fiume di Chinve
(cost)in fu la via d’andare a Camerino . Fa mor-
to da Criftofano da Furll , huomo d’ arme Sfor-
sefco ; nel foggire per detea rotta, cadde in uno
g , pre-
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precipitio,, et nel medefimo luogo cadde detto
Criltofano; ma detto Critofano fu pii prefto a
rizarfi, et fugli adoflo ,confortandolo, che s’aren=
deffi. Rifpuofe, non eflere ancor tempo, et
vollegli ficcar la punta dello ftocco nel volto.
Allora Criftofgro moffo da ira lo ferl di colpo
mortale nell’ occhio, et meflo in uno targone
fu portatoal Signore Alexandro. Mandollo. in
Monte Falco a curare, et quivi peri. Dicefi,
fuggi nella Pieve, con 30. huominid’ arme , per
tenerfi, etivi fu morto co’ compagni . Tennefi
buona nuova, perché era noftro nimico. '
- In queftodis’ & detto, che gli ¢ morto el
Prefetto da Vico, et Vetralla data a Santa Chie~
fa: et come egli & {uco tagliato el capo al Conte
Antonio da Ponteaderaa Napoli .

A’dizg.d’ Agofto 1435.ci fu,ch’e Vini-
ziani avevano retificato alla lega fatta pe’l Papa
tra’l Duca di Milano, e la Lega de’ Veniziani,
ec Fiorentini. Sanorono le campane, e feflifuo~
co, et fefta. : -

A’dl 16. di Settembre ci fu., ch’ el Duca
aveva confegnata Imola, e’l Contado a Papa
Eugenio . :

"~ A’di27.didetto veane el Conte d’ Urbino
al PapainFirenze, che dipoi mori Niccold For-
tebraccio tolfe Montone, et la Pergola. '

A’dl...diSettembres’ accordorono ¢’ Bo-
Jognefi con Papa Eugenio; e dipoi a’ di 14-di
Ottobre entrd in Bologna Generale d’ a_rm[f del

) 3~

A
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Yapa, et de’ Viniziani. Gridoffi : Vivala Chie-
fa; et corfono a cafa Batifta da Canetolo , per
ucciderlo. Fuggidi fuori di Bologna con caval-
{i, et fanti, et venne verfo Lucca.

A'di ro. di Novembre venne in Firenze el
Conte Francefco Sforza con 300. cavalli,dov’ e-
rano 70. huomini d’ arme , tutti in punto bene,
et riccamente. Fu honorato grandemente, e
fatto le fpefe a turti, dipoi che fu entrato in ful
noftro terreno; e fu prefentatodal Papa,etda i
noftri Signori, et cosi donigrandi, et ricchi dal
Papa, et da’ noftri Signori, et dalla Parte Guelfa,
et feciefi balli, et fefte di donne in fulla piaza
de’ Signori, et cosi gioftre belle , et honorevoli
a'dl 15.detto, et dipoi fecie uno torniamento
di7o. {uoi huominid’arme con gli elmi, et lan-
ce,fanza fcuti coverti la maggior parte ; et fe-
ciefi uno donodi veluto; cofto fior. 120. d’ oro .
A’ di2g.detro fe n’andod bene contento dal Pa-
pa, etdal Comune, e da tutri ¢’ Fiorentini, con
molti ringraziamenti, et con grande offerte ; et
cofto la {pefa al Comune propio fior. 4. m.

A’ di 30.di Dicembre ci fu da Pifa, che

Genova s’ era ribellata dal Duca, et ridotta in

libertd , et tagliato a pezi Mefs. Obizino Luogo-

teneme pe’l Duca. Amen, Cid fu 2’ di 27.det-

10, a Itere 17. in 18. perche pare, che a quella
ora veniva pe’l Duca Arifmino, con forza, per
punire el trattato tenuto; et perd fi {coperfe
primach’egli entraffe. o
A dl

~
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A" d) detto puofe el Campo el Papa al Bora
goa Sanfipolcro, che teneva el Conte da Poppi,

A’di...diDicembre fe mozare el capoin
Bologna a Mefs. Antonio Bentivogl, era]Fra-
tello delCardmale di Giambollare el detto Pa-
pa;eta d13 di Genaaio pole el campoa Poppi.

A’'di 23. (4 Gennaso) ci fu, che il Papa
confegnd el Borgo a Sanfipolcro 2’ Fiorentini
per lui, et prefe la Forteza Gio. Vefpucci.

A'di detto ci fu da Genova, che Mefser
Tommaxo Fregofo, e Me(s. Terrino Adorno
erano entrati in Geaova cipiadinefcamente .«

Niccolo Piccinino con gran gente, etaca-
vallo, eta pi¢ giunfe preflo a Gienova a miglia
35.'per foccorrerla Credefi, fard poco frutto.
Dipoi ¢’ ¢, ch’egli ¢ vincente, et nenh , 1
racquiftera. '

Mefs. Ramondo Caldoria venne in Firen-
. ze in detd di. Honoroffi, et diefligli per donna

una N1p0te del Papa .

A'di 25.di Gennaio ci ¢ del Re d’ Arago-
na, che & in Porto Pifani, con 4 galee, e una
galeotta, che Niccold Piccinino £ vinto Poze-
vero, et Bifogna, et Rotto Mefs. Tommafino
Fregofo, et Mefs. Terino Adorno, con 3. mik
fanti , et prefo le loro perfone ; et paﬁi et fono
alle mani di Genova.

Non & futo vero tanto male ; ben vi fu zuf-
fa, et morivicircadi 4 fanti.

Mef‘: Tommaxo Fregofi ,et Meﬁ Terino,

con
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con fanti affai fono al Ponve ad Era ; dicefi di
“Jungi a Gienova x. miglia ¢ ’l paflo & fertiffimo ;
¢ guardato quello , non-poffons ¢’ nimici veaire -
- 3 Genova, g
A’di26. di Geanaio ebbonoel Caftelletvo,,
overo procinto, et dipoi a pochi di ebbeno el
tutto per forza a’di 6.di Febhraio .
A’d}... di Gennaio veneno in Firenze 4.
Ambafciadori Genovefi . K &
Dappoi el Papa ricbbe Bologna, mokte volre
4 avyro volontd d’andare quivi: ¢ futo cenfi-
Eliato del no, pe | fup bene . Oraa'di 9. di Feb
zaio 4 pofto ke fcripre voles(i partirein calendi
Marzo, et ire a Bologna . ‘Credefi fe ne peatira.
.~ A'dl 18. di Marze ¢l Papa dond la Rofa al
Puomodi S. Maria del Fiore ; ¢ a’di 26. 1436.
ilja bglonfagrb hoporatifimpmente quanto fu pol-
fbile, L _
. Adl,..d'Aprik 1436.ci fu, ck’ el Popolo
¢i Genova aveva farto Dage Meofs. fnardo da -
Guarca. Dipoi 2’di 6. detro ci fu, che Mefler
.Tommaxo da Campofregofo s’ era fatto, ¢ {pa-
fio quello, . | o
‘A’ di 18.di detro parti Papa Eugeniodi Fi-
reaze, con tutta la Corte, et andoane a Bolo-
gna. Teanefi, pigliafli cattivo parito pex fe,
et per la Chiefa . Furongli fatte le fpefe per tut-
to el cammino, ! S
‘ A’dl 20.detto faciemo lega co’Genovefi,
¢ioe ¢’ Veniziani, e noi , et gli aderenti de’ Ge-
N | 80~ -
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novefi,Sanefi, et Lucchefi, €'l Signore di Pioma
bino . -Sono obrigati ¢’ Fiorentini dare 2’ Veni-
ziani, quando rompeffino al Duca, lance mille,
impurato in detto numero cavagli 1500. pae.
ghiamo al Conte Francefco, etquefli per infino
il Duca non faciefle guerraanoi di qua; et di
non fe ne ftare alla fentenza di Papa Eugenio.
In effetto danno ¢’ Fiorentini a’ Veniziani d° a-
iuto, rompendo al Duca, cavagli 3. m. ciog,
Conte Francefco per millecinquecento cavalli,
oltre a’ que’ mille cinquecento cavagli, s’ ordi=
nano di nuovo . -

A’di23.d’ Apriledetto ci fu, che Madon-
na Anfrofina , donna fu di Carlo da Pietramala,
noftra nimica, era prefa lei, e una fua fighuola
da marito,da Criltofano di Nictold da Tolenti-
no, et toltole Monterchi, et . altre Forteze,
ch’ella aveva Non & a foldo di perfona; Lei
era accomandata de’ Lucchefi. Citerna fu fua;
ma oggi & de’ figliuok di Niccolo da Tolenti-
no, che I’ ebbe da’ Malatefti d’accordo. Nom
fu vero ; ma danno le fece. , ‘

A’di 15. detto ci fu nuove, ch’e’ Saneft’
aveano fatto romore, et confinati circa 6o. cip=
tadini amici de’ Fiorentini, et fe cosi ¢, ¢ #
frusto della lega nuova.

Priors
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Priori dal &} primo di Maggio 1435. 8 futto
- Apréke 1436,
Maggta € Giugno,
Sbmme & Antonio Cmngmm \ N ‘
Niccold di Bartelommeo Cqréinelli
Bernardo di Miniaso di Dino.( Miniati) Coreqwau
Francefco ds Bernardaﬁallmz:, Btadawola -
Ugolino g .
Andrpa G i m‘mo iuntini
Niccold di. Lgca g i (‘Q )
FPranceféo di Nerone' (\ng(l,’zm:ﬁ:lw Na; om)
Taddeo di Giovanni dell Antella Gonfal. di gmjf
Quars. §; Croce . -
Ser Gxawmm di Mattéo da’ Radda lor ﬁo:m s
~ Quar. detto,

- Laglio\, e Agofto.

Banco di Niccoly quvmm( Vaiaio )

Pazzino di Giovanni di Pazzino Cicciaporci

Michele (di Bondo ) disSabvadore del Caccia

Francefco di Cionaccio Bayoncelli -

Guarente di Giovanni (Guarenti) Orafo -

Baftiano di Niccold di Moute ( Albergasore)

Francefco di Taddeo di Giano Gberardini

Giovanni di T'ommafo ( di Bartolo Lapi ) Vaiaie

Domenico di Lionardo. Boninfegni Gonf. di giuff.
Quart.S. M. Novella

Ser Tommafo di Sey Piero & Agnolo Cioni lor Nos.
Quar, desto . :

Temo X1X. K Ses-
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Smmbn,éOttldr‘e.' “

Lorenzo di Filippo Machiavelli L
- Luigi di Mefs. Lorenzo Ridolfi. - 7.
Bernardo di Filippo ( di Njccold) Gingné  ~-- -
Noferi di Salvefro di Niccold Cemminéi - * -
Piero di Brancazso Rucellai AR
Martino di Francefeo di Bencivermd*delfo Scarfa’
Buonamico di Lionardv & Teo, Corazaio -
Antonio_di Piero Migliorottf, Chiavaiuole * -
Berto di Francefeo’da Fillcaia Gonfal, di giuft,
 Quars. S. Giovanni " ¢ L
Ser Masreo di Ser Domenico Sofferoni bor Not, .
* “Qiart, destoy I

Novembre , ¢ Dicernbre .

Corfo di Larenzo di Corfo (delle Colombe) Qliandola
Berso di Buanaccorfo Copfellini, Orsongio .
Bernardo di Tommafo di Ser Riffovo ( Serriffori )
Bonfignore di ‘Niccold di Banfignore Spinelti =
Domenico di Matrés di Seér Niccold ( Pefciohi )
Naflagio di Simone di Francefco Guidugci
Giovanni di Filippo di Bqrone Cappelli
Bartolommea di Luca di' Piero Rinieri -~ -
Piero di*Mefs. Luigi Gujcciardini Gonf, di giufh,
Quars. 8. Spirita * ** ;- R
Ser Aleffandro di Luca da Panzano lor Notaio,
Quars. detgo, L '
Gen-
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Gennaio, ¢ Febbraio .

Lutoxzo dt Jacopo di Lutozzo-Nafi -

-~ Piero di Noferi Buonaccorff ( Linaiuolo )
Tacopo di Gallo & Antonio ( Galliy Legnainolo -~
Zanobi di Jacopo Falemmagini "
Iacope & Antonio 'di Facopo del Vigna
Antonio di Tommafo d Andrea Minerbesti
Pagolp di Niccolp di Giovanni Cerretani
Francefeo di Piero di Ser Gino (Ginori)
Bernardo di Bartolommeo Gherar dz Gayf. di ginf?.

uarg. 8. Croce '

Ser Giovanni Guiducci lor Not. Quar detta.

Marzo, e Aprile 1436.

F rance/l'o di Niccold & Andvea del Benino

Francefco di Tommajb di Francefco Gtovanm Li-.
naiuolo -

Mefs. Tomimafo di Ser Iacopo Salvetsi

Buonaccorfo di Niccold Soldani

Criftofano di Matteo del Teglia ( Berraldi)

Piero di lacopo di Berto Canacci

Jacopo di Riniers di Guecio Gbiberti ~

Bencivenns di Criflofano Beniviens

Mefs, Ginligno di Niccolaio Davanzati Gonf. di
giuf, Quars. 8. M. Novella

Ser Niccola Mingieri da Caj;‘el S. Gio, lor Not.

Quars. detto .
Ks - S Ad
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A’ di 15.di Magiodetto tornd da Bologna
Karlo Orfini, et dipoia’di 17. o circa torno

Karlo de’ Conti.
A’dizo. e 2’ di 21.detto ci fu lettere da’

* Mefs. Polo nipote di Papa Eugenio, e dall’ Ar-

‘civefcovo di Pifa Luogotenente a Roma del Pa-

pa,chea’di 1. detto, travandofi el noftro Ar-
civefcovoin campagna di Roma, con mille ca-
valli, et fanti., cioé tra Piperna, e Terracina,

 dove fi trovavano ancora el Corite Antonio dal

Ponte ad Era, et Mariano fuo Nipote ,e una .
Riccio d” Abruzi molto riputato, et digran fe-

- guita, Coneftabile de’ fanti a pi¢ , et de’ foldati
.del Re d’ Araona, nimici di Santa Chiefa, et

piu altri gran Maeftri, venutial fattodell’ arme

“per piceola ora, el noftro Arcivelcovo, nomi-

nato Patriarca, gli ruppe, et prefe cavalli quat-

.trocento, et fanti 1500, e’] Conte -Antonio

Mariano, e IRiccio, et altri ; impicca,cioé det-
ti tre principali noftri cordiali nimici, et uno

“Trombetto del Duca , e uno de’ Savelli.

A’dj 23. detto vennono Ambafciadori Sa-
neft in Firenze ; ciod Mefs. Batifta Belanti, &
Ser Antonio...... ... .e fpafono valere effere
buoni fratelli del Comune, perché fempreché
fono ftati-con eflo noi, fono vivuti in pacie ; et
cosi in contradio male arrivati quando fi fono
diviati da poi. Non efpofona altrp, et andoro-
no a Bologna a Papa Eugenia. T

A di 24. detto ( Mqggio ) venne lettel;e dal

u.
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Ducadi Milano ahore 21. dove recitava la pace
farea con effo noi, et larga etlibera, et magna-
nima , con defiderio 5 obfervafle, et volerla ob-
fervare lui, et perd avere renduto Imola alla
Chiefa, et altri luoghi in Romagna, et da Bolo-
gna Jevato I aiuto, et favorea chi governava ec.
Dolevafi, che noi avamo dato aiuto, et foflidio
& .Genoveﬁ rubellati da lui, dove fi doveva ef-
{ere favorevoli in fuo aiuto; et piu cercato le-
ga, et confederatione con loro contro a lui ; ;et
che attenderebbe rifpofta di noftra mtenzxone ’
per provedere a lo ftato fuo ec.

Infinoa’di 19. di Magio detto fu impicca-
to in f{u uno ulivo Antonio dal Ponte ad Era in
camicia , et fanza brache , et {anza Sacramenti
di Chiefa . Sono prefidua Tuoi nipoti.

- A’dlag. detto fi fermo la lega co Geno-
-veli, Viniziani, et Fiorentini contro el Ducadi
Milano nel Palaglo de’ noftri Signori a hore 2.

A’ di 3. di Giugno 1436. ci fu nuove,, che
Chiftofano dello Anello era morto . Era a cam-
poa Pietrafanta noftro nbello dipinto per tra-
ditore ; era noﬂro nimico; fu buoua nuova.

v Detto di-fu morte Piero Cennami; era
-de’ Priori di Lucca ; fu morto daStefano di Pog-

gio, et aleri Luccheﬁ di poi e’ detti per paura

fi fuggirono di Lucca , et vennono aPifa. Le-
voffi el romore in Lucca, ferrorono le porte .
Partiffi el campo di Pietrafanta, et venne per
entrare in Lucca ; non li accettarono , né ezian-
K3 - dio

‘
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dio Moretto , che era Luogotenente -pe’l Ducs
in Lucca. Ando nel campo-in luogo di Capita-

no, et venne col campo, et non o miffono den-
tro . Dipoi fegul, rimafono in pacie a divozione

del Duca, et miffono dentro Moretto con 100.

cavalli. : :

La morte di Pietro Cennami non fu per
trattato , ma per cafo civile. Importava da Ste-
fano di Poggio, et lui fior. 12. m. et percio el
figliuolo di Stefano con fuoi compagni I’ uccife.

A’di...di Giugno venne a Pietrafanta el

Conte Luigi dal Vermo , infieme con certi no-
ftri ufeiti ; cioe , Ormanno di Mefs. Rinaldo de-

gli Albizi, Baldaffarre di Francefco Gianfigliaz.
. 71, detto el Carnefecca, Piero Man....ec.con

1500. cayalli, et fanti: tienfi, fi truovi a Pietra-
fanta de’ nimici cavalli 2. m. et fanti'1500. a
campo, con bombarde, ec.

- - A’di 1g. detto venne alla prefenza de’ no-
{tri Signori, et Collegi Mefs. .. .......da Peru-
gia, Dottore utriufque Iuris , Ambafciadore del
fanto facro Concilio, et prima annunziato , co-
me veniva Ambafciadore, con certe honorevoli
parole domando fi leggeflero le lettere della cre-
- denza ; poi narrd , che effendo la Criftianita in
gran travaglio, tempefia, et pericoli, lo Spirito
Santo aveva conftituto el Concilio ec. nel quale
con grande {pendio, fatiche, et tempo, s’era
- levato I’ errore degli Uffi, et molti altri con tan~
te varic nationi, molte pace fatte in molte , et

o PN gran~
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grandi Provincie, et Principati ,et molti Con.
cilij , et fatti ; et nomino a tempo di quali Pon-

gefici . ,, N& mai tante grande opere ebbono tali -

1. effetti: etultimamente difponendofi perdet-
» to Concilio ridurre e’ Greci alla diritta’ fede
os noftra, che erano diperfong quanto I’ Occi-
p» dente Criftianiti , avevano. con Ambafciado-
»1i {glepni allo’mperadore di Goftantinopoli
#. dupplicato, ‘vdei?ee
»s polia unirfi nella fede Criftiana , infieme col-
»:1a Chiefa di Roma ; et fe cio diliberava, po-
» nefle el luogo , percha cosi fi difpone feguire
« €l'Concilio, come diliberava. Dove rifpuo-
». fono, che erano contenti , et pofotto quattro
» luoghi j 0 vera paefi, che ne’ tre eleflorio le
+ proprie Cipta . In Italia puofono per tutto ;
© 49-con quefto, che venendo ¢’ Greci di qud
» volevano, che fuflino. proveduti di {pefe per
4. cavalli 700. niel venire, ftare ;. et tornare ; et
s andando in Grecia fimile profferevano. Dilis
. ,» berd detto Concilio volere ricevete loro ,ee

4 diliberavano in Pifa, 0 in Firenze ec. Et aven-
» dodi quiaeflere acceprati, annrunziavano la
+ @razig di Dio, fama, utile, et pace generale.
» Mg dovendo venire, bifognava fei cofe, le
s qudli intendeva praticare con chi fi diputaffi ¢
" 4 primo il luogo, cio¢ Pifa, o Firenze. Se-
#» cando, ficurtd delle perfone, et dello ave-
» téec. Terzo ,aiuto di danari , ficurando, ec.
» 4 ordine divettuvaglie, cafe , et maflesitie,
' K4 T g6t

~

difporre fe , et ¢’ fuoi.po-
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.» et pregi honefti . 5.” previlegij di grandi per-
» doni a chi fufi aumentarore, et be
» s¢ in detro Concilio. 6. in governo di gmlh- .
» tiadi loro nationi nella ragione civile, et
» cherminale ordine per loro, fuori del noftro
»» governogc. ,, Etchedi cio aveva per ifcripto
¢’ capitoli, voleva detto Concifio, tuttigiutti,
et honefti, et richiedeva dello ‘fpaccio, perché
quefto volevano aparecchiarfi per lo a’dveni-
mento de’ Greci , come & detto.

A’di23.di Gmgno 1436. ci fu letrere dal
Doge di Genova, che a’di 15. detto, venuro
partedell’ armata de’ Genovefia foccorrere Or-
binga, affediata dalla forza del Duca di Milano ,
Capitano Niccold Piccinino, levofli dal campo,
et mifle fuoco ne’ fuoi alloggiamenti , et laicid
Orbinga libera dallo afledio . Credefi, che e’ver-
ra a Pietrafanta. Scoftoffi a malizia, et ridufleft
a luogo piu ficuro, et preflo, et fe poi pxﬁ dan-
noaflai.

A’ di28. di Giugnofi diliberd in conﬁgho v
che il fanto facro Concilio, che &al prefente a
Bafilea, poﬁ'a wvenire a ogm loro deliberazione,
et volonti in Firenze , et in qualunche loro Ter-
ra,con falvocondotto di Cardinali, Papa, Im-
peradore , Vefcovi, Re, Duchi, Marchefi, et
Signori, et qualunche feguacx hbem nel venire,
ftare, e andarfene. :

Simile, et di per fe a’ Greci, perché fono
dzﬁi-renn in alcuno articolo ec. poffino venire,

an-

o
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_andare,, e ftare : lo’mperadore di Goftantinopo-
$i , ¢l Patriarca di Coftantinopoli , et loro com-
Ppagnia , et feguaci liberi per ogni cofa ,e a ogni
modo . Significofli per lettere al Concilio ¢’ fal~
wocondotti s e fior. 70. m. fendone ficuri per
varij aflfegnamenti; et cio fi fcriffe a'dl 4. di
Luglio 1436. : '

"~ Inquefti di, o certidi prima;, §’ arrende-
-yonro quelh della Rocca di Sancafciano, et Mon-
-te- Cerro-al Comune . Furono acceptati con
*erti patti a’ di 30, di Giugno 1436. con certe
“Ville vicine. - ' -
. -A’dl. di Luglio avemo, ch’el Ducale
-vava ls offefe ; il perche, fe cosl feguird, non
¢'ard a fare pruova di forza, per foccorrere

Pietrafanta; del qual foccorfo fi fa gran dubbio

da ottenere, o no, effere disfatto fanza rimedio,.

per acquiftare riputazione , honore , ¢t buon

riparo a levarfi da doflo la guerra, et ridurre

¢’ Lucchefi dal noftro . . ~

A’ didetto fi diliberd prefentare al Patri-
arca noftro Arcivefcovo di tanta argenteria',
che coftafli fior. s00. per la vittoria, ebbe in
.campo del Conte Antonio da Ponte ad Era no-
ftro nimico, et con taglia dietro , accio ch’ egli
-appiccafli ¢’ fuoi nipoti, come himicocordiale,
et cordiali del noitro Comune, et di buona
conicienza . ' ‘

A’ di 8. detro a hore 4. ¢i fu nuove, ch’el
Campo del Duca ¢’ era levato da Pietrafanta , ¢

- ' 110
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itoinverfo Lucca, et Pietrafanta fornita di vee«
tovaglia per 6. mefi. Buona nuova, gratia di
Dio, et a lui noi Fiorentini fiamo obrigati , ri-
conofcendo orare, ringraziare , et il cuore a lui
tutto dare, a lui ubidire , fervire, et honorare,
et fempre in contemplazione lui guftare, et af~
faporare . Amen. Deo gratias. ‘
A’di 9. di detto a hore 2o0. ci fu vettoria
- da Gualtieri Biliotti Capitano di Pifa, da Tom«
"mafo Ricamatore Capitano. di S. Maria in Ca-~
Atello, da Alamanno Salviati Comeffario, et da
Pagolo da Diacceto Vicariodi Pefcia. Niccold -

Piccinino con 3. mila cavagli era venuto a Pie- - -

. trafanta ; et con quefto fi rendevano morti , et
prefi . Mentirono per la gola , et feciono fpen-
dere al Comune in quefte pazzie, per dare fu- -
biti rimedij in molti luoghi fior. 36. m. et non
fu vero nulla. .

E’ principali , che anno falvato Pietrafan-

- ta, fono Agnolo, et Ghirigoro d’ Anghiari .
Non fi pud opporfi alls voloned di Dio. Coltd
.difendere Pietrafanta al Comune di Firenze fio- °
gini 200. m. e la difefe Mefs. Batifta Fregofi. Se
- ' &fareo Signiore contro al volere de’ Geriovett, -
Locchefi ec: et fark cagione di rendere Genova
al Duca per la rottura de’ Genovefi. Cio fua’di
3.di Laglio 1436. o ' o
o A’di 23, di Luglio 1436. vennonodue Ant-
'bafciadori per parte degli huomini di Pietrafan-
. ta; chiefono 200. facca di grano, corazzeﬁ, bale~

. fira,
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fira ;' verrettoni, et polvere da bombarde.

- Dénoffi loro facca 200.di grano ,et del refto la -
tratta , et ¥ arme comperandole fia loro lecito
el trarle,

- A’d) 30.detro fu tagliato elcapoaSerAn- '
tonio Peruzzi, Zanobi Belfredelli, Coximo Bar-
badori, et Nxccola di Giovanni dn Ser Matteo

~daDo...... 2 pi¢ dell’ ufcio del Capitano nella
via, per iftato contrafatto , menati, prefi di Vi-
negia ; et pochi di poi fu prefo Antonio di Ber-
nardo Guadagni, et decapnato Mefser Rot-
- tiero Fini.
" A’dl1o.d’ Agofto fi ridufie la pratica del-
1a pace (che era a Milano) a Bologna innanzi
al Pontefice, tra’l Duca, Vnmzram Fxorentmn R
‘et Genovefi.
A’dl16.didetto <i fu, che’l Papaaveva
avuto Vico , et altri luoghi circunftanti in Ro-
ma

Adl 23. dettoci fu lettere dal Patriarca ~ °

d’ Alexandria, et Arcivefcovo noftro, ch’ egli
aveva avuto Paleftrina, et le For(eze d’ intor-
no, tenea Renzo Colonna nemico del Pontefice.
A’di 26. detto fi confenti al Concilio per
- ffino in fior. 100.mila, e 25.cafein dono, per
iftanza, 4. galee in Conﬁantmopoh 3oo. fanti
alla guardxa loro, la proccura in tre Cardinali,
eli ¢ poffino ubrngare el Comune a dette cofe
_obfervare . .
A’ dl 3. di Sectcmbre ci ﬁx Ambafcaadorc 3
e-
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‘Genovefe , che va a Bologna; credefi rimettére
_ nel Pontefice le differenze fono tra’l Dusa,

¢’ Genovefi ; ¢’l nome fuo & Iacopo di Marco.

Dipoi fegui ch’ el Papa voleva, la rimet-
teffino libera, e generale da tutte le parti. Di
i fi prefe per noi ammirazione . '

~ A’di 1. di Settembre cifu, ch’elConte
- Francefco s era partito dond’ egli era, et ritrac-
tofi piu nel ficuro, per fofpetto del Papa, et
delle genti del Duca; dipoi venne dov’era le
- forze del Papa, per effere circa di mille cavalli,
Pietro , Giovampagolo , e ’I Podefta di Bologna,
etalri ; trovolli nelli allogiamenti ; non fi guar-
_davano, e difle avere fatto cid, perche era or-
. dinato, dovere eflere aﬁaltato da cutti e ratto,,
e disfatto ec.

Truovafi oggi a’ di 1 8. detto a Cﬁtmnuola
in Romagna feciono pure zuffa, et baftd pa-
- recchie ore, che avevano prefi ¢’ paﬂ' per af-
fediarlo, et romperlo infieme colle forze del
Duca, Niccold chcuuno et altri, che favano
dxsﬁml

~ Dipoi 2’ di 24~ detto Niceold Piccinino
€on 4 m. cavalli, e 4. m. fanti venne da Parma
~ a Lucca a’ danni noftri. Per fofpetto di cio,
_oltre a molti provedxmentn {i richiefe el Conte
France{co Sforza veniffi a’ noftri aiuti. Mandoc-
€ el Taliano Furlane con 1500. cavagli, 2’ di
primo d’ Ottobre 1436.

- A dlzo.di Setccmbre comincio a pnoVere >
, 7 et
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bt durd pit di, et di grande acque , che & circa
di mefi fei, che non giove Pilt in quet}i paefi

A’di 2. d’ Ottobre venne la perfona del

‘Conte Frincefco a Peretola, col refto delle fue

genti circadi 3. m. cavagli in tutto in noftro a-
1ato , fe Niccolo Piccinino volefhi paffare. -
Detto di fu Niccold Piccinino a Lucca, e

a'dY 4. detto mandd ‘el fuo Cancellicre per fal- -

vocondotto, per paflare nel Regno con 4. mila
cavagli, e..,., fanti, in foccorfo di Francefco
Piccinfno. - :
<* - A'di g.'d"Ottobre ando el Conte France-

féoverfo Pifa, et prefe le ftanze da Santagonda :

a Cafcina in full’ Arno, fe tagliare fteccati, et
ripari affai, et maflime aguadi (for. Gradi) in
full’ Arno. Vennono Ambafciadori a lui da
Lucca, richieggendolo 2’ fuoi fervigi , offeren-

dogli el baftone , et farlo fuo figliuoloadottivo,

et dargli Ia figlivola, lafciarlo rede ; dargli figno-
- riaParnia, Alaxandria, et altre Terre ,et fal-

vargli quello, che €’ tiene ec. et Niccold Picci-
nino dare al Re di Ragona; e a’ di 20. detto fi
fenti, che piu egli offerfe dargli a fua guardia
2. Fortezze delle fue principali Terre .

1 A’dl 23.di Novembre 1436. fi rifermo él'

Conte Francefco, colla Lega, per anni 5. con

mille lance , er'mille fanti, a fior. 12. per lancia,

e fior. 3: pér fante , e fior. mille di provifione

el mefe la fua perfona;: della quale fomma

¥“Fiorentini tocchi £,€a’ Viniziani 3. Abbisgno
i
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di {pefa el mefe fior. 34. m. E' impoﬂihde s

durare .

A dira. dnbxcembrh cifu lettere in Mer-
. - edtanti, ch’e’ Genovefi avevano_ per trattato
: avuto Portovenere, tenuto pe’lRe d’ Aragp-
‘na; et prefo tutto, eccietto Ja Rocca di fop;a.

> A’ d: 28. poi ebbono laRogca . .
Monta la condotea det Conte Francefco
" fior. 14.m. el mefe. Pagano e’ Fiorentini 4 ¢’ Ve-
. mzmm ¥ * ftando di quh daPo;et paﬂ'ando di lb,
noi 3, ¢’ Veniziani {- per anni 5. e uno apiagie
mento, richiedendolo 4. mefi innanzi: non ha
a'effére feritto. N’ er’ aflegnato ¢’ fior. 40. m. in
preﬁanza per tutto Gennaio 1436. Per gli altri
anni impreftanza fior. 30.m, 'anno, a {cantare

ne !'oldl di'mefe inmefe,

A’d) 1. di Dicembre vennono per Valdi-
buti a Niccold a hore 6. di notte cavalli 300..et
fanti 500. per torci Vicopifano, et non venendo

.. farto , fi ritraffono prefto. Levorono di Valdi-
buti preda di prigioni, et beftiame . Ora inco=
minciano le dolentinote.

La notte di Pafqua, 2’ di 25. detto, ven<

' nono € nimici di fotto al Serchio, et prefono
fubito civ , che noi tenevamo di 13, ciot S. Maria
in Caﬂ:ello Filettole , e’l Borgo di Veghiano,:
bello paefe, et groffo; fa huomini Goo.soba per
4. mefi, grano,vino, ftrame,, et biada. :

In que(h di parti Niccold Piccinirio da Luc-
ca, et pafsd in Lunigiana, et prefe piu For‘ticze.
i

;o
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di Genovefi, et accordoffi con lui Antonio Al-
berigo , e altri Signorotti. ‘
© A’di18.di Gennaio fi fece compromeﬂ'o
’ Duca, Genovefi, Fiorentini, e Viniziani
nel Papa Eugenio, d* oghilite, et quiﬁxohe che.
faffi di certe Forteze,, tiene el Duca, de’ Geno-
veli, et noftre,
= "A’ Y 26. di Gennaio prefe Nnccoib Pa(:cn-
mno Serezzana per forza.
&’ di dérto:cavalcorono ¢ nofti 33 quel
di Lucca ; feeetoniente’di frutto e aocan'arom
ne male fopra male . .
BRRY'S 61{? ef fu v:heTN 1cco1o chmnfno era
ﬁa;ofa Luéea, i 7i
'Ad} 6. di Febbraid: detto Nsaeolb chcx-
mﬂb’ puofe cimpo a Batga con'3. cathpi; con
bormbarde , ealeri eﬁlﬁcf g
A’di 15, detto Niecolo da Pifa' Jet Séer-
pelloni , con 1 500. fanti fi partirono da Sommo
Colognole, per mettere’200. fanti-in Barga ; fe-
‘ciono zuffa'co’ nimici idaTerza a Nona; éxrono
¢’ nemici rotti di tutti ¢ 'cémpi ; et prefoCoate
Quidofiglinolo del Signore di Mantova, 4.Capi
di fquadra, cavagh §0o. tra morn, et pref,
2. bombarde , e tutto el: camaglo , &t con dan-
no, e vergogna grande de’ nimici, =
‘A’dl 17. detto-affétinata la detea rotes, fo- °
norono le campane ¢ feﬂéne fuoclu, [ fe&e,
Jodato Dio !
: A’ di 6. di Marzo , ¢ié nuove ,ch’e Veni-
. Zias
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‘ziani‘anno rotto in Chiaradadda, ciod Canal.
chiaro, con 6. m. cavagli , 4 m. fann e 2. mila
.gua(taton e 3.m. cerne,e 800. carra d amﬁc;,
et vettuvagha.

. Dettodicie, che noﬁre genu énno prefo
Pont,e Tetto de’ Luccheﬁ, in fulla viaa anda;e
in fulla Montagna di Piftoia ; piccola cofa pero,
et di poi Guizane, et certe akre plccole co-
fecte.

~~, Lacavalcata de’meam fu plu in parole s
che in fatti. Eccietto \G. non romperanno m
queftoanno di vero.

. ,A’dir4.detco ﬁfccuono b'd 41 Baha, Mefs.
Lorenzo Ridolfi , Neri di Gino' Capponi, Nero
Rigatti¢re, Alamanno Salviati , Simone di Ma-
riotto erandx , Piero di Cardinale Rucellai,
Domenico di Lionardo Boninfegni, Nerone

-diNigi Dietifalvi, et Nxccplo Valori, et Nlc-
colo di Baldino.

A’di 17.di Marzo ci funuove e Venma-
niavevano paflato I' Adda, con ponti, et legna-
me, et fatto baftie, et fornﬁcaco el paflo, etche
v’ erano con xvr. m, di perfone, et che verran-
no preflo al Pontea Lecco.

-A’di 19. detto ci fu, ch’ el Duca aveva le-

‘vato el Ponte, et prefi tutti quelli, che erano
paffati, con fanti 500.di cerne, et fanti 200. di
foldo.

A’ di 24. di Marzo prefe Mefs. Batifta Ere-
goﬁ el palaglo della abicatione del Dogle, ;)t fefhi

_ o-
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Dogie di Genova, et caccido Mefs. Tommaxo;
et dnpon a’dl 26. con introdotto de’ Genovefi
rendé a Mefs. Tommaxo ' uficio, et I’abita-
zione.

A’di 26. 4’ Aprile 14.37 ufci di Pifa el
Conte Francefco, e accampo con 4. m. cavagli,
et6.m fanti ufati, et cerne, et puofefi a S. Ma-
ria in Caftello , et prefe tutto el poggio difopra,
dov’ & Caﬁnghoncello Filettole , e Nozano .

Przor: dal &} primo di Maggio 1436. a tatto
Aprile 1437.

Maggio, e Giugno.

LIom:rdo di Pievo di Ser Antonio di Ser Chella ,

Giovanni di Lorenzo di Gievanni Zampalochi

Francefco di Cambio & Orlando Orlands

Giovanni di Biomards lacopi

"Agnolo di Bindo Vernacci -

Rinieri di Giuliano di Rinieri del Forefe

Berto di Marchionne di Berso, Rigasriere

Andyea di Nofesi di Romolo, Laffraiuclo

Niccolo di Barsolommep Valori Gonfal. di giuft.
. Quart. S. Giovanni ,

Sey Ansonio di Mari lor Not. Quars. desto ..

Luglio, e Agoffo.

Gtwwm di Piero di Bartolommeo Piers, Scoddlmo ’

Manno di Benincafs Mannucci, Legnaiuolo
Tomo XIX. L ﬁ.
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Mefs. Albizo di Mefs. Francefco Aliergml

Artaviano di Piero Gerinl

Giovannsi di lacopo di Francefto Vensuri

Piero di Mariotto di Piera dell’ Amorotsg -

Carlo di Niccold Macinghi

Francefeo di Piero Gherucci

Neri di- Gino di Neri Capponi Gonfal. di giuff,'
Quars. S. Spirito - v

Ser Antonio Armgbtert lor Not. Quars. detso

Semm&re » € Otobre,

Agoftino di Iacopo d Agoftina Martini
Francefco di Gusdesso ds Tacopo Guidetti
 Mariano di Stefano di 'Nefe di Durante , Forbiciaiq
" Vanni di Niccold di Ser Vanni (Caflellani)
Giovanni di Guglielmo di Bardo Altoviti
Niccold di Giano di BuonaccorMemrd:
Bernardo & Antonio di Gigvenco de’ Medici
Antonio di Migliorino di T ommafo Guidotti
Iacopo di Bartolo Ciacchi, Vaiaio Gonf. di gmﬂ,
Quart. S. Croce -
Ser Gherardo di Ser Ricciardo Peyi lor Namng
Quars, desto,

Novembre, e Dicembre .

Orfino di Lanfredino Lanfredini -
Raffaello di Bernardo & Ugolino Bonfi

Ca; lo d: Zanobi di Pagolo da Disccete.
Bo-
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Bonifazio di Donato di Bonifazio Faz?, Speziale

Salveftro & Agoftino di Salveftro, Linaiuolo

Berto di Giuliano di Benozzo Benozzi , Linaiuole

Carlo & Agnolo di Filippo Pandolfini

Giovanni di Ser Tommafo Mafi

Manno di Giovanni T emperani Gonf. di giufl. Quars,
S. M. Novella \ L

Ser Pagolo di Cing di Iacopo lor Not. Quars. desto.

"Geunaio, e Febbraso.

Francefeo di Piero di Giovanni Dins

Matteo di Sey’ Piero Mucini

Lodovico di Piero Buonaventura ( Ricovers)

' Giovanni di Niccold di Mefs. Bettino Covons

_~Zanobi del Tefta di lacopo Girolami ,

Besto di Signorino di Manno Signorini

Bartolommeo di Giovanni Giani , Linaiuolo.

Giovanns di Michele di Salveflro Lapi, Brigliaio

Simone di. Pagelo di Berto Carnefecchi Gonfal. di
giufl. Quars. S. Giovanni ,

Ser Piero di Betso da Filicaia lor Not. Quar. detta .
Marzo, e A}rilg 1437, |

Criflofano di Bernardo Byonaveri, Legnainole
Guido del Roffo di Piero del Roffo , Fornaciaio
Antonio di Fxaycefeo di Duccio Mellini
Franco di Niccola di Franco Sacchesss
Domenico di lacopo Mazzinghi

e La Mar+
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arco di Barsolommeo Buonavolsi -

wrtolommeo d’ Agnolo di Bartolo Cias

ccold di Francefco di Cambino Cambini

svanni di Iacopo di Lutozzo Nafi Gonf. di giuf?, -
" Quars.S-Spirite

r Lorenzo di Ser Francefeo d: Michele Ior Na,
Quart. detto ‘

A’d) primo di Maggio 1437.¢i & nuove ,
'egli 4nno per forza a.S. Maria in Caftellg
efo 7. huomini d’ arme, 20, faccomanni, ¢
. fanti di folde, che v’ erano dentro aguardia,

Ecei, ch’e’ Veniziani fono in Chiaradad.
, ednno prefo uno Caftelletto chiamato Ma
aﬁerano »-et Berignano, et pofto campo a
ievi.

Ufcite fuori el Conte Francefco a campo,
me & derto , Niccold Piccinino fi tird indietra
Salto dclla Cerbia » et poi a Pontriemoli , et
e o b i e et e e e

’di 7.di Magio 1437.ebbeel ConteFran-
‘co Camaiore a patti ; d1p01 a’di 8.di detta
1 altre Forteze , et feguita in acquiftare .

A’ di 12. dettoci fu, ch’ el Cente France«
'aveva prefo Lavenza, Carrara, Maffa, et
1aeta de’ Lucchefi. _

IL FINE,

CRO-
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BREVE AVVERTIMENTO DELL’ EDITORK
' SOPRA LA DETTA CRONACA.’

| .I.A [feguente Cronaca , o piuttoffo Ricordanze Fios

~

restine di Lionardo di Lerenzo Morelli fom trase

- per lo pia, coms’ egli feffo confefa, da Nose di vary

Priorefti Fiorentini., e commciano dagli anhi 1347.
preffocke eve termina la fua Storia Gio. Villani.

- Ma conciaffiacofacke per tuito il corfo degli anni,

S dwve giugne Giovanni di lacopo, nulla vi fis
di particolare, che piu diffufamente nen venga

© marvato daghi Autori per noi finora pubblicasi in

gueffa Raccolta, percid, tralafiiate tusse le cofe en-
tecedensi , premeffo foltante il breve principio , che
Ja Lionardo a quefti fuoi Rivordi, e fupplito con
e al woto di tre amwi 1411, 1413. € 1413. la-
Jeiaro, come fi avvert? fopra, pag. 18. daGiovanni,

- vipigheremo poi dall’ anno 1437, ove quefti ceffa

i ferivere ; del cbe miglio, ¢ ik dificfamense ab-
R 3 : . bia-
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biamo renduta ragione nel Prologo gewerale dé
quefto Tomo . Comincia dunque con queffo tisolo .

Scritto per me Lionardo Moregli per paffa-
tempo, ritratto fommariamente da Cro-
nache di piu Priorifti.

Itratto in brevitd da una Cronaca d’ un
Priorifto antico, che non v’é il nome
dello autore ; e cominceremo al tempo dove
fini{ce quella di Giovanni Villani, vel circa ec.
~ Dice, che dopo la cacciatadel Duca d’ At~
tene , €C. . .

Supplemento agli amni 1411\ 1412. ¢ 1413. che
mancano negli antecedenti Ricordi di Giovane
s , come f; promife qui fopra 4 pag. 18.

An. 1411. E’ Signorit di Gennaio, e Feb-
braio 1411.(amzi 1410.) feciono Squittino di
tutti gli uficy dentro, e di fuori, ¢ mefcolo-
rono con |’ altre borfe , et vennevi a entrare

. dimolta gente nuova, che mat non avevono

auto pill reggimento. Al tempo de’ Signoridi .
Marzo 1410. e Aprile 1411. fi conchiufe la
pace col Re Lanzilao, et ebbefi Gortonz. Al
tempo de’ Signoti di Luglio, e Agofto, Set-
tembre , e Novembre 1411. fi fcoperfe un trat-
tato, che volevano fare gli Alberti, ton ap-
poggio di certi aleri Fiorentini ; i quiﬁg_di
i
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- diS. Bernardo volevano eflere infieme in pala- -
gio , e fare violenzia @’ Signori. Fu mozzo il
capo a Bindaccio di Pierozzo ( Alberti . ) Fran-
cefco, e Antonio di (Salveftro ) de’ Ricci ebbe
~ bando; &on certaltri a cio colpevoli: Al témpo
de’ Signori di Gennaio; e Eebbraio 141i: fi
vinfe, che fi-rifaceflino le preftanze per via
di ventina, et elexono 26. Cittadini a porla;
e avendo ragunato el Configlio pitl volte ; per
~ vincere dua preftanze, le quali non piaceano
al popolo ; feciono ribandire el Configlio valica
. mezza hotte, é fonare a Configlio ; ¢’ Confi-
glieri, tome sforzati- la vinfono: E fcoperfefi
un trattato ; che voleva fare el popolo minuto ;
e fecefi exetjuitore can balia Piero di Stagio
di Terni (4l diTetamo: ). fecéne impiccare
Otto;cioé.,;;;;:a;l";‘ass;;:;;;~

§ e o 0 ¢ ¢ @ o o o s @ o ¢ o 8 & & ¢ ¢+ o & o 4 o @&
.

~ 1413. Altempode’Signoridi Marzo 1411,

& Aptile 1412. fi fece uno Squittino di tuiti
gli uficj di fuori; e chilo vinfe fu rimbottato

-in fullo Squittino 1407. ¢ in fu quello 1410

“e fefli uno Squittino ; che fi rimbottorono tutii
gl uficj dentro. E piu fi diliberd; che chi
avefli vintoel paitito allo Squittino i4i1. fia
imborfato hello del 1393. avendo anni xkx. 6
pil, et egli, o fua fia ftato Priore ; o Collégio
dal 1381.in qud ; & pil aleri partiti: Al tedipo
de’:Signori Luglio ; € Agofto ( anzi di Mag-
gio, e Giugno ) 1414, fl {coperfe- un trac-

- L4 . tate
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tato ordimato da’ noftri rubelli; ¢’ quali il. di
di S. Bernaba doveano per forza entrare in Fi-
renze , e fare molto male. Fu mozzo il.capo a
Giorgio dell’ Afino, e piu altri ebbono bando.
Al tempo de’ Signori Settembre, e Ottobre
1412. venne el Re d’ Ungheria can gran quan-
tita di gente , e con molti Signori a far guerra
a’ Viniziani, et era con lui Mefs; Filippo Sco-
Tari, e durd quefta guerra pil tempo. Poid’ A-
prile 1413. ferono accordo infieme, e andoffene
il detto Re a Lodi, e quivi Papa Giovanni
XXIIL venne a lui, per farlo Imperadore , per
paura del Re Lanzilao, che I’avea chiamato da
Roma. Al tempo detto fi fe la pace tra il Re
Lanzilao, e Papa Gioyanpi XXIIL o vero XXIL
Al tempo de’ Signori Marzo 1412. ¢ Aprile
1413. fi fe la pace tra’ Genovefi ¢’ Fiorentini,
ch’era durata la guerra parecchi anni,e’ Fio-
rentini renderon loro Porto Veneri, e alcune
Terre prefe di loro . Eglino ebbono a rendere
buona quantitd di danari fpefi in tale guerra
da’ Fiorentini . - o
1413. Al tempo Maggio , e Giugno 1413,
el Re-Lanzilao prefe Roma per forza, a Papa’
Giovanni XXIIL o vero XXIIL fi fuggl a Firens
ze* alloggio piu mefi in Sant’ Antonio del Ve
fcovo . E’ Fiorentini feciono e’ X. della guerra,
e pofono molti danari, per paura del Re predet~
to, e.prefono per Capitano Malatefta da P::ero
valentiffimo . Di Luglio 1413. ufci Paolo Usfi~
.o ' no
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‘no dalle rocché , e contrade, dove era affedia-
to, e rinchiufo dalle gen:i del Re Lanzilao , ¢
con |"aiuto de’ Fiorentini -fu liberato,e venne
aFirenze, et dieghi el Comune fiorini cinquan-
tacinquemila, accid fi- rimetteffi in punto lui,
e fua gente . Di-Setteinbre , e Ottobre 1413. fi
mando folenne imbafziata al Marchefe :di Fer-
rara, per la quale eglirivocd cid, che avea fatto

col Re Lanzilao, e accordoffi co’ Fiorentini , e

venne a Firenze, e fu onoratamente riceuto .

1414. di Maggid, ¢ Giugno 1414.- i levo

via el Pronconfolo . In detto tempo fi fece pace

“col Re Lanzilao, molto difputata tra’ Citradini.

~ DiLuglio, ¢ Agofto 1414. moriin Napoli lo

Re Lanzilao, e innanzi , che moriffi incarond la
Reina Giovamna fua forella di tutto el réame .

Qul appreffo fi ripigliera ove ha lafciato il  fud-

desto Gio'van\m .

An. 1437. Adi 14. di Luglior437. ufci fuo-
ri la Ventina (cioe, della gravezza) del 1436,
che fi pofe in S. Maria Nuova. -

1438. Dice, che di Maggio, e Giugno
1438. i lega co’ Lucchefi, con patto, che le
Caftella tolte lorofuffino noftre, excetto alcu.
ne, e hfcioffi loro fei miglia di Contado intorno
alla Cittd. A’ di 27. di Gennaio 1438. rientrd
Papa Eugenio in Firenze con grandiffimo onore.
A’d1 12.di Febbrajo 1438. entrd in Firenze el

C Pa-

e

B
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Patriarca de’ Greci , e molti Prelati Greci. A’dl
15. detto entroin Firenze lo ‘'mperadore di Go-
ftantinopoli ; con gran' cavalleria, e Signori .
Greci, a Cardinali, e la Signeria I' accompa-
" gno dalla porta infino allacafa de’ Peruzzi ,-do-
vealloggio . A’di 5. di Marzo entr0 in Firenze,
el Difpoto della Morea, fratello dello ‘mpera-
dore: tornd in cafa ¢’ Caftellani. El Pacriarca,
de’ Greci'morl in Firenze : fu fepulto in S. Ma-
ria Novella:con grande onore. L
1439. Al tempo de’ Priori Luglio, e Agd«
flo 143 9. el Papa Eugenio canto la Meflz in San- -
ta Maria del Fiore, detta la. Meffa dell’ unione
de’Greci . Fuvi lo’mperadore , e tutsi gli aleri Si-
goori. A’ di 26. d’ Agofto fi parti lo ’mperado-
re , snolto. onorato, e con buona grazia della
cittd. A’di22.di Novembre 1439. venne no-
. velle a Firenze, come Niccold Piccino} e il
Marchefe di Mantova aveano fcalato Verona a
ftanza . del Duca di Milano, favoriti da alcuni
- dellaTerra, e prefonla, excetto la Fortezza .
‘Tennefi trifta novella. A’di 34. detto venne
nuove, che il Conte Francefco Sforza I’avea
fcorfa, entrato perla Fortezza, e riprefa la Ter -
ra, e prefi molti; donde Niccold Piccolino fug.
gl a Mantova col Signore, con poche genti . Ii
detto tempo fi cantd un’altra Mefla folenne int
8. Reparata per Ja Unione degli Ermini , tolti
da certi errori di fede. Poidi Dicembre Papa
Eugenio fece xvy. Cardinali, infra’ qtllaliffue B
. of
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Mefsere Alberto degli Alberti Fiorentino. -

‘ 1440. Al tempo de’ Signori.Marzo, e A-
prile 143 9. € 1440. Niccolo Piccolino, Capita-
no del Duca di Milano, venne a noftri danni.in
Romagna, e prefe Portico, e altre bicocche, e
Modigliana ; e Marradi, e Pulicciano, ¢ fcorfe
alle Gualchiere aRemoli. A'dl 2 5.d’Aprile det-
to fi ribelldo el Conte di Poppi, ch’ era noftro -
Comeflario in Cafentino’. Addi xxvim. di Giu-
gno 1440.1 didiS. Piero le genti de’ Fiarentini
rupponu Niccolo Piccinino ad Anghiari, e pre-
fono de’ fua pit di quattromila cavagli, e rima-
fono prefi dieci Caporali de’ principali di fua
gente, e grandiffimo popolo del Borgo a Sanfi-
polcro, e di Perugia, e di Siena; tra’ guali fu
prefoel Signore Aftore di Faenza, e mefio nelle
Stinche . 1ddio ne fia lodato, ¢ onorato. ,

1441. D’ Aprile 1441. s’ ¢ebbe el Borgo a
Sanfipolcro , pet compera dal Pontefice, ¢ altri.
Cofto fior. 25. m. Ando a pigliare la pofleffione
Niccolo Valori noftro Comeffario. Addi 6. di
Settembre 1441. fu gittato Baldactio (4’ An-
ghiari)a terradelle fineftre de’Signori di fopra
della fala grande, e cadde nella Doana, ch’era
gia Condottiere di fanci a pié ;e valente.

. 1442. Di Luglio, e Agofto 1442. venne in
Firenze el Re Renato, cacciato da Napoli dal
Re d’ Aragona Spagnuolo; fugli' fatto grande
onore, per eflere de’ Reali di Francia, et la Si-

, gnoria ando alla porta, e'il Papa manda per lui -

15.
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15. Cardinali, e gran- Cortigiani, et lui andd
immediate a vicitare el Papa, e poi pafso pet
piazza, e fcavalcd a cafa Lorenzo di Lariene
nella viade’ Bardi. Al tempo de’ Signori Gen-
naio, e Febbraio 144 2. fu fatto noftro Capitano
Pietro di Giovanpaole Orfino, e fuglidati ca-
valli coverti di broccato, e bandiere del Co-
mune, edellaParte. Addi 7 di Gennaio parti
di Firenze Papa Eugenio. Fugli fatto onore,
e fpefe. .
1443. Altempo de’ SignoriLuglio, e Ago-
fto 1443. la cicra di Bologna fi ribelld dal Duca
di Milano, e Niccolo Piccinino fuo Capitano ,
e corfono la Terra per Mefs. Anibale Bentivo-
gli, e fu ripurata per noi buona novella, per di«
lungare el Duca di Milano da goi. Addi vuu. di
Marzo 1443.mori Mefs. Lionardo di Francefco
d’ Arezzo, excellentiffimo poeta, et Cancelliete
della Signoria di Firenze. Seppelliffi in Santa »f
e fugli fatto grandiffimo honore , incoronaco
d’ alloro. Dipoi fu eletto in fuo luogo Mefs. Car-
lo di Ghirigorod’ Arezzo.
- 1444. A tempo de’ Signori Maggio, € Giu-
$n0 1444. fi crio ¢l Configlio maggiore , e diefli
- balia a piu Citradini per cinque anni, e anmu-
nirono dimolti cittadini, cio¢ in numero 245.
¢iog dugenquaranracingue in tutte ; & fino add}
primo. Addi primo di Maggio caflorono Ser Fi-
lippo di Ser Ugolino Peruzzi Nortaio delle Ri~
formagioni , e copfinoroplo per dieci anni 6
1446.
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1446. A tempo de’ Signori di Gennaio, e
Febbraio 1446. fi fe la fefta de’ Magi, che fu
una cofa margvigliofa , e di grande {pendio.
1447+ A tempo, de’ Signoridi Novembre,
e Dicembre 1447. el Re di Raona cavalco nel
Contado di, Volterra, e prefe Ripomarancie,
ricco, € buono caftello, e miffeloa faccoman-
no; e “cosl vi iprelealtre caftella.

1448. A’di 17. di Luglio 1448. furon prefe
dua noftre galeazze dall’armara del Re di Raona
a Piombino. Al tempo de’ Signori di Settembre,
e Ottobre 1448. venne novelle, che il Conte
Francefco Sforza avearotte le genti Viniziane ,
e prcﬁ ottomila cavalli ,e Signori , e Condottie-
ri, e Proveditori mezxam, e ito a campo 3
Brefcia , .avendo prima fcorfo molto paelc.
Fu quefta rotta tenuta grandiffima. In detto
tempo fi parti el Re d’ Araona dall’ affedio di
Piombino, quafi rotto e morto di fame, e an-
donne a Roma, dove era detto loro da’ Fioren-
tini ; dove fono e’drappi mifurati con le lance ;
e fu me[hen che’l;Papa mandaffi bando, che
ognuno taceﬂi Poco poi venne g Firenze el Si-
gnore Rinaldo Orfinodi Piombino, e feffi voftra
raccomandato, perché I avate dnfefo ch’era
‘Primaraccomandato a’ Sanefi , ¢ non lo volfono
aiutare contro al Re.

1449. Addi xxvJ. di Febbraio 1449. entrd
el Conte Francefco Sforza in Milano, el quale
wvea pxu tempo tenuto aflediato, e fu chiamata

da

e~y
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da quelli di dentro . Perd levatofi la Terra aro-
more, tagliorono a pezzi Mefs. Lionardo Veneto
Imbafciadore pe’ Viniziani, €’ quali erono in
lega co’ Milanefi, e volevono Milano per loro.
El Conte entro dentro con pochi cavalli, e itial
Duomo, e quivi gli dierono la fignoria, e Jui
ufcl per I’ altra porta, e torno allafua gente, e
anddariavere molte Terre,che tenevano e’ Vi
niziani del Ducato di Milano; e qui fi fe
fefta, et ferroronfi le botteghe in ful Vefpro.
1450. Al tempode’ Signori Marzo , ¢ Apri-
Je 144y. € 1450. fi mandd quattro Imbafciadori
"8l Duca nuovo di Milano, Conte Francefco
Sforza, ¢ andorono bene all’ ordine di giovani ,
edi vefte, e furono quefti: Neri di Gino Cap-
- poni, Dietifalvidi Nerone , Luca di Bonaccorfo -
Pitei, Piero di Cofimode’ Medici. A’di24 di
Maggio r450. fu calonizato Fra Bernardino de i
. Fra’ Minori, morto all' Aquila, e fu chiamato
per innanzi Santo Bernardino; canonizd Papa
Niccola. Al tempode’ detti Signori( 4'4i 6. d¢
Maggio ) fu arfo per Negromante, e per Eretico
in {ulla piazza diS. Giovanni Maeftro Giovanni
de’ Cani Medico Fifico, e poi al luogodella Tu« -
- ftiziaarfotutto. -

145 1. Add} xxx. di Gennaio 1451.in Do~
~menica entrd in Firenze Federigo 4.° Impera-
" dore collo Re d’ Ungheria fuo nipote, el Duca
d’ Ofterik, e molti Signori, e Baroni, et fugli

facto grandiffimo honore . Alloggio in S.;I\Aaria'
‘ o=
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Novella, fattogli tuttavia le fpefe dal Comu-
pe. A’dl 3. di Febbraio il dettd Imperadore
in S: Reparata alla Meffa folenne fece quattro
Cavalieri, cioé: Mefs. Aleflandro degli Aleffan-
dri, Mefs. Orlando de’Medici, Mefs. Carlo
Pandolfini, e uno figlinolo del Podeftd di Fie
renze,d’anni 1 8. ch’era Napoletano. A’di 4.
detto venne la’mperadrice fua donna a Pifa:

fugly farto onore, e fpefe ; e poi ando verlo .
Roma alla coronazione del marito, che poil’ 3~

vea a menare a confumare-el matrimonio. A’d}
detto entro in Firenze dua Cardinali, che veni-

eno da Roma, per menare detto Impesadore'a -

Roma, che andava per la Corona a Papa Nic-
cola; e 2’ di vj. cavalco detto Imperadore co i
detti Cardinali a Roma con gran trionfo, -
( 1452. Addi . di Maggio 1452. in venerdl
entro in Firenze lo Imperadore con tutta la fua
compagnia, che tornava di Roma, cioé Federi-
go 4.’ colla Corona. Fu molto honarato, e add}
vij. detto in Domenica aore xuy. fi par di Fis
renze con molta grazia della Ciced . Al tempo
de’ Signori di Luglio , e Agofto 1452. e pe’ Con-
figli opportuni fi fe balia, e gdi¢ autoritd a molti
Cittadini, per la guerra del Re di Raona, ¢ altre
cofe grandi. - '
1453. Al tempo de’ Signori Settembre ,.¢
Ottobre 1453.eaddi 2 8. di Sectembre vennono

serribili, e fpaventofi tremuoti a ore 5.2 di not-
te, e dyrorono piu di. Furono predetn innanzi'

| Ppitmefi. | . 1454
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1454- Addi xj.d’ Aprile 14¢4-fi felapace
nella citra di Lodi tra’l Duca di Milano, e (ua
Collegati, e Fiorentini, ¢ Viniziani, ¢ Re di
Raona co’ fuo’ Collegati . Fecefene feita, e mol-
te proceffioni : bandiffi in Domenicad’ Ulivo;
* e venneci la tavola di S. Maria imprunera; e’l
Gonfaloniere di giuttizia ( Maano Temperass ) &
fe Cavaliere per le mani del Duca Giovanni,
ch’ era anoftrofoldo . E’ Signoridi Novembre,
¢ Dicembre 1454. feciono lo Squittino a loro
tempo . :
1455 Al tempo de’ Signori Maggio, e Giu-
gno 145;.ea’di 16. di Maggio andorono a Ro-
ma cinque cittadini per Imbafciadori al nuevo
Papa Califto terzo, e furono de’ principali della
“Citga . E’di 30.di Giugno fi parti diFirenze el
Duca Giovanni figlivelo del Re Rinieri , e andd
a Milane. Qui gli fu fateo grandiflimo honore,
e la Signoria gli dono tuttigli arienti della men-
{a del palagio . . '
1456. }&ddi x.d’ Agofto 1456. ¢i fu le nuo~
ve per la via di Vinegia, come el Ttﬁ'cofu rotto
dal Re d’ Ungheria a Belgrado, et fugli morti
piu di centomila Turchi, e molte gente gli fu~,
ron prefe, e molte galee gli fu affondate ; dove
qui fe ne fece grandiffima fefta, proceffioni,
e ferie .
1457. Al tempo de’Signori Maggio, e

Giugpo 1457. e Propofto Iacopo di Giovanni-

Corbinegli, fi fece per legge , che in ful Monte *
. mon

M
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non fi potefle far pit dote 2’ mafchi per lo ad-
venire. A’di 27. (4/. 16.) di Sertembre fu tagliata
Ia tefts in fulla foglia del palagio del Podefta a
Piero di Giovacchino de’Ricci, e fu per fatto
. di ftato ; ¢ per detto fatto ebbe bando di rubel-
lo Alamannino Adimari, e Giovannino di Nic-
celd Valori baftardo, detto Botticello. E’ Si-

gnori Gennaio, e Febbraio 1457, vinfono, e

pofonoel catalto pergravezza. -
1458. Addi vij. di Maggio 1458. el Duca
di Calavria...............0. fu fateo Signore
di Genovad’acgordo , e a unito popala. A’ di
37.di Giugno mori Alfonfo Re di Raona. Al

tetnpo de’ Signori Luglio , e Agofto, e addi xj.’

d’ Agofto, feciono, e fonarono a pubblico par-
Jamento, con ogni folennitd , e ordine grande,

et feeiono. balia, et confinorono, ¢ ammuniro-

no molti Ciggedini, e vinfona di tenere le borfe
della cratra de’ Signori a mano, per infin6 a tue-
to’l mefe di Settembre 1465. ciod fette anni, e
. altre cofe . Add\ u13. di Setcembre 1458, fy inco-
ronato Papa Piodella citta diSiena . Al tempo

de’ Signori di Novembre , ¢ Dicembre 1458.1i -

fece Jo Squittino. :

1459. Al tempo de’ Signori Marzo, ¢ Apri-
le 1459. ea’di17. d’ Aprile venne in Firenze
Galeazzo Conte di Pavia, figliuolo del Cohte
Francefco Duca di Milano. Fugli fatto grandif-
fimo honore, ¢ per honorarlo fi fece una bel-
Jiffima gioftra di dua ricchi doni; I’ uno ebbe

Tomo XIX. "M An-

S



[78 CRONACA

Antonio Bofcoli , e I’ altro Baccio Guicciardi-

ni, e dipoi fi fece un ballo in Mercato nuovo, in-
fu un palco, et apparato molto degno ; e di poi

fi fece una caccia in fulla piazza de’ Signori,

dove furono lupi, porci falvacichi, tori bravi,

e cavagli, e cavalle brave , che fu una cofa bel-

la: e tra loro miffono ¢’ lioni ; e dipoi fi fece una

armeggeria de’ principali giovani della Terra ,

e con molte degne livree, ¢ provvedimenti, et

conuno trionfo molto degno lavorato , con piu

di ccc. doppieri accefi ; e molta fu d’ ogni cofa
honorato, e il fuo alloggiamento fu in cafa Piero
di Cofimode’ Medici. A’di 25.d’ Aprile 1459.

entrd in Firenze Papa Pio fecondo, con undici
Cardinali, che andava a Mantova, per fare la’'m-
prefa contro el Turco. A’ di 27. di Gennaia
1459. in Domenica all’ ore 2. entro in Firenze
Papa Pio fecondo, che tornava da Mantava, con
5.Cardinali , e poca Carte. Fugli fatto honare .

Era portato da’ Signori di Romagna fua Feldua-
1ij, perche non potea cavalcare . A'di 2 . fi pardl
perRoma.

1461. A tempo de’ Signori Marzo ,e Apri-
le 1461. furiftituito Giovannidi Matteo Benitj;
che rorni a Firenze , ma non poffa avere uficio,
ne beneficio . A tempo de’ Signori Novembre,
¢ Dicembre 1461. fi manda tre Imbafciaderi al
Dolfino, nuovo Re di Francia, I’ Arcivefcovo
di Pifa de’ Medici, Piero di Mefs, Andrea de i

Pazzi , Buonaccorto di Luca Pitti.
1462,
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1462. A’ dl 2. di Giugno 1462. venne a
Firenze el nuovo Arcivefcovo, Mefs. Giovanni
di Nerone di Nigi . Andogli incontro tuttigli -
Uficj con lo ftendardo, e tutto el Clero fino alla
Porta, com’ ¢ ufanza, e la Signoria venne in
. ringhiera.

1463. Addl xxv. di Dicembre 1463 in
mattina di Pafqua la Signeria di quel tempo fece .
Cavaliere in San Giovanni, con gran trionfo, e.
magnificenza ,Luca di Buonaccorfo dt Neri Pic-
ti; e aderto Mefs. Luca gli fu.farto da molti
Clttadlﬂl molti riechi, e begh dom d' arienti ,
e d’altro. - '
, 1464. A’ di v. di Giugn® 1464. el Duca di
Milano ebbe & accordo la Slgnona di Genova,
con le Fortezze , e tutta la Terra. In Firenze fe-
ne fece gran fefta, e -allegrezza di tanto acqui-f
fto. Addi'primo d’ Agolto 1464. mori Cofimo-
di Giovanni di Bicci de’ Medici; feppelliffi in
S.Lorenzoappie I’ Altare Mavrgtore Lafcio per
teftamento, non fi facefli honoranza, o fpefa di.
mortoro; anzi lafcio fiorini dumila di piccioli:

M mantaﬂi fanciulle per I’ amor di Dio, edell’a~
nima fua. A’ di . detto mori Papa Pio fecon-
do da Siena in Ancona,dove era ito per conto
della imprefa del Turco ; overo morl 2’ di:14..
d’ Agofte detto. (E cost?. ) A’di 30. detto: fu.,
fatto Papa Pagolo feconds il Cardinale di S2n
Marco Viniziano. Fu incoronaro a'd} vij. di
Settembre 1464. a grande honore, e fefta. A’ d¥

. M2 X1J.



180 crOoONACA
x13. d" Ortobre 2ndorono Imbaiciadori Fig
sentini a decto Papa bene all ordine ,
Tommafo di Lorenzo di Tommafo Soderin ,
lnigidifmdiueﬁ.lnigiGuicd:tdini,nqo-_
pacwbdi)defs.lml’iﬁd.uc&.()tmdil@

di Giovanni Niccolini , Mef. Carlod’ Agnola

1ini, ¥ Arcivefcovo di Pifa de’ Medici ,
FuronfatdszdieriTommafoSoderin,i,Lqigi_
Guicciardini , ¢ Mefs. Octo. Niccolini, ci’ ¢ra

"E tornati, ufando Antonio di Mefser:
Ridolfi , ancor lui fu fatso Cavaliere .

.giceuts honarevolmente pella flanza del Papa 3

$. Maria Novella, ¢ fasce loro le fpeie el tempa
ci ftettono . A’dimldibhﬁlm:noﬁe_l
Patriarca di Padova. Diflefi, )z 30

tomila di fiorini contants.

1465. A’d} 17- d* Aprile 3465. entrd in
Firenze ¢l Signor Federigo fighinolo del Re Fer-
gando diNa li, che andava a Milana per.|a fi~
glivola del Duca , ¢ donsa del fuo fratello; &
tornd con detta, che 1a menava a Napoli, a’ 4
21.di Giugno, e ftette fino a’di27. dewto. Al-
loggiorno in cafa Piero di ‘Cofima d¢’ Medici.
Feceli 3 loro honore gran feftadiS. Giavanai,
Addixxv. di Giugnoel Re Ferrando fece morire
el Conte Iacopa Piccinino . Al tempode’Signori
di Settembre , ¢ Ottobre 1465 e di Settembre

 fivine, che le borfe f ferrafiing, ¢ ‘9‘-"3‘?‘1
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alla Toree, la quale & molto grata a tutti generals
© mente ; ciod quelle de’ ere maggiori , Signori,
. Gonfalanieré; e Dodici; che prima l¢ tenevano
a thano cinque Citeadini ; et ¢ra de’ Signori chi
. ‘¢glino difégnavano , e ora fi comincid a trarre
@ forte. E’ Priori Nevembre, e Dicenibre 1464.
feciono fquittino de’ tre maggjori. Comincid
a’di 8. di Dicembre ;¢ fini 2’ di 30, detro. Fus
fono in num.di §37.